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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

OUMUMI "Lumia*,; osoir i a r i m 
Amici, mobilitatevi per l 'ultima 
sriormate de l l» /settimana di dif
fusione straordinaria ia onore 
del sessantemimo compleanno 
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La loro democrazìa 
r— 

La legge elettorale è tata 
promulgata; ma essa ripar
rà ugualmente, e per seupre, 

legge truffaldina erini-una 
qua: una legge passata alla 
Camera mediante la violino
ne dei principi e delle tor
me esplicite della Costitizio-
ne, una legge che dal Seiato 
non è stata votata. ; 

I dirigenti del partito udel 
governo clericale possono di-
JC tutto quello che \ogli>no, 
abbandonarsi a tutte le wn-
torsioni, mentire bino allim-
pudenza, falsare i verbali] al
terare gli stenogrammi, com
prare le coscienze. Una tosa 
è certa: essi non riuscimmo 
mai a dimostrare che la leg-
ye-truffa è etata votata dal 
Senato. L'organo stesso dilla 
Azione cattolica ne fa ap:rta 
e pubblica confessione. < Du
rante il baccano — scrivi il 
Quotidiano — i socialconu-
nisti non si sono accorti ihe 
la seduta continuava e clx la 
maggioranza votava rego sf
inente la legge elettorale >. 
Versione puerile; ma che, nel
la bua idiozia, fornisce la pro
va schiacciante del colpo di 
(orza premeditato ed attuato 
dai dirigenti clericali, com
plice primo e necessario il 
presidente del Senato: dunque 
:%econdo l'organo dell'Azione 
cattolica, oltre cento senatori, 
presenti in aula, non si sa
rebbero accorti che si stava 
votando la legge elettorale! 
C poi osano parlare di vota-
?ioue regolare. 

In realtà domenica ecorsa 
nel pomeriggio, a) Senato, non 
e stata discussa, né approva
ta alcuna legge; ma i ministri 
clericali e il presidente della 
Assemblea hanno insegnato 
agli italiani, con una drasti-
<a lezione, in che cosa con
sista la loro democrazia. Que-
hta lezione sarà senza dub
bio benefica, salutare per il 
popolo italiano, e fors'auclic 
per una parte di antifasci
sti, che ancora facevano qual
che credito a uomini, i quali, 
da mollo tempo, hanno but-
lato nel fango, con la ban
diera. della democrazia, ogni 
residuo di dignità personale. 

La /ione sulla e loro > de-
.^«./•tci ìtnp^ifa_da^l5umi, 

più di centomila conferenze 
che avremmo potuto tener 
noi. I limiti reali della derao-
< razia politica in regime ca
pitalistico sono balzati violen
temente agli occhi di ognuno, 
anche di coloro cb>* wm ave-
\ano mai Ietto Lenin. 

Un vecchio e consumato ma
ri uolo, il quale concepisce la 
\ ita del Parlamento come una 
mascherata in cui le grandi 
parole non servono ad altro 
che a coprire le più infami 
furfanterie, ha sigillato il mi
sfatto esclamando: è stato 
salvato il Parlamento! In que
sta'esclamazione vi è tatto: il 
falso, la menzogna, la frode. 
E i truffatori, stavoìta, non 
hanno avuto un minimo di 
pudore e di capacità per ve
lare il colpo di forza, per 
salvare almeno la faccia. Con 
un minimo di accortezza es
si avrebbero potuto far pas
sare la loro legge per Io me
no nel modo con cui è stata 
varata alla Camera. Sareb
be stata una votazione impo
sta attraverso a procedure 
non normali, anticeetituxioaa-
li; par tuttavia essi «riebbe
ro potato dire che la legge 
era stata votata! 

Invece, furiosi per la discus
sione sul progetto riguardante 
le mondine, democristiani e 
satelliti hanno perso la testa. 
non hanno voluto attendere 
neppure due giorni, neppure 
due ore. Per nessun motivo 
doveva piò essere data la pa
rola agli oppositori. 

Stracciato il regokuaeato e 
sostituito a d esso l'arbitrio 
presidenziale, messi da parte 
i vice-presidenti del Senato, 
allontanato il segretario ge
nerale, fatte sgombrare le tri
bune, impedita qualsiasi pos-
^ibiìità di parlare e di inten
dere, saltate nel corso di po
chi* minati tutte le normali 
fasi procedurali, i ladri di 
?eggi sono passati a redigere 
un elenco di cosiddetti vo
tanti, a d anale, per la {aria 
con coi il falso veniva com
piuto, sono arrivati ad inclu
dere persino i nomi degli as
senti e dì alcuni oppositori! 

Il colpo ba superato quanto 
di peggio s i potesse prevede
re. I truffatori hanno agito 
nel modo più sppdorato-Md 
così «i sono smascherali come 
meglio non avrebbero p- »u-
to: hanno dimostrato di esse
re disposti a tutto contro il 
popolo e i loro rappresen
tanti, di essere disposti a tat
to contro la nazione. E oggi 
si lamentano per alcune ta
volette infrante, loro * bc han
no avuto l'ardire di infran
gere sfrontatamente le ferole 
della Costituzione e i regi V 
rnenti «elle Assemblee letì-
slatìvel 

Gli uomini della «rand-
borgbesia italiana, gii agenti 
Hell'impenaliavo americana 
in questi giorni hanno forni
to a tatti l a prova che la le costa 
galità, la Cost i tuit i le , la le«-J 

izio-
àemo 
wonso-
ice, si 
mente 

asciamo 
i. demo

morta? II 

tera e lo spirito della legge, 
l'onestà politica non valgono 
più niente per i gruppi diri
genti capitalistici. Essi ban-
uo spedato, come avevamo 
pre\istu, la legalità con le loro 
inani. Poche volte nella storia 
si è \ isto più chiaramente 
come le istituzioni democra
tiche, edificate per il popolo, 
siano messe nell'alternativa o 
di essere strumenti servili de
gli interessi di una casta op
pure di essere* spezzate, di
sciolte dai dirigenti della 
grande borghesia. E oggi un 
popolo intiero, il quale r i t o 
ti èva a buon diritto »" av 
conquistato a ^ f e i f u t V > a la 
guerra di 
naie, un 
cratica 
lidare l 
vede m^avjiatì? 
dalla reazione e o 

E ora, che fate' 
crazia è dunque 
Parlamento è finito? Senza 
dubbio alla democrazia e sta
to inferto un grave colpo; ma 
la libertà e la Costituzione 
possono essere salve. I lavo
ratori italiani, e la classe ope
raia in primo luogo, hanno 
dato una immediata, fiera e 
forte risposta ai ribaldi, di
mostrando di essere vigilanti 
e decidi a controbattere l'of
fensiva delle forze reazionarie. 

La bandiera della libertà e 
della democrazia può essere 
portata avanti, la Costituzio
ne può essere salva, purché 
ognuno faccia il suo dovere, 
purché ogni cittadino, ogni 
democratico onesto non si li
miti a protestare, ma lavori, 
operi, lotti ogni giorno o n 
maggior forza, con più slan
cio di prima, per difendere la 
libertà, la pace e l'indipen
denza del Paese. 

Gli italiani con la loro lot
ta e con il loro voio potranno 
condannare irrevocabilmente 
l'ignobile legge-truffa e i suoi 
tristi autori. Sin da oggi tutti 
i democratici onesti, e ì co
munisti in prima fila, devono 
lavorare e agire con slancio. 
senza risparmio di energie 
per orientare ogni cittadino. 
per smascherare i t ' m i c i ael-
la patria. La campagna eìet-

dev esser condotta con 

EINAUDI HA PROMULGATO 1ER1LA LEGGE CHE IL SENATO NON HA VOTATO 

voto del popolo renderà inoperante 
truffa elettorale imposta illegalmente 

11 governo sembra deciso a sciogliere il Senato dopo averne colpito le prerogative - Contrasti tra la Democrazia cristiana e i 
satelliti - Dichiarazioni di Scoccimarro sulla responsabilità di Einaudi - La data delle elezioni non è stata ancora fissata 

La legge elettorale truffal
dina è stata promulgata ieri 
dal Presidente della Repub
blica, ed è stata pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale. 11 de
litto politico commesso dai go
vernanti clericali e dall'inde
gno presidente Ruini contro 
le prerogative sovrane del 
Parlamento e contro la Costi
tuzione ha così ricevuto l'ul
tima sanzione. Ciò significa 
che il popolo sarà chia
mato alle urne, presumibil
mente il 7 giugno, per elegge
re la nuova Camera dei depu
tati sulla base di una legge 
elle ha le seguenti caratteri-

aU'opinione pubblica che la 
sporca legge non è stata nep-
pur votata, non sa far di 
meglio che levare grida di 
sdegno per l'energia con cui 
l'Opposizione ha tentato di 
impedire il sopruso. Chi ri
corre alla menzogna, vuol di
re che ha paura della verità-
La verità è che In seduta di 
domenica 29 marzo rimarrà 
storica per fatti che non pos
sono essere cancellati e dei 
quali il governo elencale do
vrà rispondere dinanzi al po
polo : 1) l'imposizione di una 
legge che ha per scopo di 
mantenere al potere la D e -

•Tua aa iiiuni, toralc 
^ T v a l e ^ s s a i ^ p i " >"•**•*: *!!fr "*° <** ^ r i 

pagando» e d» ^anizzazione, 
seiwa 'mai dimenticare che 
noiosi tratta solo di conqui
sti le voti e seggi, ma soprat-
tuifo di salvare la Costitu
zione e la Repubblica. Cine
s e dev'essere l 'obietiho della 
Lostra lotta. Oggi la lib-rtà 
può ancora essere salvata; 
lontani potrebbe e>M"re 4rop-
po tardi-

, PIETRO SECCHIA 

Raggiunto l'accordo 
f surla successione di l ie 
\ 
1 NEW YORK, 31. — I rap-
pVesentanti delle cinque gran
de potenze, riunitisi questa se 
n i per esaminare il problema 
dt l la successione di Trygve 

5ealla segreteria dell'ONU, si 
no accordati — a quanto si 
prende da fonte autorizzata 

e per proporre la candidatu-
dello svedese Dag Ham-

rskjoeld. Subito dopo la 
nione è stato convocato il 
isiglio di sicurezza che do -

decidere suìla raccoman-
ione dei cinque delegati. 

Sfidiamo i cl.es 
a s m e n t i r e ! 

E' vero o n o n è vero c h e Ruin i e i c lerical i , 
per varare la l egge truffa, h a n n o : 

— imped i to al relatore Rizzo d i parlare; 

— soppresso la d iscuss ione sul la ques t ione di fi* 
ducia; 

— abol i to le dichiarazioni di v o t o ; 

— respinto la v o t a z i o n e a scrut inio segreto; 

— es tromesso dal suo pos to il segretario gene
rale del Senato ; 

— falsato i verbali del la seduta pomeridiana di 
domenica ; 

— inventa to una votaz ione durante c lamoros i 
tumulti . 

De Gasperi, Ruini e i clericali non potranno 
mai smentire queste verità! E' con questi brogli 
e con queste illegalità che il governo ha dato per 
approvata ta legge truffa che ieri è stata promul
gata dal Presidente della Repubblica! 

stiche: u n meccanismo truffal
dino, per cui chi ha meno voti 
avrà più seggi; il marchio del 
la illegalità più assoluta, poi
ché la legge non è stata vota
ta dal Senato della Repubbli
ca ma da una turba di fuori
legge e di ladri di seggi. 

Venute meno e stracciate 
dal governo le fondamentali 
garanzie che la Costituzione 
ha posto a difesa del regime 
democratico, spetta dunque 
al voto sovrano del popolo 
l'ultima parola. P e r c h è la 
trappola elettorale scatti, i 
clericali e i satelliti hanno 
bisogno di carpire il 50 per 
cento dei voti più uno: que
sta percentuale non sarà rag
giunta dai ladri di seggi. E' 
interessante notare che la 
propaganda governativa, alle 
prese con la spada di Damo
cle del giudizio popolare e 
nel tentativo di nascondere 

moerazia Cristiana a n c h e 
senza il consenso del popolo, 
di render possibile la revisio
ne della Costituzione antifa
scista e della .forma repubbli
cana dello Stato, dì aprire le 
porte a un regime di totalità 
rismo clericale e di povertà 
per tutto il popolo; 2) il ri
corso, per imporre una tale 
legge, a metodi da gangster, 
che anticipano il programma 
di distruzione della legalità 
democratica e della sovrani 
tà parlamentare perseguito 
da De Gasperi e dalla sua 
cricca. Tale è l'operato del 
governo e dei suoi servi, nel
la sua cristallina evidenza; 
ed è davvero significativo — 
si sottolinea negli ambienti 
democratici i l fatto che uo
mini lontani dall'Opposizione 
di sinistra o addirittura suoi 
avversari, c o m e i liberali 
Bergamini, Iannaccone e Del 

la Torretta o il repubblicano 
Patri, si siano recati da Ei
naudi per esporgli la gravità 
del colpo di forza dei gover
no, non diversamente da 
quanto ha fatto il vice-presi
dente del Senato Molò e i 
compagni Scoccimarro, P e d i 
ni e Terracini. 

Proprio oggi, del resto, si 
offre all'opinione pubblica la 
prova f o r s e più clamorosa 
dell'attentato che De Gasperi 
e la sua cricca hanno consu
mato contro le istituzioni de
mocratiche e delle conseguen
ze gravissime che già hanno 
sulla vita del Paese la truf
fa elettorale e il modo come 
essa è stata imposta. Si ap
prende infatti che il gover
no, consapevole di aver col
pito a morte le prerogative 
del Senato e di averne reso 
impossibile l'ulteriore fun 
zionemento, sta per provoca. 
re lo scioglimento anticipato 
dell'Assemblea. 

Non è la prima volta che 
questa notizia circola; ma se 
prima era messa in giro per 
ricattare i recalcitranti e in
durli a votare la truffa elet
torale, ora trova il massimo 

credito: la decisione di scio-' 
glimento potrebbe essere pre
sa da Einaudi, su proposta 
del governo, da un momento 
oll'altro. Molti si aspettava
no, anzi, che una delibera
zione in proposito sarebbe 
stata presa ieri dal Consiglio 
dei Ministri: la riunione del 
Consiglio è stata invece rin
viata ad oggi in seguito ai 
violenti dissensi insorti tra 
la D. C. e i satelliti. 

Questi ultimi, e in specie 
i socialdemocratici, sono con
trari allo scioglimento per un 
doppio ordine dì motivi: per
chè perderebbero i senatori 
di diritto che attualmente 
hanno in b u o n numero, e 
perchè, essendo privi di se 
guito nel Paese e non essen
do valida per il Senato la 
legge truffa, non riuscireb
bero a faro eleggere che po
chissimi senatori e forse nes 
suno! Come è noto, se il S e 
nato venisse sciolto ora do
vrebbe essere rieletto con la 
vecchia legge uninominale 

Assai esplicito è stato ieri 
a questo proposito don Stur-
zo: in un articolo apparso su 
un giornale romano della s e 

ra, il prete di Callaglrone si 
è pronunciato per lo sciogli
mento ritenendo opportuna Ta 
decadenza dei sepatori di di 
ritto. ritenendo che sia il ca
so di « sentire il polso del 
Paese non solo per lo Came
ra ma anche per il Senato», 
e ammettendo infine che la 
situazione creata d a l colpo 
di forza governativo « non è 
stata politicamente e morol-
mente sanata» e che «il fun
zionamento del Senato è com
promesso ». Preziose ammis
sioni! Analogo è il tono di 
tutte le più accreditate agen
zie di stampa governative: e 
si afferma che anche Pacciar-
di sarebbe favorevole alla t e 
si clericale, contro l'interes
se del suo partito. Lo stesso 
Ruini, il quale sa che non 
gli sarà più consentito di 
metter piede in un'aula par
lamentare, avrebbe pregato 
De Gasperi di completare la 
opera di demolizione de] Se 
nato. E' perciò possibile che 
il Consiglio dei Ministri de
cida oggi, oltre alla convoca
zione dei comizi elettorali per 
il 7 giugno, anche lo sciogli
mento del Senato. 

Dichiarazioni di Scoccimarro 
Sulla avvenuta promulga

zione della legge elettorale 
truffa, il compagno Scocci
marro ha fatto le seguenti di
chiarazioni: 

« Io penso ancora che la 
promulgazione d e l l a nuova 
legge elettorale coinvolge la 
responsabilità del Presidente 
della Repubblica. Non è pos
sibile ammettere che la triste 
e indegna commedia che si è 
svolta in Senato possa essere 
considerata una regolare ap
provazione della legge eletto
rale. Se cosi fosse dovremmo 
chiederci chi tutela ormai le 
Assemblee legislative da un 
qualsiasi sopruso e arbitrio 
del governo. A questo modo 
si lascia la vìa aperta a qual
siasi prepotenza e sopraffa
zione. 

Non è lecito trincerarsi d ie 
tro considerazioni formali, per 

sottrarsi alla imperiosa es i 
genza di accertare se il pro
cedimento legislativo è stato 
corretto o no, cioè se esiste o 
no una legge. I l minimo dub
bio su una questione cosi gra
ve dovrebbe essere tenuto nel 
massimo conto. 

E* doloroso ricordare che 
anche la monarchia si trince
rò dietro considerazioni for
mali per astenersi d a ogni i n 
tervento contro le illegalità e 
le violazioni costituzionali 
del fascismo. E cosi si lasciò 
via libera alla tirannia. Quel
lo che sta avvenendo in questi 
giorni giustifica le più gravi 
preoccupazioni per l'avvenire. 
Ma dalla esperienza del passa
to noi abbiamo tratto un i n 
segnamento che non abbiamo 
dimenticato ed al quale ispi
reremo la nostra azione fu 
tura ». 

PER liA SESTA TOLTA DOPO LA FIIVE DELLA GUERRA! 

I prezzi dei generi alimentari 
ridetti nell'URSS dal 10 al 50° 

* * * 

Anche i prezzi di numerosissimi prodotti industriali fortemente ridotti - La . decisione dei 
:C.C. del Partito comunista e del Consiglio dei Ministri - / / provvedimento in vigore da oggi 

NOSTRO SERVIZIO TARTICOLARE per cento; vini e liquori 101 que riduzioni consecutive a-
• „.„ — * „ . i ts.u.. 'vevano portato i prezzi dei 

principali generi alimentari 
a un livello inferiore di ol 
tre la vieta a quello del 1947. 
In altre parole, i generi al i-

MOSCA, 31 — Una nuova 
riduzione dei prezzi dei g e 
neri alimentari, la sesta do
po la fine della guerra, è sta
ta decisa oggi dal Consiglio 
dei Ministri e dal Comitato 
centrale del Partito comuni
sta dell'URSS. 

Il decreto stabilisce che, 
a partire da domani, primo 
aprile, vengano ridotti i 
prezzi statali di un larghis
simo numero di generi al i
mentari, m misura variabile 
fra il 10 e il 50%, e di n u 
merosi prodotti industriali, in 
misura variabile fra il 5 e 
il 25^i, con una media di ri
duzione del lO-lóOt-

I prezzi dei principali ge 
neri alimentari e prodotti in 
dustriali sono stati ridotti 
nelle proporzioni seeguenti: 

Pane e tanna, 1 0 ^ : carne, 
fresca e in scatola, 15%; uo
va, 10%; olio e grassi, 10%; 
ortaggi, verdure e frutta, 50 

per cento; birra 15%; 
Tessuti di cotone e di seta, 

15%; di' lana, 5%; maglierie 
confezionate, 14%; calzature, 
8% sapone da bucato 
da toletta 20%; quaderni, 
carta da scrivere, 10%; arti
coli di cancelleria e da dise
gno 15%; penne e matite st i 
lografiche 20%; mobili 5%; 
petrolio, benzina e lubrifi
canti 25%. 

U stl rMuiMri 
Ridotti sono anche, a par

tire da domani, i prezzi nei 
ristoranti, nelle mense e ne
gli altri stabilimenti gastro
nomici. 

Quella attuale è la sesta 
riduzione dei prezzi decre
tata nell'Unione sovietica do
po la fine della guerra. Le 
altre cinque riduzioni sono 
state decise nel 1947, quan
do fu abolito il razionamen
to, nel 1949, nel 1950, nel 
1951 e nel 1952. Queste c in-

\Ì€tniféstazioni nel Mezzogiorno 
ontro il colpo di forzu clericale 

sLperati decine di sbarramenti di polizia, seimila contadini giungono nella piazza centrale di Cosenza 
I lavoratori di Benevento difendono la CdL assalita dalla polizia - Cortei all'alba nei comuni della Puglia 
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eggere quanto i giornali 
catena governativa 

avuto la sfacciataggine 
rmare, lo sciopero gè 
di protesta contro l ' in-

lpo di forza clericale 
fallito e, addirittura 

bilmente » come sen 
1 più miserabile dei 

« U Popolo ». Quindi 
di lavoratori organiz-

CGIL, milioni di 
militanti nei partiti 

fa, decine di migliaia 
tici, di indipenden-

nno già espresso d a 
nte il loro disprez-
prepotenze del r e -

icale, nella giornata 
sarebbero rimasti 

ente inerti, m i -
cittadini selvaggia-

;ercossi dalla Celere 
no mai sognati di 
e contro la legge 

è vero, per e s e m -
ìl questore di A n c o -
to atterrato — per 

capisce — da un 
nato poliziotto nel 

una violenta carica; 
ro che la B A I b a 

una lunga lettera di 
da migliaia di por-

ornesi per le fa ls i t i 
te nei suoi notiziari, 
sarebbero vere tante 

altre cose. Questo 
di voler ignorare, 
ebe coati, la realtà 

delle cose e dei fatti, oltre I sbarramenti. La polizia ca
che estremamente grave in)rica all'impazzata ovunque, 
un paese civile come il nostro, ì n Piazza Carmine il traffico 
appare anche grottesco e si 
condanna da sé. 

Risparmiamo quindi a que
sti signori una nuova docu
mentazione di tutte l e manl-
festazionL degli scioperi — 
ancor ieri in numerose re 
gioni, in Puglia, in Calabria, 
si é scioperato — delle pro
teste che hanno avuto luogo 
in queste ultime 48 ore. Ma 
vi sono fatti, episodi, che v a 
le la pena sottolineare, tanto 
essi sono eloquenti e d imo
strativi. 

Quando i contadini della 
Sila hanno appreso del colpo 
di forza clericale, essi sono 
scesi dai monti servendosi di 
ogni mezzo e, in molti casi, 
anche a piedi, confluendo a 
Cosenza, nonostante che p o 
liziotti e carabinieri, scaglio
nati nel le strade dei comuni 
della Presila, sbarrassero loro 
il passo. 

In citta essi hanno trovato 
ancora poliziotti, carabinieri, 
guardie municipali, guardie 
di finanza, soldati su auto
carri. m a nessuno li ha potu
ti arrestare. A migliaia, gui
dati dai compagni AUcata, 
Cinanni, Mancini e cantando 
l'inno d i Mameli, essi hanno 
superato uno. due, tre, quat
tro» cinque, sei, decine di 

è completamente interrotto e 
il semaforo — nota la cro
naca — per una buona mez
z'ora segna sempre r. rosso ^, 
cittadini inermi finiscono sot
to le ruote delle « j eep> . ma 
i contadini non si arrestano, 
e poco dopo, 6 mila persone 
riescono ad ammassarsi nella 
piazza ove ha sede la Pre

fettura. Qui, mentre una d e 
legazione si reca dal Prefetto 
per protestare contro il colpo 
di forza clericale, migliaia di 
lavoratori intonano l'inno del 
Risorgimento. Si canta anche 
dalle finestre, dai balconi, 
nelle adiacenze della vil la 
comunale, gremita di gente. 
Di questa pacifica, ma i m p o -
mente protesta, i giornali g o 
vernativi non se ne sono a c 
corti. 

Plauso ai senatori è' 
dei grappo dei deputali commisti 

Il Qrappo dai dapwtati ««munisti riunita feri 
««torio, pr»»i in eon*id«r»xi*«* «li «tti dì inaudite • oriffi-
i w n —MIaffila*»» * «»i * «Urto m i t i l i 11 Mwmmto ad •»•"» 
o»l Boverno, con U preordinata . niuii iTla «pmplfeità dotto 
Indegno orosìdonto dì «voli* AowmMo», w » H a in qooMi 
atti uno «ttartor* o pi* «r*w inojilfoouuioao dot proposito 
di Wouidoro l-oromomonto «omocratioo porlomontoro osn-

OoatHatieno o iotauraro la a«*p*OJita dittatura 

ri comunisti, io list ioti o domosratioi ohe hanno, 
od intolliBOnto oomoottivHà, drfoso ti pro-

idoat alla ooorovasiofio dotta 
il Oruppo invio il suo sottosto soluto, 

H popolo Haltooo a rondoro, oot ooo oso», 
«no p«r il eoo osoosnuto, por lo osa 

sa prosodura oow ta ooalo ai protenda ohe «io 
o In osritrooio 

orni principio di li 

Forse più dramamtici e tale 
che ricordano l'inglorioso at
tacco dei fascisti alla sede 
dell'Unità, gli episodi di B e 
nevento. Qui i poliziotti, c a 
peggiati dal questore, hanno 
assalito come belve la sede 
della CdL, all'interno della 
quale erano riuniti i numero
si cittadini. I lavoratori, in 
un primo momento riusciva
no a respingere energicamen
te questi neo-squadristi, e a l 
cuni di essi — come il com
pagno Castiello, restavano 
seriamente feriti, ma ben 
presto nuove squadre della 
Celere irrompevano deva
stando, spezzando gli impian
ti degli altoparlanti e per
cuotendo ferocemente. Essi 
riuscivano a trascinare fuori 
alcuni lavoratori per trasfe
rirli fn questura, ma veni
vano accolti dal fischi di una 
marea di cittadini che into
navano gli inni popolari e 
del Risorgimento, accodando
si al corteo dei poliziotti. I 
funzionari di Sceibe decide
vano saggiamente di montare 
sui camion e dileguarsi. 

A Brindisi, in Puglia, le 
violenze della polizia non s o 
no riuscite a sgommare l e 
manifestazioni di protesta di 
migliaia di cittadini che, ri
petutamente attaccati, rifor-

ta a. 

mentari principali costavano 
nell'URSS, già prima della 
riduzione odierna meno di 
metà che nel 1947. Per fare 
un esempio facilmente com
prensibile al lavoratore i ta
liano: il pane costava, in Ita
lia, nel 1947, intorno alle 100 
lire al chilo. Se in Italia le 
cose andassero come nella 
URSS, il pane costerebbe oggi 
sulle 45-50 lire al chilo. 

L'esperienza insegna dun
que, ormai, che la riduzione 
dei prezzi nell'Unione Sovie-
tiva è un fenomeno costante, 
sistematico, che esprime con 
chiarezza e senza possibilità 
di discussione il costante mi 
glioramento del tenore di v i 
ta dei lavoratori che si verifi
ca nell'URSS, e che acquista 
un significato e -un rilievo 
particolare nel momento in 
cui, in tutti i paesi del cosid
detto « mondo occidentale » i 
prezzi aumentano e il tenore 
di vita dei lavoratori dimi
nuisce precipitosamente in 
conseguenza del riarmo. 

Il testo integrale della de 
cisione del Consiglio dei m i 
nistri e del Comitato centrale 
del Partito comunista della 
URSS, dice: 

« D A partire dal 1. aprile 
1953 di ridurre i prezzi statali 
per i generi alimentari nel 
le seguenti misure: 

PANE di segale e di fru
mento, panini ciambelle ed 
altri prodotti della panifica
zione del 10% farina di se 
gale, di frumento, di grano
turco e altre farine, del 10 
per cento; granaglie, legumi, 
estratti alimentari, miglio, r i 
so, piselli 10%; gelatina 15%; 
crusca, pannelli di semi, fo
raggi misti 10%; carne e 
prodotti della carne, di m a 
iale. dì pollo, salumi, polpet
te di carne, carne in scatola 
15%; pesce e suoi prodotti, 
freschi, congelati, affumica
ti, media 10^,; BURRO, 
grassi alimentari, margarina, 
olio 10% UOVA 10%; OR
TAGGI e verdure, barbabie
tola 50%: carote 50% altre 
verdure 50%; crauti 50%. 
FRUTTA: uva, arance, l imo
ni 50%; frutta in scatola 25 
per cento ortaggi secchi 25%; 
frutta secca e noci 20%; zuc
chero e droghe 10%; cara
melle, cioccolato e biscotti 10 
per cento; marmellate e gela
tina di frutta 10% caffè na 
turale e cacao 20%; vitamine 
10%; sale grosso 30%, sale 
fino e sciolto 20%; vodka 11 
per cento liquori, v ini e c o 
gnac 10%; birra 15%. 

Ti 
Tessuti di cotone 15%; di 

seta naturale 15%; di lana 
pura e mista 5% di lino 8%; 
abiti ed articoli di maglieria 
confezionati, m e d i a . 14 per 
cento; biancheria confezio

nata 7%; maglieria 5%; co
pricapo di tessuto, di cotone, 
di seta, mezzalana e lana ru
vida 10%; cappelli di feltro 
15%; cappelli di paglia 10%; 
articoli di pellicceria 7%; 
calzature, scarpe di cuoio 8 
per cento di cuoio con suola 
di gomma 10%; copriscarpe 
e stivali di gomma 10%; mer
letti 10%; filo e filati cuci
rini 10%; materiale plastico 
10%; spazzole e spazzolini e 
articoli di setole in genere 15 
per cento; sapone da bucato 
15%. da toeletta 20%; siga
rette qualità superiore, altre 
qualità e tabacco trinciato 5 
per cento; strumenti musi 
cali media 10%; carta da 
'.scrivere, quaderni ed altri 
articoli di carta, di cartone 
10%; matite, penne, cannuc
ce, articoli di cancelleria e 
per disegno 15%; penne e 
matite stilografiche 20%; g io
cattoli di gomma, di cel lu
loide e di metallo 10% por
cellane e maioliche 15%; v e 
tri da lampada e stoviglie di 

vetro 20*/s; specchi 10*/»; AR
TICOLI CASALINGHI: lam
pade elettriche 5%, apparec
chi elettrodomestici 15%, fr i 
goriferi 20%. 

Attrezzi da meccanico e da 
falegname 20; attrezzi agricoli 
in genere 20%; stoviglie di 
alluminio, di ferro, di ferro 
zincato, di ghisa smaltata, di 
ottone, di acciaio inossida
bile 10%; mobili 5%, tappeti 
di produzione industriale 5 
per cento, tela cerata 10%; 
articoli igienici e sanitari 20 
per cento, medicinali 
cento; infiammabUjn', <> 
ranti: f i a m m i f e r i ^ 7 % , i^f ,m 
lio 25%, b e n z i n t e lubr\* 
canti in genere »25% biciclet
te 10%; copert/mi e camere 
d'aria 10%; orologi da polso 

2) Di ridurrei i prezzi nei 
ristoranti, nelle inense e negli 
altri stabilimenti gastrono
mici *. \ 

K Y U L KTABIN 

Le lianclie resteranno 
chiuse per due giorni 
Tutte le orf amizzaxiow dei fcaacari f i i i e preci**»*!* 
Io sciopera di 48 ore per *^Iiof«j*esrJ 

Il 17 e il 18 aprile prossimo 
tutti i bancari d'Italia sccn 
deranno in sciopero nazionale 
per 48 ore. Cosi ha. deciso 
l'intersindacale nazionale dei 
lavoratori bancari alla quale 
aderiscono tutte le organizza
zioni sindacali della categoria. 
Lo sciopero è motivato dal
l'opposizione manifestata dal
l'Associazione fra l e aziende 
di credito e dalla Associazio
ne delle Casse di Risparmio 
(ACRI) ai miglioramenti eco
nomici da inserire nel nuovo 
contratto di lavoro. 

I l comunicato, che è firma
to dalla F I D A C dalla FABI. 
dalla FALCRI, dalla FTB. dal
la FILCEA, dalla SABIT dal
la UIB, e dal sindacato 
COMTT, annuncia anche un 
secondo sciopero di durata 
maggiore, del quale verrà più 
tardi comunicata la data, se 
le associazioni bancarie non 
desisteranno dal loro atteg
giamento 

noi 
pobOUdUoao»; 

«I/oa. Ufo La HaUa ta 
aUlncttoate deua seduto di do> 
t&enica 39 scorso al Sanata mi 
ho mondato s mano dou'oao» 
rorolo Ezio AcooOso o doiTaTfo» 

csto Saverio CssteTet 
te£o di saga di iedesdosi ripa
razione per le «imi. 

Ho rtceruSo 1 due signori o Ho 
loro dichiarato quanto 60gue; 
e Nei 1M5. quoado ero al go-
nerao, ricevetti tm conerò di 
sfida, do 'in geaexa^e delToserci-
to in pensione Dichisrsl al oaoì 
rappresentanti che per un asto 
di puro r.gunrdo ;<r© dovuto. 
pori facevo intervenfce ratneta-
Je del cozobfcderi e t» era ai miei 
sernzl per tax'à. onestale; pat
ene. essendo II duolio panato 
dal Codice Penale. i portatori di 
un carteUo di ondo osco com
piici di un ieaso TTograato. .ag
giunsi anebe c i » coesidecaro U 
duello orinai aaacToxdsttco con 
la civiltà, presente o che io lo> 
ignoravo coma mezzo TalevoÈo » 
rJeolvere un contzaoto ». 

Ho aggiunto ai due rappce-
«eatoatt delTaa. La Steli* etto 
lo schiaffo do tao dotagli e o a 
aveva 
naie, zno ebo eoetJBun» v a 
politico ebo io 
vo eoaao il soie 
dei «o*ec3o a tm 
seettto dm 
al colpo di 
U piosidecne do! 

lomento 
ohe, lo 
già tra tao o fon. 
fra U popolo natia—• • la 

». 

i 

> l 

! • • 

f 

file:///isto
http://cl.es


•**' >r**&4 t** 4^ 

, t < > \ ' * 1 
t^l 

•Jpif-PatvSI — « L'UNITA' 
«U. 

R. 
*. 

L 

Temperatura di ièri: I 
min; 4,8 - max* 19 ' > V 

i « 

I^J . <. 

REDASTOHSt TI* IV Novamtwa US — Telefoni t r i t i • 4Mtt* 9lMè * feTJit Mereoledì 1 aprile 1953 

di 
FINO AL 31 LUGLIO DI QUEST'ANNO 

Approvala alla Camera 
la sospensione degli sfratti 

/ v » • * - • 
, i { » . s ̂  ( - - . . 

L annuncio dato da Turchi al Consiglio Comunale • Movimentata 
seduta in Campidoglio per l'approvazione del bilancio preventivo 

Prima che una votazione 
drammatica concludesse la di
scussione su l bilancio preven
t ivo 1953. i l compagno Giulio 
Turclii, prendendo la parola 
dopo la votazione degli ordini 
del giorno, ha informato il 
Consiglio comunale che, pò-
che -ore prima, la Camera dei 
Deputati aveva finalmente ap
provato i l .progetto di legge per 
la proroga, fino al 31 luglio, 
degli sfratti a Roma, progetto 
firmato dalla compagna Mari
sa Rodano e da altri deputati 
di diversi settori dell'assem
blea. 

Il compagno Turchi, compia
cendosi per il voto della Ca
mera. che viene incontro alle 
drammatiche necessità di de 
cine di migliaia di famiglie ro
mane che vivono sotto l'incubo 
dello sfratto, ha ricordato i 
meriti del Consiglio comunale, 
che recentemente aveva e-
spresso un nuovo voto perchè 
il progetto dt legge venisse ap
provato con urgenza. Il Sinda
co a nome dell'intero Consi
glio, si è unito al compiaci
mento espresso dal compagno 
Turchi. 

La legge, che verrà approva
ta oggi in blocco, per scrutinio 
segreto consta dei seguenti ar
ticoli: 

1) La esecurtone degli sfratti 
Lda immobili adibiti ad uso di 

abitazione nel territorio del 
Comune di Roma è sospesa al
no al 31 Insi lo 19X3. 

La sospensione si applica an
che agli sfratti da Immobili oc
cupati per titolo non locativo 
di natura temporanea dipen
dente dalle contingente della 
guerra e dal lo sfollamento od 
occupanti senza titolo nel le 
contingenze sopraindicate. 

2) Durante la sospensione, 11 
conduttore e tenuto alle obbli
gazioni che gli Incomberebbero 
se il contratto di locazione fos
se ancora in vigore. Gli occu
panti per tìtolo diverso dalla 
locazione sono tenuti alle ob
bligazioni che derivano dal ti
to lo In virtù del quale deten
gono l'Imponibile. Nel raso 
Poccurai lonc s ia senza titolo o 
manchi la determinazione di un 
corrispettive, Il aratore,' com
petente ai s e n i ! «bell'articolo 28. 
comma prime, del ' Codiee i di 
procedura civi le , lo stabilirà 
per l a durata del la sospensione 
con criteri di equità. 

3) II corso delle dilazioni g l i 
eventualmente concesso e t so 
speso s ino al 31 luglio 1953. 

4) Le disposizioni della pre
sente legge si osservano. In 
quanto applicabili , anche per 1 
contratti di sublocazione nel 
rapporti fra sublocalorl e s u b -
conduttori: e sono estese anche 
al rapporti fra l'Istituto nazio
nale r e r le case degli impietrali 
dello Stato. l'Istituto Autonomo 
per le Case Fopolari. altri enti 
edilizi similari e 1 loro inqui
lini. 

La discussione sul bilancio. 
come abbiamo detto, si è con
clusa in modo drammatico, do 
po la risposta < agli interventi 
dei consiglieri data dall'asses

ti bilancio Boaga. il quale 
ito. nella sua repl i 

ca d unaVt/posiz ione aridissi-
"ma del le varae voci del bi lan
cio, come m e t l i o gli conveniva 
per i suoi f ini i polemici. In m e 
rito pll'artifioViosa diminuzio
ne del deficit!, dimostrata da 
Gigl ioni con d a t i incontroverti
bili, l'assessore* ha risposto che 
i rilievi sono impostat i su •• d o 
cumenti contabil i non omoge
nei ». Circa far mezzi da. adotta
re « p e r raraiungerc il pareg
gio del bilajncio» l'assessore ha 

-- dichiarato A:he l a Giunta - si é 
particolarmente preoccupata di 
tale problema in sede di for

m a z i o n e del bilancio 1953, in* 
' creraentando il - gettito de l le 

entrate e riducendo il più pos
sibile l e spese >*. Come a dire 

- che . mentre le tasse crescono. 
l e opere diminuiscono. - -

- Boaga ha confermato la pre
vis ione in pareggio del bi lan
cio della Centrale del Latte, in* 
sistendo cosi implicitamente 
sulla tesi dell 'aumento del prez
z o del latte, che d'altra parte la 
Giunta considera nel bilancio 
come aumento di un intero 

•- anno, mentre non è affatto 
detto che il prezzo del latte 
sarà aumentato. 

Circa la politica tributaria. 
e in particolare sull'imposta di 

- famiglia. Boaga ha precisato 
che i capifamiglia non tassabi
li sono aumentati di 150 mila 
rispetto al quadriennio 1947-51. 
e che per l'anno 1952 si è 

• proceduto a 209 mila 898 accer
tamenti compless iv i corrispon
denti, in definitiva, al numero 
del le famiglie che pagano la 
imposta nella nostra città. La 
percentuale dei - ricorsi per 
imponibili inferiori a i 2 mi l io 
n i — ha detto Boaga — « è a p 
pena del 30,6 per cento» , m e n -

. tre appare per l o m e n o azzar
dato dare per bassa una per
centuale che tocca un terzo più 
dei piccoli contribuenti. Per i 
redditi superiori ai due mil io
n i la percentuale, invece, è a l 
tissima. raggiungendo T88.6 per 

: cento. 
' Dopo l a relazione del l 'asses

sore al bilancio. e l 'approva
z ione da parte de l la maggio
ranza d e l passeggio al l 'esame 
degl i articoli, sono stati posti 
in votazione tre ordini d e l 
g iorno. 11 primo, di Gigliotu, 
relat ivo al le tariffe per l ' im
posta di consumo, è state a p 
provato all'unanimità. Un altro 
sempre d i GioUotu, che c h i e . 
deva la pubblicazione di u n 

resene» alfabetico dei contri-
BMatnti c o n imponibili superio-

' ri «l d u e milioni, è stato, per 
' o v v i e raflouL respinto dai d . c 
:t» dai parentueei. n terso , d i 

\xJfc 

Lombardi (d.c.ì re lat ivo a l lo 
acquisto di opere d'arte e alla 
cura d e l musei , è stato accet
tato come raccomandazione. " 

Dopo la rapida approvazio
ne degli articoli del bilancio e 
una vivacissima baruffetta fra 
democristiani sul contributi al 
Patronato Scolastico, si è pas
sati finalmente al voto finale. 

Il voto contrario dot consi
glieri de l la Lista cittadina, è 
stato illustrato dal compagno 
Turchi; il qualt ha dichiarato 
che l'Opposizione non può v o 
tare per una Giunta che, in 
primo luogo, rappresenta una 
minoranza del la popolazione e 
che, in secondo luogo, rappre
senta la continuazione del la 
politica del precedente gover
no clericale. Turchi ha forte
mente denunciato il metodo 
del « promettere e non mante
nere „ adottato da molti anni 
dalla Giuna Rebecchini ed ha 
ricordato, concludendo, che 
proprio in considerazione del la 
politica contraria agli interes
si popolari, gli italiani d imo
strano la loro sfiducia verso 
il malgoverno. 

La dichiarazione di Turchi 
ha provocato l'irritazione d e l 
la <• maggioranza »> clericale. 
Fra le strida più varie che hi 
sono levate dai banchi d e m o 
cristiani. particolarmente tuo
nanti erano quel le del povero 
La Pietra, penosamente noto 
per le brutte figure alle quali 
è andnto incontro recentemen
te in Consigl io Comunale. 
• Libntte (d.c.) ha corcato di 

replicare, ina è riuscito a dire 
soltanto che «ques ta Ammini 
strazione lavora magnifica
mente » e che i consiglieri 
della Lista cittadina « p r e n d o 
no i soldi dalla Russia ». Rim
beccato aspramente, il vecchio 
avvocato, già difensore del 
maestro Graziosi, è tornato di 
nuovo a sedere. 

Dopo una profferta d'amore 
ai d.c. pronunciata dal missi
no Aureli, ha parlato quindi 
Buschi, il quale si è dichiarato 
sorpreso per i clamori demo
cristiani. Voi — ha detto il 
consigliere del la L.C. — fate 
questa politica perchè non ca . 
pite le sofferenze della povera 
gente ! 

I d . c , colpiti nel vivo, han
no cominciato ad urlare n per
difiato, mentre il Sindaco fa
ceva suonare tutti ì suol cam
panelli. 

Sforoni (llb.) ha dichiarato 
che il bilancio gli piaceva. 
" Anche noi rappresentiamo il 
popolo !.. ha tenuto a precisa
re, mentre il suo collega De 
Courten, uno dei più ricchi ca . 
pltallsti italiani, se lo guarda
va ammirato. 

Dopo una protesta di Gi-
gl lotti contro 11 comizio inde
gno di Llbotte. ha concluso 
brevemente il Sindaco, il qua
le ha posto in votazione il bi
lancio. Risultato: voto favore
vole dalla <• maggioranza >. d e. 
con codazzo di parenti, voto 
contrario dei consiglieri della 
Lista cittadina e astensione da 
parte dei missini. 

Un piano della Provincia 
per la maternità e infanzia 

l'na riunione dei presidenti dei comitati comunali di patro
nato l'eli' ONMI promossa dairAmministrazione provinciale 

Ieri mattina, nella MI.O de'.:e 
riunioni delia Giunta Provincia
le a Palazzo Valentin!, s i è te
nuta J'aeeembìea del presidenti 
dei comitati comunali di patro
nato dell'Opera Nazionale Ma
ternità e infanzia» presieduta 
dai -Presidente deH'Anvmlnlstra-
zlor.e Provinciale. compagno 
Giuseppe 8otgiu, nella sua qua
nta di Presidente della Federa
zione Provinciale deU'ONMI. 

Il Une che ha spinto il Pre
sidente Sotglu a convocare ta
le riunione — alla quale hanno 
partecipato Sindaci e Commis
sari di numerosissimi comuni 
— è quello di predisporre un 
piano comune di lavoro per mi 
gliorare e dare nuovo impulso 
ail'crganiztazJone de'.l'assteten 
ca alla maternità r all'infamia 
In tutti i comuni delift provin
cia 

Dopo aver rivolto il suo sa
luto ag.i Intervenuti. Sotglu. In 
un'ampia e particolareggiata e-
sposizione. ha fatto 11 punto 
sulla situazione della organlz 
zazione dei eervizi assistenziali 
deU'ONMI nei diversi comuni 
della Provincia, p o r e v l o in ri 
salto le notevo'.t deficienze che 
vi et riscontrano e la necessi
tà di una urgente integrazione 
dei servizi stessi nonché di un 
ulteriore sviluppo dell'opera di 
asslsterza In relazione al:e au
mentate esigenze della popola
z ione 

Attualmente, infatti. In tutto 
l! territorio della Provincia cono 
In funzione soltanto cinque ca
se della Madre e del Bamb.r.o 
di cui due soltanto ccmpleta-
mente attrezzate e le altre an
c o » prive di refettorio mater
no Altrettanto insufficiente è li 
numero del consultori pediatrici 
ed ostetrici, del refettori mater
ni e de! personale medico epe-
c.alizzato. cosi come assoluta
mente inadeguato alle esigenze 
ie l 'a Proi irsela è il numero dog.l 
aelll-nido. che finora si limita 
a te i in tutto K territrolo. 

Da questo esame, confortato 
da cifre e dati, pppare chiaro la 
assoluta insufficienza dell'at
tuale attrezzatura assistenziale 
e. quindi, la necessità di po
tenziarla e amplificar'*. 

A tale proposito il Presidente 
Sotglu ha rilevato come appaia 
urgente realizzare la riorganiz
zazione del servfeio consultori .-> 
esistente rei renti centri della 
Provincia e come imperiosa sia 
l'esigenza di una più Idonea si
stemazione Oli tale «ervlzlo in 
altri ventiquattro centri. Le mi
sure più immediate da prende
re — ha det to Sotglu — sono 
comunque: la ist ituzione d i un 
servizio specialistico ostetrico e 
pediatrico nei centri ove esso 
manca e la riorganizzazione lad
dove es so « là es i s te ; la ist i tu
zione del servizio speclaUaUco 
dermosifilopatico nel centri di 
Nettuno, T.voli. Genzar.o e Osrc-
pagnano; l'istituzione di un re
fettorio materno nel centri di 
Civitavecchia. Frascati. Pale»tri
na. Va'.montone e Arrena e la 
istituzione di asili-nido a Ci
vitavecchia e Tivol i 

Sotglu non ha tralasciato ai 
esaminar* la situazione dal 
Punto di vista, finanziarlo e . 
a tale proposito, ha riferito di 
aver preso opportuni contatti 
con il Presidente centrale del-
VOtcm, arr. Cioccarti, 11 quale 
ha dato assicurazione dal s u o 
interessamento affisene i» Fe
derazione Provinciale ala posta 
In «rado di avere a disposizione 
mezzi adeguati all'attività da 
attuarmi A questo proposito 8oV 
f l u h a aottoUnaato le, pacea 
atta d i una, « » t l * — » «pera «1 

propaganda dell'attività aesi-
sterriale deU'ONMI al fine di 
ottenere, da quanti ne hanno la 
possibilità, una maggiore colla-
boinzlone e un contributo fat
tivo. 

Un'ampia discussione ha «se
guito la relazione di Sotglu. Nu
merosi Sindaci e Commissari so
no intervenuti, portando il Joro 
contributo di esperienza eJ 
esponendo le esigftnre del ri
spettivi comuni. Tutti si sono 
dichiarati concordi con le linee 
programmatiche esposte da Sot
glu ed hanno espresso li loro 
compiacimento per l'iniziativa 
de; Presidente, che apre la via 
ad una più fattiMi collaborazio
ne tra tutti coloro che hanno 
a cu«x« 1 problemi dell'infanzia 
e che i er essa auspicano una 
più efficiente opera di assi
stenza. 

TUTTI I 9EGR. POLITICI 
E LE RE8PON8. FEMM. 
••Ut u t i i i i 4*1 ratti!» m i nrf"-
tuuati niTSMti itaiara tilt trt 17 
tracm ti lt senti» Fnt» fari»* 
(Via l u e * i l I. Stirila 42). 
Stri rtlaltrt il MBytfi» 

A L D O N A T O L I 
Si raccsetaia la aauiaa tutaalita 

• • • 
Stajra slama alla art 20 arteut 
atta carnuta i* latta It Stnoxl li 
l u t a t i * sai Ctaitati ffiritriri il 
callaia. attWistì • cititrtatt ttr 
cUcatara a itlittrart n i ••ani»» 

trilla lai finta. 

Allo sciopero generale dei 
lavoratori romnni contro Sa 
legge truffaldina, i giornali 
della nostra città hanno dedi
cato ampie e dettagliate cro
nache. 

Il Messavi/ero, per esempio, 
ha speso tre colonne di piom
bo, una fotogralla a due c o 
lonne e un titolo a quattro per 
dimostrare.. . che lo sciopero 
non c'è stato! i l co lmo del ri
dicolo, però, è stato raggiunto 
dal Momento-Sem, con il bril
lante titolo: « Fall ito lo scio
pero generale la D . C . chiede 
provvedimenti contro tutti i 
responsabili », d o v e non si com
prende bene se i provvedimen
ti siano invocati contro i re
sponsabili de l lo sciopero ielle 
però, secondo il giornale, non 
c'è stato), oppure contro i re
sponsabili de l fal l imento (il 
che sai ebbe davvero straor
dinario). 

Ma non è di queste meschi
nità che vogl iamo occuparci. 
Per i redattori di certi gior
nali, intatti, l o sciopero è s e m 
pre fallito, pr ima ancora di c o 
minciare. Scr ivono cosi da tan
ti anni e, a forza di fabbricar 
bugie, hanno finito per cre
derci essi stessi . Ci preme, i n 
vece, sottol ineare il fatto che 
ne5sun giornale, tranne quell i 
di sinistra, ha avuto il corag
gio di deplorare la brutale ag
gressione poliziesca, di cui so
no rimasti v i t t ime, durante le 
manifestazioni al centro, due j 
fotografi d i agenzie americane, 
i signori Domenico Esposto, 
ne l l ' /utemattonal New» Service, 
e Mario Torrisi, dellVlssociated 
Press. Il s i lenzio della stampa 
borghese sui d u e episodi di in 
civiltà, è a d ir poco, scanda 
"toso. Ne l la foto che pubblichia
m o H vede u n col lega degl i 
aggrediti mentre raccoglie le 
macchine dell 'Esposto e d e l 
Torrisi, clic gli agenti hanno 
vandal icamente fracassato a 
calci. E' un documento estre
mamente grave, sul quale tutti 

giornalisti che abbiano a 
cuore la l ibertà di stampa d o 
vrebbero meditare. 

I fotoreporters sono — come 
i tipografi -— i nostri col labo
ratori p iù stretti . La loro ope
ra è preziosa, indispensabile. 
vitale per ogni giornale. Con 
essi lavoriamo s contatto di 
gomito: 11 conosciamo tutti, e 
alcuni da sette, otto anni. Per
ciò, quando l'altro ieri sera a b -
biarno saputo che due di e.-si 
erano stati malmenati e arre
stati solo perchè svolgevano 
cor rettilmente e con zelo il pro
prio lavoro, è stato come se 
quelle violenze fossero stute 
consumate ai nostri stessi dan
ni. E, subiti*, abbiamo prote
stato. pubblicamente, sul no 
stro giornale. 

I quotidiani borghesi, invece. 
zitti: congiura del si lenzio; 
omertà con la polizia. Stri l la
no tanto di tiberrà di lavoro, 
ma quando questa l ibertà v i e 
ne -violata, brutalmente dal le 
autorità, non dicono una pa
rola di protesta. Che fossero 
degli ipocriti l o sapevamo già. 
Ma ora ne abbiamo una prova 
di più 

Un altro episodio, se non di 

itó > 'vm:*!®-'&•&*&. 
violenza, per lo meno ai ìiili-
michizi jne, che i giornali bor
ghesi hanno pudicamente igno
rato. e quello accaduto alle 
10,43 di lunedì all'angolo fia 
ponte Cavour e il lungotevere 
dei Mellini. Protagonisti: il s in-
rlaco Rebecchiiii, da una par
te, l'edicolante To^ca Casadio, 
dall'altra. Hecatosi all'edicola 
per comprare il suo giornale 
preferito, il •< primo cittadino 
di R o m a » ha visto esposte le 
copie dell't/nifù e dellMuanti.', 
con i titoli che annunciavano 
Io sciopero sottolineati in ros
so. P ieno di stizza, Rebecchi
ni ha preteso che la Casadlo 
esponesse anche il Tempo. La 
Casadio ha risposto v ivacemen
te, invitando il Sindaco ad i m 
picciarsi dei fatti suoi. Il S in
daco ha insistito. L'edicolante 
«ili ha risposto per l e rime. Si 
è radunata una folla di citta
dini, che ha cominciato a ru
moreggiare e a fischiare. Infi
ne, il Sindaco se n'è andato, 
:n macchina, inseguito dai friz
zi mordaci del l 'edicolante. 

I LAVORATORI DIFENDERANNO LE LIBERTA' COSTITUZIONALI 

Il Consiglio generale delle Leghe 
si riunisce questa sera alle ore 18 

ì i i • • • • - - • .1 • - -

* * . i ^ * t i . * - * 

/ / messaggio della Camera del Lavoro a Einaudi - La risposta 
del sindacato poligrafici ad una vendetta del d.c. Bonomi 

La commiss ione EsecutUa 
della Camera del Lavoro, riunita 
ieri sera, ha confermato ' i an
nunciata convocazione del Con-
Blgllo Generale delle Leghe e 
de! • Sindacati, ed ha" deciso di 
porre all'ordine dei giorno della 
riunione — che sarà preeleduta 
da un Segretario della CGIL e 
a\rà Inizio alle ore 1B — 1 se
guenti punti: l a lotta del la
vorateti romani In difesa della 
Oostltuzlons e per un più «leva
to te noia di vita del popolo ro-
m«nt, 

Nel corso delia riurJor.e, .* 
C'cnmihelone E^ecut'.\a ha esa
minato l'anda-xento della g ian-
Uloca manifestazione con cui 1 
lavoratori e il popolo romano 
hanno espresso la levo prote
sta contro l'attentato nl'a Co
stituzione Repubblicana, costi
tuito da1, colpo di mano operato 
da Ru!r.: a! Senato. In combut
ta col Governo. 

La C E ha rivolto un plausu 
a tutte le categorie lavoratrici 
per la grande maturità politi
ca e sindacale di-mostrata par
tecipando. In misura larghissi
ma. allo sciopero generale pro
clamato dalla CGIL, ed ha preso 
atto delle larghe adesioni al lo 
appello della Camera del Lavoro 
concretatesi attraverso le nu
merose delegazioni e la centi
naia di messaggi che, da ogni 
luogo di lavoro. 1 lavoratori, riu
niti in assemblea, hanno Invia
to a: Presidente della Repubbli
ca per chiedere un s u o inter
vento a garanzia delle preroga
tive dell'Istituto parlamentare. 

La C E . appresa con profon

da preoccupaz'.ore la avvenuta 
promulga?Ione della legge elet
torale, ha inviato al Presidente 
della Repubblica una delegazio
ne de.la Comn.iseione Esecutiva 
btessa con un messaggio in cui 
viene espresso 'o fetato d'animo 
del lavoratori e del popolo ro
mano di fronte alia nuova ei-
tuà/ione determinata**: 

\A C E. ha anche esaminato 
il comunicato de.la Direzione 
dei Partito de'la Democrazia 
Cristiana e 1 orchestrata campa
gna di stampa, di evidente hspl-
ra7Ìone della C'onfindustrla e 
de! P.nt l o d e , in cui bono con
tenute aperto li dlcaztonl e di
rettive contro 11 diritto di scio
pero e contro le organizzazioni 
bltidaca 1 

La commissione Esecutiva, 
mentre ribadisce In t>ua ferma 
oppoMiinne a qualsiasi tentati
vo di ca pestare 11 diritto di 
sciopero, denuncia al lavoratori 
l'aperta e documentata collusio
ne tra la Confir.dustria e il 
Partito d e. nell'azione diretta 
Contro i diritti del lavoratori. 

La Commissione Esecutiva 
riafferma la decisa volontà del 
lavoratori romani di servirei, 
anche nell'avvenire, ogni qual
volta gli Interessi del lavoratori 
e della Nazione lo rlchiedefesero. 
dell'arma dello sciopero, la cui 
piena legalità è sancita dalla 
Costituzione 

Il messaggio all'on. Luigi Ei
naudi. dopo dt avere espresso la 
preoccupazione del lavoratori 
romani per lo sorti dell'Istituto 
parlamentare, in seguito a 
quanto è avvenuto domenica 29 

marzo al Senato, e dopo aver 
ribadita l'avversione per la nuo
va legge elettorale imposta con 
Inaudito arbitrio, legge che apre 
la via alle più gTavl inccgnite 
per li popolo italiano, esprime 
la profonda amarezza suscitata 
nell'animo di tutti 1 lavoratori 
dell 'annuncio def.la promulga-
ga?lone della legge suddetta, che 
essendo m contrasto col prin
cipio dell'uguaglianza di voto 
costituisce una pr.ma lacerazio
ne della Carta costituzionale. Il 
messaggio cosi conclude: 

« I lavoratori vogliono, 

CoBvooaslonl di Partito 
IMMUIUU tlttttrtli e prMtBUferi di 

li«a Adi* McUnl tottoiedioils tese e»-
«èatt »1W «* 20 <h *wi fitSM 1* 
atioe* TestaMl» (Piuts «tU'Eapori* im
pero I t t i : Duo» OllupU. Gufatiti!*. 
fcttott. IfasttTsrde, rottos i . Sta Stbt. 
F i NtssBMkiU tltttsrali <H tetU 1* **-
tieni MB* «amit i le ledaruiont donit. 
ti tlU «n 19. 

CONSULTE POPOLARI 
Dtaui tilt oro 20, al Urj» kttat-

U. tt. latito» eoa i Goaitttl 41 fra-
puiofllio. 

A M o d a z I o n a I n q u i l i n i 
11 Ceaitttt DirtttiTt iell'Attotltiicf» 

t i GoaHtU <kgli tltìM*M\, <J«BJOI t i
lt <XB '20, «1 laro» A m a l i . 26. 
, PARTIGIANI PACE 

Musi tilt trt 11.30 piesst il Coa.-
ttto Worieatlt fV)t TORO Arcatisi, il) 
toit» Mevttatl tutti i mpcraMblU d«l e£-
miU) ileìia pic« rkoih. u:«iàilì « 01 

bo.'tfU.. p«r vai impotUatiisìmi tioo.ont. 
FBERAXIONE GIOVANILE 

Oli «Ut trt 19 riuakot fol «egreUn 
di uìcnt ti!» Seuuie Poatt Fannie. 

Ttttli t i l t 01» K t «UQTOttO 'JD F*-
&rtcc« U Comitato feóertle 

Rjtut: oggi, ti lt u è 18. riuo.tr* 
i!<!| uipoanftili <h tez.oaa t i l t »«Ì:«4« 
Pici Farloo*. P«r le compiane rhe li-
Milo lt rnra'«ce ti ttrM ti lt ore 2»>-

per-
Capo dello 

no da essi 
tte le lo-
compiu» 
e s iano 

licita di 
rerso l'an-

DIU IHIVA VITTIMA BELLA MIEIZ* l i A l l l t B 

Sfrattata da casa 
tenta di uccidersi 

Orribile sakidio a Maddaloni di no soldato romano 

UNA GRAVISSIMA SCIAGURA DELLA STRADA 

Ucciso da una motrice dell'esercito 
un bambino di otto anni a Clampino 

// povero bambino è morto sul colpo • Sono in corso inda
gini onde accertare le responsabilità del mortale incidente 

Una grave sciagura del la 
strada, che è costata la vita ad 
un bambino di 8 anni, si è v e 
rificata alle 16.2» di ieri in Via 
S. Francesco di Assisi a Ciam-
pino. 

Il piccolo Alberto Saviola, di 
anni otto, scolaro, attraversava 
la strada proprio nel momento 
in cui sopraggiungeva un'auto
mobile dell'Esercito Italiano 
targata E. I . 51364, trainata 
da una motrice condotta dal
l'aviere Fausto Olandi. di anni 
30. in servizio presso l'VXII 
reparto lavori areonautici. Non 
si sa ancora a chi debbano ri
salire le responsabilità del l ' in
cidente. Purtroppo, sia che il 
bambino ne 11'attraversare di 
corsa la strada non si sia ac
corto del sopraggiungere del la 
motrice, sia che. v iceversa . Io 
autista abbia pensato di poter 
passare dinanzi al piccolo Sa
viola, fatto si è che lo scola
retto è stato travolto e schiac
ciato dalia pesante macchina. 

Tratto da sotto le ruote da 
alcune persone che avevano as
sistito inorridite all ' incidente. 
il piccolo Alberto è stato tra
sportato al locale Pronto Soc
corso. dove però è giunto ca
davere. Sono in corso indagini 
per accertare le precise re
sponsabilità dell' incidente, che 
ha destato viviss ima commozio-

83 anni, mentre transitava per Via Appi a all'altezza di Via del 
via Panaro è stata colpita da un 
rnazìo di chiavi, lanciato o ca
duto da una finestra del quinto 
plano di un palazzo che costeg
gia la strada 

Trasportata al Policlinico, * 
etata giudicata guaribile in otto 
giorni, salvo le complicazioni 
che potrelibero aversi per la so
spetta commozione cerebrale ri
scontrata dal sanitari alla pove
ra signora. Dal primi accerta
menti pare che il mazzo di chia
vi sia caduto da)l'appartamento 
abitato dalla famiglia Bonfardi, 
In via Panaro 21. Interno 25. 

Scontro sulla Nomentana 
tra una moto e un'auto 

Un gra\e incidente della stra
da si e verificato alle ore 17 di 
ieri sulla Via Nomentana all'al
tezza di Ponte Vecchio. Lo spaz
zino Domenico Lancia di anni 
27 abitante in Via della Bula-
lotta, 86. mentre procedeva a 
boruo di un Guzzetto veniva a 
collisione per cause ancora lm-
preetsate con u n automobile con
dotta da tale Mario Cinque, che 
recava a bordo anche u pro
prietario Marcello Puotl abitante 
in Via Massaccluccoll Si . Il po
vero Lancia «occorso dai Io stesso 
investitore è etato eccompagna-

Ciamnino. 

Il continuo susseguirsi degli 
sfratti, che spinge alla dlspera-
clone migliaia di persone nella 
nostra citta, ha indotto una gio
vane donne, la vent i ee t t e i re 
Impera Mitri, abitante in via 
Mes&andr-.r.a 1«8. al suic idio 
Fortunatamente la ragazza non 
è riuscita a morire e. eet>bene 
le sue condizioni s iano piut
tosto gran, 1 sanitari sperano 
di salvarla. 

Imperla Mitri, sfrattata dalla 
s u a abitazione, ha fatto molti 
tentativi per procurarsi un nuo
vo alloggio ad un prezzo acces
sibile alle sue modesUeslme pos
sibilità Purtroppo, però, ella 
non vi è anccra riuscita. Nel
la mattinata di ieri, perdo. 1:, 
u n momento di acuto sconforto, 
la g iovare donna ha ingoiato 
u n intero tubetto di u n sonni
fero a base di barbiturici 

Nella giornata di ieri è morto 
auickla un giovane soldato ro
mano. ti rec t lduenne Ferdinan
do Retteli!, abitante alla Garba

li poveretto, richiamato sotto 
le armi, era s tato in' u n primo 
tempo lo t ta to a Palermo, dove 
tutti l'avevano preso in simpa
t ia per l i e o o carattere aperto 
e cordiale. Fochi (torni o r »<>. 
ne. però. Il ragazzo era «tato 
trasferito al comcniaeariato nu
otare d i MacMelocu, l a provin
cia d i ìeapoiL « e / o t al p u i a U t o 
al era. naoblua» In m 

mento ostile verso 1 commiUtori 
e \erso i superiori, cadendo In 
vece e proprie crisi di mutismo 

Ieri n att ira è accaduta la tra
gedia. Il Reitel.! non ha rispo
sto all'appello e. dopo ricerch»* 
durate alcune dec.r.e di minu
ti. « stato rinvenuto da u n a -̂
tro militane m u n gabinetto. In 
un Iago O: eargue. La sua ma
no destra s^rir^eva ancora un 
r a s o o a mano libera, con li 
quale egli si era tagliata la ca
rotide Le autorità competenti 
indagano per accertare 1 motivi 
de! gesto disperato, motivi che si 
ritengono connessi con 'ai per-
manenzs del povero giovane a 
Palermo 

Anche una dor.r.m di quaran
totto anni. Filomena Caruso, a-
Wtante in via del Sardi 32. ha 
tentato di porre fine alla pro
pria esistenza nella mattinata 
di ieri, lasciandosi aeftesare dal 
gas. r.el!« cucina della propria 
abluzione. La poveretta è etata 
salvata dalia «gl ia dodicenne. 
ritornata dalia ecuoia prima di 
quanto l a madre non prere» 
d e s s e 

La bambina, entrata in casa, 
*• stata colpita dal forte edere 
del g a s ; spalancata la finestra 
della cucina, ha potuto portare 
soccorso aUa madre, c h e già* 
cera s u u n a aedi a a sdraio dl-
nam ai rubinetti dei zoroeUo, 
tutu aperti. 

no t « . , . . . ! - n . k i , , , , , A- to al Policlinico d o \ e l sanitari ne tra tutti gli abitanti di „,, h a n n o rtscontrato contusioni 
ed escoriazioni multiple, di par
ticolare gravità alia testa, e stato 
d: choc. Il poveretto è stato ri
coverato in cwerv azione. - -

ET stato ricoverato verso le 17 
di ieri a! Policlinico il soldato 
Anlouìo Pellegrini di anni 21 de: 
18. Reggimento fanteria di stan
za a Pieualata Mentre poco pri
ma in viate della Regina Mar-
gher.la cord., ce va una motoci-
c.etta dell'esercito targata 18862 
ha cozzato contro una macchina 
condotta dal signor Giulio Mar
chesi abitante in via B*eagno 16 
All'ospedale 1! Pellegrini è stato 
giudicato guaribile In 25 giorni. 

Un ragazzo si ustiona 
( « l'aqu^Wlente 

Il ragazzo Paolino Sar.taui/i . 
di anni 14. abitante in via dei 
Monti dt Pietralata 15. e stato 
ricoverato len in osservazione al 
Policlinico. a\cr.do riportato gra
vi ustioni di secondo grado alia 
regione dei dorso, alle ccscie e 
alla pancia La madre. Filomena 
Bernardino, che io ha accompa
gnato all'ospedale ha narrato. 
che il figlio mentre stava giocan
do nella cucina è caduto s u una 
pila di acqua calda e si è pro
dotto le gravi ustioni che 1 sa
nitari gli hanno riscontrato 

Colpita alla testa 
da i n mano di chiavi 

la caduta di un motodcKsta 
partecipairte al Giro d'Italia 

Una diiav.er.tura dar-.ero s in-; 

j Nel pomeriggio di :ei. uno de 
• corridori partecipanti 

Leghi. E' stato trasportato e ri
coverato all'ospedale civile di 
Velletri. 

Inaugurata a giugno 
la strada Ostia-Anzio 

Secondo una notizia diramata 
dall'Agenzìa detta Stampa italiana 
nel prossimo mese di giugno sarà 
aperta al traffico la nuova strada 
che collegherà le due stazioni 
balneari di Ostia ed Anzio. L'ar
teria correrà per 28 km. lungo 
la fascia costiera a sud di Roma. 

Per il successo 
elettorale del P.C.I.! 

Nel quadro del la campa
gna per i l rafforzamento e 
per il successo de l la campa
gna elettorale de l P.C.I. 

a TORPIGNATTARA s o 
n o stati reclutati , nel corso 
deUa l eva « S T A L I N » l t 
uomini e 8 donne, 

a TIBURTINO, durante Io 
sciopero di lunedi sì sono 
iscritti al Partito 5 lavora
tori. 

a APPIO NUOVO è stato 
raggiunto i l 10t,6*/« dei tes
serati . 

tanto. ^ 
Stato 11 
Obeunto 
ro for/ 
to resti 
deluse le* 
tutti colóro Che. att1 

nullamento della Carta Costitu
zionale. ' solenne patto di con
cordia e di unità fra tutti gli ita
liani, meditano dt creare nel no
stro Paese le condizioni neces
sarie al ristabilimento di u n 
regime negatore di ogni libertà 
contrailo all'interesse dei lavo
ratori ». 

Intanto la Federazione provin
ciale poligrafici e cartai, appena 
appresa la notizia che venti
due operai erano stati sospesi 
dalla tipografia Ramo Editoria
le di proprietà del d. e. on. Bo
nomi. per avere aderito allo s c i o 
pero in difesa del diritti costi-
liuziceian, h a immediata memi© 
deoiba la convocazione straordl 
narla per oggi alie ore la . alla 
Camera del Lavoro, di tu t to l'afe 
tlvo sindacale. Vi parteciperan
no il Comitato Direttivo del Sin
dacato. le Commlasioni Interne 
e gli attivisti della città e della 
Provincia L'attivo esaminerà 
anche lo sviluppo della Jotta 
condotta dal poligrafici accanto 
alle altre categorie, per il con
globamento delle voci della re
tribuzione e per l'adeguamento 
salariale. 

Un altro grave provvedimento 
è s tato preso dalla direzione 
della vetreria P T R E A R a carico 
del personale, che ier l'altro ha 
scioperato al 100 per cento con
tro la legge truffa. A tutt i J 
dipendenti è «tata applicata una 
multa pari a 3 ore -lavorativa, 
mentre 40 lavoratrici (che ave
vano partecipato anche alla so-
epensione del 20 u. s.) h a n n o 
avuto un giorno di aoèpens io»^ 
Tre operaie, iriorfr*. sono «tate» li
cenziate con il pretestò, d / l e 
ecadenza del contratto a tendi 
ne ma. in realtà, per la coV-
battività e l'alta coscienza i**~ 
mocratica dimostrate nella loè^a 

Vivo fermento regna tra )fi 
maestranze della PIREAR P 
nell'intero settore, dove i lavo? 
ratori. appena appreso la noti
zia, hanno manifestato la loro 
indignazione ed espresso la de
cisione di respingere il grave ar
bitrio. D i fronte a questa s i t i l i -
zione. il Sindacato provincia» 
del Vetro ha deciso di convocar 
re in riunione straordinaria lif 
attivo sindacale della categoria-
per venerdì p. v. alle ore 18.»*-

Inconfro di amicizia 
italo -ungherese 

L'Associazione italiana per 
rapporti culturali con l'Ungher 
terrà oggi alle ore 18.30 in 
castone dell'ottavo anniversaj 
della liberazione d'Ungheria 
incontro di amicizia ltalo-ur 
rese, nei saloni di Palazzo Bij 
caccio. Largo Brancaccio. 
L'on. Camilla Bavera ricord 
lo storico avvenimento. 

I RADIO 
FROuUIUU HiHONilE - G'.t-

«1 iUdw: d e 7. 8. 13. 11. 20.30. 
3.15 — O.o 7: Burogwd . Pr«-
vj.tc! del tempo - Musiche ie' 3>a'-
t b - hr. n ParUnwcV) — Ore 
gì: R i w s i * i?A% otimp* • rtt-
«yjn dd tempo • M*> i* 1«3J«» 
- O.-e 11: U ralle P" 1* ««*'•* 
- 0:e 11,*): Compie**» caratt*.-!-

ttm L»per.t — 0;e l l . « : Mu»wi 
« i ! « — 0 » 13.15: Orchestra Strip
pi: — Ore 13: Pre\.ii«ii dt! teatr*0 

- 0r« 13,15: C«r.'lon . Mima nu-
sU'.e — Ore 14.15-14.30: Chi e 
él tee»? - Cine» — 0r« Vi,S0: 
K:if*Ul «ti OMIJO — O.o 16,15: 
Le cri* :c<]lfee — Oro 17: Urra^r» 
G.!lxo — O.-o 17.S0: Parji ti P»r-
i: — Oro lS.l.ì: Pigne piiti.stich* 
- Ore 18.30: l'rmmit* Wrcai.u-
c.t Gl0l.«!mo Miraci — Or* 18\45: 
Cj-g.urc c-f'cbri — Ore 1*1.15: Cas-
iri <!«! Ili f'wlml S»t:r#mo - 0;-
cWitr* *nj*lioi — 0r« 19.15: F*tu 
e ptohtaal de! storco — 0t« - 0 : 
)lw:ci t e s jm — Ote 20.30: fU-
tosport — Ore 31: Taccuino nu*t-
«1*. iBnea», mito io trt »tt: « 
qnttfo qu*tó — 0:« 23,15: O331 
il Parlamento - Music» da tallo — 
0» 21: Ultime «ot:t'« . Bj*nan«tt«. 

SEWSD0 PROQBiMMl — Gior
ni!: Radio: Ore 13.30. 15. 18 — 
Or» 9: Tutti 1 jiortii — Ore 9,30: 
Parata d'orchestre — Ore 13: *u-
5*!lc: e otto strumenti — Oro 18.45: 
Cliadio \ illa e Torcherà Conte — 
Ore 14: (kllena d*l eurriso - Paes« 
eie vii, tatuoci chi irati — 0r« 
14.30: Orchestra Ferrari — 0r«_ la : 
PrfTiVooi del tempo — 0:« 15,15: 
V̂ Òotte al mletofoco — Ore 15,30: 
Orchestra d'arci: Satina — Ore 16: 
Le covri'e del Sfciad» programma — 
Ore 16.15: Orchestra Ffasn» — Ora 
16.15: Canta 0do*rd« Spaiar» — 
Or» 17: Il riordino d«!le me.-at-:«H« 
— Ore 17.30: Ballate « « coi — 
Or» 18,30: 1! « d o non poi atUtt-
d*:e — Ore 18.45: Concerto io mi
na.'ira — Ore 19: Romanio »cco«3-
gla'.o . Gli scrupoli d: Misto Kar-
da§ — Ore 19.30: Strumenti in li-
berU — Ote 20: Radiosera — Or» 
20.S0: Taccuino m u t a l e - P«*c* 
d'aprila — Ore 21.15: Il mio ami
co cwrailwitio, di FJTO D'E:ri<*> — 
0:» 32: Nello Sfarini ed i «noi eo-
l:»ti — 0.-e 22.30: Il segretario: 
(jufetA «coiwoiuto - DocunKam.o — 
Ore M: Siparietto — Ore 23,15 * 
23.10: Una TOC* re1!» sera. 

TEE» nOBRAlCMi — 0:e 19.30: 
L'.aiicatore economico — Ore 19.45: 
il gioroaìe dei terzo — Ore 30.15: 
Cvccorlo di <v;ni sera — Ore 21: 
Il 5I«?«M della etrki di Covane» 
D'Irto — Ore 22.10: Dal PUTÌ-

( cubi lo al pianolorie — Ore 22,40: 
> Il p'aeto dell» Veij'.ce M»-ia. 

LEGGETE 

Rinascita 

• DM ASSISTENTE EDILE W VIA DELIA LEGA LMIAMft 

Precipita da oltre 5 mei 
riportando gravi lesioi 

H poTeretto lui nesso iuvvertitaineite il pi 
su una copertura di « eternit » che ha ceti 

1 
li 

UN TREDICI 
al Totocalcio 

sarà tota l izzato s i c u r a m e n t e 
d a tutt i co loro c h e e f f e t t u e 
r a n n o acquis t i d a S U P E R A -
B 1 T O i n V i a P o , 3 9 / F ( a n g . 
V i a S i m e t o ) . N e l l e s u e m a 
gni f iche v e t r i n e s o n o espos t i 
capi di ve s t i ar io d a u o m o d i 
tag l io per fe t to , g i a c c h e , p a n 
ta lon i e stoffe d e l l e mig l ior i 
case . 

Q u i n d i tut t i d a S U P E R A -
B I T O , q u e s t o n o m e porterà 
for tuna! 

S a r t o r i a di c l a s s e . V e n d i t e 
a n c h e a rate . 

V I I T A T E L O , p r i m a di fare 
1 vos tr i acquist i ! 
t l t l t l l I t l t l l l l l I t l t M t l l l t t t l l l l l l l M I 

ENDOCRINE 
Ortogeaefl, ( iabwcfto Menico 
per la cara «Ielle durnnztoaj «es-
n n ì l tft «tri*In* m r t u n ì , psichica, 

eonsaltfttfaal e caro 
tatiia»o«Jtt> 

gola re è toccata ieri alla signora 
Mana Blar.chl. abitante in Tla 
Sirte n 21. eli professione donna 
Ci ra?a. 

La Biar.ch:. una feignoT» «ui 

ir.iotocic.isitco d'Itali». 
Costantino Mosca abitante a 
Roma al borgbetto dt V A l a 
tina 35 è caduto per cause tr>-
preclsate. mentre percorrer» la 

Piccola cronaca 
IL QIORWO 
— Ott i , mcrroteeì l «arile ( t i* 
ZÌA). S. Ugo. n sole sorge alle 
6.8 e tramonta alle 18.49. 
— Bollettino é>mof;raflco. XaU 
maschi 43. femmine 38. Morti: 
maschi SI. femmine 21. Nati 
morti: 3. 
— I l«nni l«a aacttarolagtcav. Tem
peratura minima • materna 41 
Ieri: M > l a . Tempo buono, Temw 
ceratura itsrtonarta, 

VISIBILE C ASOOLTABILE 
— Ctaeaaa: « Giuramento * al» 
rAremala: « t e tnfeoeM» all'At
tualità e al Moderno Saletta; « La 
belle della notte» all' Augusto*; 
«Androclo • H leone» al Ca» 
pltol: «Capitani coracgioal» al 
Colonna; «Amleto» al Farteli. 

in via Angelo BrunetU 60. Vin
cenzo Maria aloretti parlerà sa 
«Rispettar* l'ultima volontà*. 
— I - Caatertnl KoBaagnolt » ese . 
guiranno canti folcloristici ro
magnoli domani alle 17. alla Sa
la Borromlni (piazza Chiesa 
Nuova 18). presentati' dal pro
fessor Paolo Toschi. 

VARIAZIONI AL TRAFFICO 
— I/ATAC comunica eh* àa 
oggi la vetture delle Una* T5 • 
75 barrato dirette al capolinea 
esterno di Monte veto» anziché 
percorrere l'attuale Itinerario 
terminale di V. M. Quadrio, Via 
A, Poerk». V. C Ptoeaae , Via 
A. G. Barflll. V. A. Voerto. ece, 
verranno istradata per V. A. O. 
Barim. • . A, Poario noe. Par 
raeUttar* «H utenti d*0» d o * B-

e aia 1 bigucttt di an
sata CIM qvaLU d i ritorna àa-

anlidi per cojRpfeTa 

Un uomo di 46 anni. Ca
mil lo Gianin Rasazza, abitante 
in Via Giano del la Bella, ass i 
stente edi le ne l cantiere de l -

a. giro jl'impresa Landi-Ralli-Rasazza, 
l 23enne s i t u a t o in Via del la Lega Lom

barda. è rimasto vittima di un 
gravissimo incidente sul la
voro. 

Verso le ore 10 di ieri, il Ra
sò zza. ne l camminare sulla t er 
razza del lo stabile in costruzio
ne, inavvert i tamente metteva 
un piede su una copertura di 
« eternit • d i un capannone 
adiacente, che cedeva sotto il 
^uo peso. Il povero operaio * 
perciò precipitato dall'altezza 
dt oltre 5 metri , riportando le 
fratture della scapola sinistra 
di alcune costo le dell 'emitorace 
sinistro e de l l e o«sa de l bacino. 
oltre a contusioni ed escoria-
don i mult ip le p e r tutto il 
corpo. 

Soccorso dai suoi compagni 
di lavoro, i l Rasaxta è stato 
trasportato a bordo di un'auto
mobi le al Pol ic l inico, dove i 
sanitari ne ordinavano il r ico
vero in osservazione. 

Quattordici feriti 
w 2 IatMwtiarteaiMBilid 

Due Incidenti automobilistici 
di una certa gravità si sono v e 
rificati ieri aDe porta di Soma. 
Q primo al è verificato anUa stra
da di Ostia, nel aaaaat « Aefita; 

la macchina targata R 
con a bordo Maurizio. G 
e Giuliano Gorgoni, la 
costoro Vittoria Dlonisl 
Io Tonnicchi. mentre v 
2230 si dirigeva ve 
è stata urtata violenti 
una macchina diretta 
con a bordo Aniceto e 
De Massimi. Tutti gli 
delle due macchine, r i 
Policlinico, sono statij 
guaribili in non più d i 

n secondo incidente 
Acato sulla via TIbw 
chilometro. Prota; 
sto incidente sono 
tro persone che 
di una macchina 
Roma: Laro certo 
Ascione. Eleonora 
Concetta Vegliarne 
stati investiti v iole 
un autocarro rima? 
to. il quale essendo* 
te fermato, veniva 
Investito da una 
da Enrico Salvatori 
carini. I sette 
Policlinico. 
sanitari del Pronto 

to 

166393. 
icario 

adre di 
Ange-

rso le 
Roma. 

ente da 
d Ostia. 

do 
paoli 
t i al 

giudicati 
g gioroi-

è verl-
a al nono 

di que -
le quat-
a bordo 

tta verso 
Angusto 

pletro. e 
sono 

mente da 
nosdu-

roscamen-
sua volta 

o montata 
franco i m 
portati al 

,ti dai 

Grand'Uff. Dr. C A RUTTI 
P j a Esqutllao. 12 . gUlMA (Sta
zione » Visite 8-12 e 16-18. festrri 
6-12 Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi orupne. Pendenze 
costituzionali Visite • core pra-
matrtmonialL S t o a t o •neeftco 
PtM»r. OR D t BSJtMajUHS-
Speclalista derm d o t s i OMO. 
ore 9-13 16*19 - fest. 10-13 a par 

appuntamento - Tel «M.Me « 
P i e r o HHHp*Ti<a»«T» s f « u n i • • ) 

D o t i . DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 

Ditfanxìoni leataalì 
Via Aracela » In t . 1 - 0-11 lfi-30 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

COtSO IMBOTTO N. 5f 4 

pitiitsi per 300 
LappartaoMcto del 

torà Catania In Via 
ni 13 è stato visitato 
t lnata d i ieri, presar" 
dalla ora 9.40 alla o j , 
Ignoti ladri, t qualhj-
aapertata oggatu pt4 

vaiata d i *auca «•#> 

la fite 
Lgnor St-

{ìa tnat-
;mente 

da 

i l 

4 M f - f -

Dott. PIETRO 

MONACO 
DISrUNZlONI SESSUALI 

t p^^^^mé'> ;^< Vi V 
- . ^ . ^ ^ _ 

\ ' V.K 

file:///xJfc
http://riuo.tr*
file:///erso


P«ff. 3 — « L'UNITA' » Mercoledì 1 aprile 1963 

/ -I 

UNA RACCOLTA DI SCRITTI E PI DISCORSI 

TOGLIATTI E I GIOVANI 
Nel generale interesse che 

suscita oggi il problema dei 
giovaci — che è quanto dire 
il problema della situazione 
materiale e degli orientamen
ti ideali delle giovani gene
razioni — l'iniziativa di pre-
tentare in volume scritti e 
discorsi a questo problema 
dedicati (*), iu occasioni di
verse, da Palmiro Togliatti, 
assume un significato che uni
sce felicemente, all'omaggio di 
gratitudine e di affetto^per la 
ricorrenza del suo 60* com
pleanno, il valore di un pre
gnante contributo di chiariG-
ca/ione al dibattito in corso. 

Il punto di partenza di una 
indagine seiia e approfondita 
del problema dei giovani, co
me si presenta in Italia da 
alcuni anni a questa parte, 
non può essere che quello in
dicato da Togliatti, in un di
scorso che ha, per l'appunto, 
La crisi morale dei giooani 
come tema: la crisi della no
stra società, una società che 
>i dimostra sempre più inca
pace di soddisfare le aspira
zioni dei giovani ed è fatta 
piuttosto per troncare in essi 
I.i speranza stessa di una vi
ta felice. D i qui « questa sfi
ducia, questa* difficoltà a var
iare i limiti della esistenya 
quotidiana, questa incapacità 
(li sognare > che vediamo ma
nifestarsi in larghi strati del
la gioventù; di qui la crisi 
che in taluni casi «prende... 
l'aspetto di una profonda cri
si di valori ideali, di una af
fannosa ricerca, che non ar
riva ancora a nessuna con
clusione seria, di nuovi punti 
di consistenza, l'aspetto di un 
particolare dramma del Figlio 
ilei secolo di oggi ». Gli è, co
me nota Togliatti, che « le 
< risi che la società attraversa 
hanno tra i giovani una ri
percussione particolare, assu
mono un particolare tono e 
colore nella coscienza giova
nile. più aperta agli slanci, 
all'entusiasmo ma anche pre
da più facile della delusione >. 

Ma la crisi non è scaza via 
d'uscita. Uscirne è possibile. 
anzi, necessario e urgente. Il 
potenziale di energie di cui i 
giovani dispongono è tale che 
non lascia dubbi sulla loro 
capacità, che è capacità di 
lutti i giovani, dî  spezzare il 
torchio di sfiducia, di ama
rezza e di disperazione, entro 
ini l'animo loro è ancora co
stretto. Di questa capacità fa 
fede lo elancio di rinnova
mento, la robusta e consape-
\ ole fiducia nella vita — quel
la fiducia che spìnge alla lot
ta per una vita migliore — 
di cui sono animati: le avan
guardie combattive della gio
ventù italiana. Sono queste 
avanguardie che, ispirate dal
l'insegnamento di Togliatti. 
hanno saputo far leva su 
quelle che sono le qualità 
proprie della gioventù in ogni 
Tempo € la fiducia in sé, lo 
.-lancio per la scoperta e l'en-
ui.-iasmo per la creazione», 
ed hanno aperto così lo squar
cio profondo che apre la vi
sta dinanzi a un orizzonte 

Poco o nulla sì comprende 
della reale consistenza del 
problema dei giovani te vie
ne a mancare questa costa
tazione di fatto. Vi è oggi nel 
nostro Paese una forza che 
questo problema non dibatte 
a freddo, ma affronta risolu
tamente nell'azione. E* una 
forza che, nel contatto aperto 
e fraterno con tutti i giovani. 
-pinge e sempre più deve 
spingere la gioventù italiana 
alla scoperta delle radici pro
fonde da cai l'attuale crisi 
-orge. E' una forza che ali
menta e ancor più deve ali
mentare nei giovani lo «pirìto 
di ribellione cosciente perchè 
possano andare avanti, at
tingendo nella consapevolezza 
(Iella realtà in cai si trovano 
a vivere e a operare la ca pa
rità e l'energia per respingere 
una realtà darà e meschina e 
creare una nuova realtà. 

Certo vi è chi vorrebbe 
mantenere i giovani in uno 
-tato di perenne torpore, di 
adolescenza beata e inconsa
pevole che aUWentasse piut
tosto in essi < il proposito fi
nale di inserirsi e vivere tran
quilli in un mondo di ragio
nevolezza borghese e filistea > 
e spegnesse l'anelito a «val i 
care con l'entusiasmo il limi
te della realtà quotidiana». 
Sono i gruppi dominanti che 
.-.empre hanno mirato e mira
no, per i loro fini di privile
gio e di dominio, a servirsi 
della giorentà come di uno 
atramente. Ma, nota Togliatti, 
e andare oltre i limiti dell'a
rido buonsenso è «empre sta
ro il compito di chi vaol es
sere nel mondo fermento di 
cose nuove e tale ha da esse-
Te la gioventù». Contro que
sta pervicace azione di addor-
mentamento, di ca i fascisti e 
clericali sono maestri, occor
re saper tenere desta e vigile 
la coscienza di tatti i giovani 
i quali finiranno con 1 indivi
duare i loro nemici. E sarà il 
giovane che oggi aderisce aV 
le organizzazioni fasciste, per
chè «non conosce le cose de] 
passato— e— s'illude di schie-

• Tarsi per la grandezza della 
Patr ia- per il progresso so
ciale > a scoprire « la dop
piezza morale, la ipocrisia 
totale e quindi la generale 
corruzione in cui il fascismo 
fondava la propria esistenza, 
quell'ostentare da un lato i 
«eotimenti pia nobili e gli 
ideali più elevati-, ed essere 
invece nella realtà una losca 
impresa di avventurieri senza 

ressi egoìstici e quelli di un 
cumulo di privilegiati», bara il 
giovane iscritto alle organiz
zazioni clericali nelle quali 
e si cerca di iugannarlo... di 
distaccarlo dalla grande uui-
tà dei giovani lavoratori com
battenti per il progresso e ìa 
pace» a individuare la mi
naccia del totalitarismo di 
marcu clericale che si tenta 
oggi di instaurare in Italia. 

Chi ha iiducia nelle giovani 
generazioni italiane — e To
gliatti uè ha — non può non 
riconoscere che spetta ud esse 
« una funzione particolare nel 
grande quadro della vita ita-
ìiaua ». Ma per assolvere que
sta funzione i giovuni devono 
essere uniti: < il dovere dei 
giovani, l'aspirazione più pro
fonda è quella di essere uniti 
per riuscire a salvarsi dalle 
nuove sciagure che minaccia
li o questa generazione... ». 

L'unità della gioventù, è 
questo il grande tema, l'ap
pello costante che ad ogni 
pa^so ritorna in questi di
scorsi che, si può dire, sono 
intessuti tutti su questa tra
ma: « La gioventù italiana — 
costata Togliatti — è uscita 
dulia p i o \ a durissima della 
tirannide fascista e dalla 
guerra di liberazione, cou un 
bisogno essenziale, con un 
grande ideale, l'ideale della 
propria unita»; ed è natura
le perchè e in una società co
me la nostra i giovani costi
tuiscono uu gruppo sociale 
che ha certe caratteristiche 
sue proprie e certi interessi 
comuni > ed anche perchè 
< oltre che per una solidarie
tà di interessi materiali esiste 
un certo grado di unità delle 
giovani generazioni per ciò 
che si riferisce al loro orien
tamento ideologico e spiri
tuale ». Chi ha operato per 
infrangere questo generoso 
impulso, chi ha voluto tron
care questa aspirazione por
ta un carico di tremenda re
sponsabilità. Sappiamo tutti 
che fu — come nota Togliat
ti con immagine felice — «il 
filibustiere» clericale, avver
sario irriducibile dell'unità 
della nazione e di latta la 
gioventù. Ma a ben guardare, 
anche in questo vi è < una 
logica la quale esprime una 
realtà ». Questa realtà è data 
dal fatto che da due o tre 
decenni assistiamo alla « fa
ticosa gestazione di un mon
do nuovo, del mondo sociali
sta, che si compie suscitando 
la resistenza di un mondo dì 
disordine, di sfruttamento, di 
violenza e di corruzione, il 
quale è però inesorabilmente 
condannato a sparire ». Guar
date, ammonisce Togliatti, al
l'esperienza tragica attraver
so cui sono passate due ge
nerazioni di giovani negli 
ultimi 30 o 40 anni. Ogni vol
ta che la gioventù si è getta
ta nella lotta ed ha creduto di 
compiere sacrifici nell'interes
se della nazione, essa ha vi
sto Ì propri ideali calpestati 
e {traditi. Così è accaduto ai 
giovani che versarono il loro 
sangue nella prima guerra 
mondiale «nutrendo la spe
ranza che da quella guerra 
sarebbe uscito un migliora
mento del mondo». Cosi è 
accaduto ai giovani che vis
sero sotto la tirannide fasci
sta « sognando un regime di 
uguaglianza e di giustizia so
ciale ». Cosi potrebbe ancora 
una volta accadere alla gene
ra/ione di oggi che « pure nu
tre i suoi ideali e sono sem
pre i soliti ideali: gli ideali 
che sorgono dal cuore £*ne-
roso di ogni giovane, ideali 

iusti, ideali di libertà demo
cratica ». A chi si chiede se 
riuscirà la nuova generazione 
a realizzare questi ideali de
ve essere data la risposta che 
Togliatti dà. Riuscirà se i gio
vani saranno uniti per risol
vere i loro problemi e quel'i 
di tutta la nazione. Meditino ì 
giovani sulle parole di To
gliatti: « Una nazione non di
venta grande per via di di
scorsi e nemmeno per via 
di conquiste, quando le forze 
del progresso sono umiliate e 

schiacciate; progresso, reden
zione sociale e rinascita na
zionale sono termini che non 
possono venire separati». Per
chè la Patria sia grande oc
corre che < sia indipendente », 
che « il popolo sia libero e 
partecipi alla direzione della 
vita politica, alla direzione 
dello Stato... ed esista nel 
Paese una spinta continua 
verso il progresso civile, po
litico, sociale ed esista una 
forza organizzata di popolo 
che sia l'anima di questa 
spinta e la attui nella lotta 
per il progresso ». Si accosti
no dunque i giovani a questi 
discorsi nei quali vive la pro
fonda e il ina na saggezza del
l'uomo che più hu fatto per 
il bene e l'avvenire della no
stra Patria, e sappiano trarne 
fiducia e alimento nella lotta 
per un mondo migliore « il 
mondo socialista perchè sol
tanto nel socialismo uon vi è 
più sfrut tu mento, vi è fra
ternità tra gli uomini, vi e 
lavoio per tutti, vi è sicuro 
s\ i luppo ai mimico di tutti in 
una società fiorente e giusta ». 

FRANCESCO SIRUGO 

(•) PALMIRO TOGLIATTI: Di
scorsi oi (iwvam italiani. Edizio
ni « Gioventù Nuova ». 

COME SI E' GIUNTI AL PROCESSO Di FOGGIA 

La storia terrificante 
dell'eccidio di S. Ferdinando 

La strage freddamente consumata - Lm mette del piccalo Riondino - Complessa • 
vicenda giudiziaria - Lo sfreno dibattimento in eorso - Gli imputati ridono! 

Marine Vlatly Vcrsois, che abbiamo già ammirato In « Le 
infedeli ». apparirà prossimamente nel film di Or Felice 
« Età dell'amore », che ripropone 11 delicato tema della 

educazione sessuale desìi adolescenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FOGGIA, mat20. 
Cosi, questo processo è sta

to già battezzato e il suo no 
me glielo hanno dato gli i m 
putati, ripetendolo agli amici 
ridendo. Dicono: 

— F i n i r à ad acqua di 
seppia! t 

Dlfatti l'aspetto degli accu
sati è molto sicuro. Al primo 
entrare, quando ancora l'au
la è deserta e la Corte non è 
ancora entrata, si vedono 
quattro uomini dentro una 
gabbia. Dall'altra parte in 
un'altra gabbia c'è un uomo, 
solo. 

I carabinieri aspettano e 
Intanto si avvicina alla gab
bia dei quattro una donna 
che parla con un accusato. 
poi la donna spinge due bam
bini, un maschietto e una ra
gazzina che avranno sei o 
sette anni. L'uomo si china 
fra le sbarre e si sente il ru
morìo dei suoi baci sul viso 
dei due figlioletti. E" un as 
sassino e il suo nome è Va-
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SCANDALOSE INTRUSIONI NEGLI AFFARI INTERNI DEL NOSTRO PAESE 

Gli scienziati italiani 
selezionati da Washington 
La relazione della missione 84 dell'OECE -1 veri scopi deir«assistenza» americana agli 
istituti di ricerca - Discriminazione tra «zìi studiosi - Interest strettamente commerciali 

Molle vuhe. in questi ulfi-
mi tempi, ubbiamo letto a 
ascoltato delle relazioni sulle 
condizioni e sui problemi 
della ricerca scientifica in 
Italia: erano tutte voci di al
larme, di critico all'attuale 
staro di cose, al disinteresse, 
alla scarsa .sensibilità che il 
governo mostra di avere. 

Sovente di questo proble
ma si è occupata anche la 
rivista del Consiglio «azio
nale delle ricerche, « Lo r i 
cerca .tetenf t/ica », che ha 
pubblicato, tra gli altri, di
versi articoli del prof. Co
tennotti sulla « non lieta si
tuazione attuale » della ricer
ca scientifica in Italia. Nel 
primo numero del 1353 di 
questa rivista, col titolo Pos

sibilità della ricerca in Ita
lia. firmata dal dr. Jesse E. 
HobsGii, direttore dell'Istituto 
di ricerca di Stanford ("Cali-
fornia) e del dr. Weldon B. 
Gibson, direttore delle ricer
che economiche dello stesso 
istituto, esce la traduzione 
della " Relazione sui risultati 
della missione 84 dell'OECE 
uettufa in Italia nel giugno-
luglio 1052 per lo studio del
l'organizzazione scientifico-
tecnica ». 

Chiare ragioni 
Questa relazione mostra 

in modo esplicito lo .spiri
to con citi sono seguiti da ol
treoceano i nostri problemi e 
come le nostro possibilità so

no valutate da mi inulto di 
vista strettamente commer
ciale; o meglio colonialista. 

La ragione della ritinta di 
questa « missione h4 .. in Ita
lia appare subito ctiiara a chi 
legge: a Vi possono essere 
delle eccellenti }>ossibilità 
nel quadro della ricerca in 
Italia — dice la relazione — 
alle quali alcune società a»ne 
ricane potrebbero essere in 
teressate >». E più sotto: 

« Giungiamo all'obiettivo 
principale di questo rappor 
to: al suggerimento cioè che 
le società nordamericane pos
sano trovare possibilità di ri
cerca in Italia, e contempora 
neamente contribuire alla si 
curezza economica e polìtica 
dell'Italia, completando in tal 
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FILIBERTO SBARDELLA: « B ìtmMtorl ». L'opera è espett» nella Galleria del Pinci* 

Messaggi al compagno Togliatti 
I patrioti jugoslavi 

A nome dell'Unione pa
triottica degli jugoslavi pei 
la liberazione nazionale del
la Jugoslavia dall'oppressio
ne della cricca Tito-Ranko-
vic e dalla schiavitù impe
rialista, inviamo a voi, caro 
compagno Togliatti, un fra
terno caloroso saluto per il 
vostro 60* compleanno. Co
gliamo l'occasione per espri
mere attraverso voi l'amore 
sincero e la solidarietà del 
popolo lavoratore di Jugo
slavia per la classe operaia 
e per le masse lavoratrici 
d'Italia e per il glorioso Par
tito comunista italiano. 

Vi auguriamo buona salute 
e sempre maggiori successi 
per l'avvenire. 

p. i l Comitato deTlTJnìone 
n Presidente 

PERO POPIVODA 

II Partito 
romanista austriaco 

Caro compagno Togliatti 
per il tuo 60T compleanno, ti 
inviamo i nostri auguri fra
terni. Il Partito comunista 
italiano sotto la tua guida « 
divenuto uno dei partiti d i 
rigenti della classe operaia 
nel mondo capitalista. Gran
de discepolo di Lenin e Sta-

, Ito, fedele esecutore del eo-
flcrapoli, che «errivano nel (mandamento del tuo grande 
nodo pia basso i loro io te-lamico Granaci bai educato 

dei comunisti che sono stati 
e sono in grado di legare 
strettartente la lotta per la 
emancipazione dei lavoratori 
con la, lotta per il rinnova
mento nazionale dell'Italia e 
di fare del Partito comuni
sta la forza dirigente della 
nazione. Nella tua persona
lità, caio compagno Togliat
ti, vediamo la concretizzazio
ne dell* vere qualità coraa-
niste: una grande intelligen
za intimamente legata con fi 
popolo, ' profondità teorica 
unita all' energia organizza
tiva. Giustamente il popo
lo italiano ti festeggia co 
me il più grande italiano 
della nostra epoca, giusta
mente fe classe operaia in 
ternazionale ti saluta come 
uno dei migliori dirigenti o -
perai. Grazie a te milioni di 
italiani hanno appreso che 
gli interessi sociali e nazio
nali dal popolo italiano sono 
identici agli interessi della 
Unione Sovietica, che la lot
ta per la pace, compito d e 
cisivo del presente, si può 
vincere se tutti i partigiani 
della pace appoggiano la 
conseguente politica di pace 
dell'Unione Sovietica. Gra
zie a te e al tuo partito la 
scienza immortale di Marx, 
Engels. Lenin e Stalin divie
ne una forza invincibile. Ti 
auguriamo di tutto cuor* sa 
lute e nuovi grandi succesmi 

nella lotta per la pace e la 
libertà e ti salutiamo, nel tuo 
compleanno, come un gran
de pioniere e costruttore di 
una Europa nuova. 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista austriaco 

Il Partito 
del lavoro svizzero 

Caro compagno Togliatti, 
per il tuo 6<r compleanno ti 
inviamo saluti fraterni, ti 
auguriamo ogni bene, innan
zi tutto salute affinchè tu pos
sa ancora per molti anni d i 
rigere la lotta per gli inte
ressi del popolo. Ti ringra
ziamo per il grande contri
buto che hai dato al fronte 
di lotta internazionale per la 
pace, la democrazia e il s o 
cialismo. Ci rallegriamo oer 
il buon accordo che esiste 
tra i nostri due popoli, tra la 
d e s s e operaia italiana e quel
la svizzera, e particolarmen
te per la fraterna collabora
zione che è sempre esistita 
tra il Partito comunista ita
liano e il nostro partito. Pos
sa In futuro questa compren
sione e questa collaborazione 
rafforzarsi e approfondirti 
ancor». 

Ancora una volta buon 
compleanno, salute e • molti 
auguri. 

Il Comitato centrale del 
> Partito dei lavoro «pitterò 

Il Partito comunista 
della Danimarca 

In occasione del tuo 60* 
compleanno salutiamo in l e 
uno dei migliori dirigenti del 
movimento operaio interna
zionale. Ti auguriamo lunga 
vita alla direzione della lot 
ta ammirevole del popolo ita» 
l iano per la pace, la demo
crazia, la sovranità naziona
le e il socialismo. 

Il C.C. del Partito co
munista della Danimarca 

Il Partito comunista 
del Brasile 

Salutiamo calorosamente i l 
compagno Palmiro Togliatti 
Capo provato del Partito c o 
munista italiano in occasione 
del suo 60" compleanno. I 
comunisti brasiliani e eoa 
essi tutto il nostro popolo s e 
guono con grande ammira
zione la lotta che conduco
no la classe operaia e n po 
polo dell'Italia per la pace, 
la democrazia, l'indipenden
za nazionale, sotto la dire
zione del compagno Togliat
ti. Auguriamo di tutto cuore 
al caro compagno Togliatti 
lunghi anni di vita e di pro
ficuo lavoro per il bene del 
popolo italiano, per la gran
de causa di Lenin e Stalin, 

p. il C.C del Partito 
comunista ' del Brasile 
LUIS CARLOS rRESTES 

modo la nostra politica cstr-
ra. Noi et rendiamo conto 
della insufficienza di capaci
tà di ricerca, nonché di per
sonale scientifico e tecnico 
degli Stati Uniti. 

«• E' opportuno, allora, stu
diare un piano per aiutare la 
ricerca scientifica in Italia. 
I vantaggi di maggiore inte
resse di questo piano posso
no essere riassunti net modo 
seguente: 

1 ) L'ltalia dispone di capa 
cita di ricerca, che potreb 
bero venire usate ver allevia
re le nostre attrezzature so 
urne-carichi*; 

2) Il costo annuo prò ca 
pitc della ricerca in Italia è 
soltanto di un quarto o un 
terzo di quello degli Stati 
Uniti: 

3) I risultati delle ricerche 
possono, ver la maggior par
te, essere portati negli Stati 
Uniti .v-rrira eccessivi dazi di 
importazione o di esportazio
ne, e non rappresenterebbero 
in nessun modo una fuga 
delle risorse, naturali del
l'Italia...». 

E, jjoro oltre: «Noi rite
niamo che l'attuazione di 
questo piano sarebbe pre
feribile al trasferimento di 
scienziati italiani nel labora 
tori americani. Il lavoro dei 
ricercatori è più efficiente e 
creativo quando essi possono 
vivere tra la loro gente, in 
ambiente familiare». 

Il $#!• wtopj ip 
Vi sono anche degli s t a n 

faggi, d'accordo, ma si può 
cercare di eliminarli. Per e -
sempio. la distanza, ma con 
l'aereo si fa presto e « in al
cuni casi si potrebbe ottene
re che ' contratti vengano 
amministrati da gruppi tec
nici locali americani». «La 
situazione politica potrebbe 
costituire un altro problema. 
Una notevole parte della po
polazione italiana è comuni
sta; sembra però che il go
verno sia padrone della si
tuazione. Negli ambienti 
scientifici vi sono alcuni noti 
comunisti e filocomunisti, in 
linea generale però i centri 
di ricerca sono in mano a 
persone simpatizzanti con il 
gorerno italiano e con gli 
Stati Uniti. Procedendo ad 
una selezione accurata delle 
istituzioni, degli individui e 
dei progetti, la situazione p o 
litica non dovrebbe procura
re delle noie ». 

L'interesse dimostrato da
gli americani — attraverso 
l'ERP e gli altri piani e as
sistenziali >» — appare cosi 
sorto la sua vera luce: non è 
certo il progresso della ricer
ca o l'amore per le scienze e 
per l'umanità che li spinge. 

71 solo vantaggio di onesta 
relazione cosi cruda è quel
lo di aprire gli occhi a quan
ti osannano al mecenatismo 
degli americani, o a quanti, 
incoscientemente, credono nel 
loro disinteresse, come il 
prof. Colonnettl che, parlan
do proprio delVintervento de
gli Stati Uniti e della sua in -
fluenzn sulla ricerca scientifi
ca, scriveva che gli americani 
min buona fede cercano di 
renir in aiuto della nostra 
gioventù, studiosa». 

Tanto p i ù grare è poi il 
fatto che questa relazione 
che era stata diffusa qualche 
mese fa dal Consiglio delle 
ricerche ai suoi collaborato
ri i n via riservata, sia stata 
rjpvbblicafa ora, con tanto 
ri l ieve, proprio dalla « Ricer
ca scientfflea » che e. i n un 
certo senso, l'organo ufficia
le della ricerca scientifica 
italiana. 

GIANFRANCO FERRETTI 

Iorio Umberto. Accanto a lui 
ci sono altri tre assassini. 

Sono imputati di aver uc
ciso quattro operai e un bam
bino di sette anni, proprio un 
bambino come uno di quelli 
che stamattina ha baciato 
con tanto affetto. 

Siamo certamente davanti 
a uno dei processi più strani 
che si possano immaginare. 
Ci sono quattro detenuti, più 
uno nella gabbia riservata, di 
opposta natura. Ci sono tre 
latitanti e ci sono ventitre 
accu.-nti a piede libero. 

Quelli a piede libero arri
vano da San Ferdinando ogni 
mattina in un ricco pullman 
fornito da un benefattore. 

Arrivano e, da gran signo
ri, fanno salire nella loro vet
tura anche i visitatori, i cu
riosi, i testimoni, gli amici e 
qualche autorità del paese 
che vuol venire a Foggia. Poi 
entrano in aula, girano per i 
corridoi, ce n'è uno di questi 
imputati, un tal Ricco, che 
siede addirittura al banco del
la difesa e legge il giornale! 

Sono certamente s t r a n e 
queste licenze e strano è che 
possano fare tutto questo, ma 
la cosa più strana ancora è 
che, fra i ventitre imputati 
a piede libero, ce ne siano 
alcuni che devono risponde
re di lesioni gravi, guaribili 
in quaranta giorni, per cui. 
secondo la legge in vigore, il 
mandato di cattura è obbli
gatorio, mandato di cattura 
che il S'Udite non ha mai 
emesso. Vi sono, fra questi 
imputati a piede libero, an
che dei pregiudicati accusati 
di contrabbando e di concor
do in omicidio. 

Mento ili rissai* 
In Italia queste cose non 

si tanno, anche perchè la 
stampa cosiddetta d'informa
zione ha creduto meglio non 
parlare affatto del processo 
di Foggia e nessuno sa che 
questo reato di .strage com
piuto con premeditazione 
contro inermi lavoratori e 
contro un bambino di sette 
anni, un giudice ebbe il tre
mendo coraggio di trasfor
marlo in reato di rissa e ri
mandò gli imputati davanti al 
Tribunale di Foggia con q u e 
sta accusa. 

Ecco il fatto riassunto in 
poche righe: nel paese di San 
Ferdinando era fatata del ibe
rata dai partiti di sinistra e 
da un gruppo di indipendenti 
la fondazione del Fronte de
mocratico popolare. La ceri
monia inaugurale doveva t e 
nersi il 0 febbraio 1948 alle 
ore 17. 

La manifestazione era sta
ta regolarmente autorizzata e 
il popolo era in festa quel 
la mattina. Mentre ferveva
no i preparativi il brigadiere 
dei carabinieri Rossi avv i 
cinò i dirigenti del Fron
te democratico popolare, d i 
cendo loro di astenersi dal 
fare la manifestazione, poiché 
aveva avuto sentore di qual
che cosa che poteva succede
re. Poi il brigadiere se ne 
andò in ca?erma e non si vide 
più. Il maresciallo coman
dante della Stazione se ne 
era andato anche lui e quan
do nessuno se l'aspettava, le 
case di molti cittadini ven
nero prese d'assalto, invase, 
le bandiere strappate, porta
te nella piazza centrale e li 
incendiate. Poi uno schiera
mento di uomini, armati dì 
mitra, percorse la via del 
centro, si mise di fronte alle 
sedi del partito comunista, 
dei partigiani e della Camera 
del Lavoro e aprì un violen
to fuoco. 

MI bimbo ucciso 
La popolazione sgomenta 

fuggiva, i parenti, gli amici 
raccoglievano i moribondi. 

Nella sede dei partigiani 
c'era un vecchio che faceva 
da portiere. In quella sede 
entrò trascinandosi u n ferito: 
Nicola Francone, e disse: 

— Aiutatemi. 
II vecchio, l'unica cosa che 

seppe fargli fu di sorreggerlo 
e di dirgli qualche parola di 
conforto. Nell'angolo in fon
do s'era rifugiato un bam
bino: Raffaele Riondino di 
sette anni. S'era nascosto d ie 
tro una vecchia bandiera e 
tremava. Allora entrò u n u o 
mo armato, il Valerio. Aveva 
il mitra. 

— Cornuti, uscite! — arido. 
Poi sparò, i l vecchio r ima

se ferito da due colpi e cercò 
di mettersi in salvo. Appena 
fuori della porta, cadde sul 
marciapiedi. Nella s t a n z a 
c'erano rimasti il moribondo, 
il bambino di sette anni e il 
Valerio. Poi entrò un altro 
uomo con la pistola in pugno, 
il bambino s'era andato a 
nascondere sotto al tavolo. 
Ma lo scoprirono e gli spara
rono due colpi e lo uccisero. 

La strage era durata dieci 
minuti. L'assalto al le case, 
l'incendio della bandiera era 
durato un'ora. Quando fu tut
to finito, vennero i carabi
nieri che hanno la stazione 
a trecento metri dal posto 
dell'eccidio, 

Tat to q u e s t o i l giudice 
istruttore lo chiamò « rissa » 
e mandò gli Imputati al Tr i 
bunale. Insorse i l Pubblico 
Ministero, e i giudici di quel 
Tribunale ravvisarono il rea
to d i strage, al rinularono di 

.v 

procedere e l'incartamento 
andò in Cassazione. 

Ecco uno stralcio della re 
quisitoria del Procuratore gè 
nerale: « Il P. G. aveva chie
sto il rinvio degli imputati 
al l a Corte d'Assise di Foggia, 
perchè rispondessero d'omi
cidio. La sezione istruttoria, 
di diverso avviso, ritenne che 
il luttuoso fatto avvenuto a 
San Ferdinando, costituisse 
nient'altro che un reato di 
rissa. Assolveva gli imputa
ti dalla accusa di omicidio 
per insufficienza di prove e 
rinviava il processo al Tri
bunale di Foggia ». 

##• Cassazione 
Queste p a r o l e sono del 

Procuratore Generale. E la 
Corte di Cassazione le ascol
tò, e il 10 luglio 1950 deli
berava: 

« ...Quest'ufficio ritiene che 
la morte di De Michele Giu
seppe, di Francone Nicola, di 
Di Naso Vincenzo, di Di Troia 
Giuseppe e di Riondino Raf
faele, ò stata cagionata dal
l'azione collettiva del grup
po capeggiato dal Di Giulio. 
che. portatosi nella Piazza 
S. Ferdinando, fece fuoco con 
raffiche di mitra e colpi di 
pistola col fine di uccidere, 
come è dimostrato dai mezzi 
adoperati e dall'eccidio che 
ne derivò ». 

La sentenza continua con 
suggerimenti al g i u d i c e 
istruttore e specifica: 

«< Il commissario di P. S. 
Celentano dovrà spiegare se 
il Di Troia, prima di inorile, 
fece a lui le dichiarazioni 
sulla identità del suo feritore 
con coscienza e spontaneità ». 

Ed ecco poi la conferma 
del Commissario di P. S. Ce
lentano: 

« Nel confermare la depo
sizione resa in data 11 no
vembre posso dichiarare che 
Giuseppe Di Troia da me in
terrogato nell'ospedale civile 
di Cerignola. mi rese la sua 
dichiarazione serano e co
sciente di quanto ait'ermava: 
senza alcuna esitazione o ter
giversazione indicò Valerio 
Umberto come la persona che 
Io aveva ferito ». 

In data 5 ottobre 1951 il 
P.M. chiede al giudice istrut
tore la chiusura dell'istrut
toria e il rinvio alla Corte di 
Assise e aggiunge che «emet
ta il mandato di cattura per 
i delitti p e r i quali è obbli
gatorio». 

Difatti il Ricco Alessio si 
mette a sedere al banco della 
difesa, senza contare il Pol i -
castro Nicola, che fa addirit
tura la guardia notturna e 
perciò gira tutta la notte ar
mato'. 
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Ci sarebbero da dire molte 
altre cose su questo strano 
processo. Ci sarebbe da rac
contare come gli imputati si 
glorino di avere come giudi
ce relatore uno dei loro, cioè 
delle medesime opinioni po 
litiche! Ci sarebbe da dire 
che uno degli assassini. G i u 
seppe Miccoìis, quel giorno 
dell'eccidio, colse l'occasione 
per uccidere Giuseppe D e 
Michele che era stato test i 
monio a carico in un proces
so per un altro omicidio 
commesso dal Miccoìis e che 
nel momento di sparargli, a l 
la presenza della moglie 
gridò: « Vigliacco, campi an
cora? ». 

Ci sono questi morti e i 
loro assassini dicono che que 
sto processo finirà ad acqua 
di seppia. 

Certo voi della Corte non 
potrete ridare la vita a nessu
no. nemmeno al piccolo Raf
faele che aveva sette anni, 
nascosto sotto il tavolo e uc 
ciso. Ma potete far sì che d o 
mani u n altro bambino ago
nizzante, non rivolga a noi, 
nell'ultimo singhiozzo. 11 suo 
ultimo pensiero e chieda in 
vano soccorso, che sarebbe il 
più alto rimprovero per aver 
mandato, fra gli uomini b u o 
ni. degli assassini. Se questo 
avvenisse allora il ripugnante 
proverbio dell'acqua di s e p 
pia si spargerebbe in tutta 
l'Italia come motto di scher
no. Non fate che questo a v 
venga. signori che giudicate. 

RZIO TADDBI 

UN LIBROJ^GAMBEni 

INCHIESTA 
sul iasdsmo 

Lavoro giornalistico che i l 
ricollega felicemente al biso
gno di a a esame più large 

Quanti giovani di quelli cre
sciuti sotto il fascismo o che 11 
fascismo ai trovarono già cre
sciuto inconsapevolmente din
nanzi, sanno oggi che cosa esat
tamente esso sia stato? 

Quanti di questi giovani, fa
scisti. « apolitici > o antifasci
sti oggi, conoscono bene il 
continuo inganno di quella 
mostruosa e farsesca dittatura 
che per venti anni pesò sul 
nostro Paese? E quanti dei 
giovani che oggi sono ogget
to delle stesse speculazioni già 
fatte dal fascismo nel nome 
falso ed affascinante della pa
tria. sanno chiaramente che 
cosa è accaduto in Italia dal 
1919 al 1943? 

A tutti questi giovani la fa
tica di Fidia Gambetti tornerà 
sicuramente utile. Ed è proprio 
questo l'aspetto più positivo del 
libro (1), che, inserendosi nel 
vivo di queste esigenze, va ad 
arricchire la magra messe del
le opere sul fascismo. 

E' bene però precisare subito, 
come del resto fa lo stesso au
tore, che il libro non vuol es
sere ne « una storia del fa
scismo », r.c « una cronistoria o 
qualcosa di simile». 

Si tratta di una « inirhiesU 
giornalistica », come l'autore 
tiene a marcare anche nel tito
lo, di « un lavoro pensato, orga
nizzato, scritto in funzione del 
giornale ». portato avanti, co
me si dice in termine giorna
listico, facendo parlare i fat
ti. « I fatti c i diranno come e 
perchè sorse 11 fascismo in Ita
lia, gli ideali che fingeva di 
esaltare e gli interessi che in 
realtà difendeva e tutelava; 
come e perchè conquistò il po
tere; come e perchè molti ita
liani onesti e intelligenti cre
dettero ad una sua funzione 
progressiva e rivoluzionaria, 
specie nel campo economico e 
sociale, fino a dedicarvi l'ul
timo e irrimediabile sacrificio: 
quello della vita; come final
mente esso crollò, dopo aver 
portato l'Italia al limite estre
mo della sua rovina ». 

Ma l'autore è riuscito ad an
dare oltre i limiti di un libro 
che si contenti di una eempli-
ce quanto rapida esposizione. 

Questo è mosso, invece, e si 
appoggia su una segreta, calda 
venatura che si rifa ad una 
sincera e sofferta esperienza 
umana. C'è la forza di una con
fessione che velatamente dà 
polpa ad uno schema, ad un 
preordinato modo di risolvere 
una inchiesta. Né è del tutto 
vero che i fatti parlino da sé. 
L'autore li segue, li interpre
ta li commenta, l i apostrofa, 
li spiega. Parlano da sé, in 
quanto da sé — e via via sem
pre più chiaramente — comin
ciarono a parlare alla coscienza 
dell'autore per prima Di qui 
quella rapidità, quella effica
cia di scorci e di sintesi, quel
la scorrevolezza, quella agilità 
che sono elementi costanti dal
le prime alle ultime pagine. 

Il grottesco bluff mussoli-
niano. dai suol inizi, e su, su, 
attraverso i vari colpi di sce
na. fino al suo fatale inabissa
mento, è messo a nudo, sma
scherato. spesso anche negli 
aspetti più particolari. Se ci 
sono troppe insistenze eri certi 
fenomeni di « dissidentismo In
terno», 6i capisce che esse ri
sentono di un particolare sta
to d'animo dell'autore pur ob
biettivamente legandosi a quel 
largo e crescente filone di de
lusioni che tra non pochi gio
vani operarono il progressivo 
distaccamento dal fascismo fi
no anche all'antifascismo ope
rante. 

Una « inchiesta », quindi, che 
non prende solo spinta e vi
gore da motivi « esterni », ma 
che si ricollega al bisogno di 
un esame più largo, conclusivo 
di certe personali esperienze. 

Un libro, dunque, che, pure 
nei t limiti stessi riconosciuti 
dall'autore, resta un documen
to di particolare interesse spe
cie in un momento come que
sto, in cui è aperta e accesa 
una polemica tra I giovani e 
sui giovani ed il fascismo di 
ieri ritenta le vie della lega
lità sostenuto dagli stessi in
teressi che lo originarono. 

In questo particolare mo
mento. infatti, l'inchiesta di 
Gambetti ha il merito di r i 
porre a fuoco certi termini e 
certi aspetti comuni di una 
sciagurata politica contro la 
quale oggi, per fortuna del no
stro Paese, si erge sempre più 
salda la barriera creata dalla 
volontà degli operai, dei lavo
ratori e della maggior parte, 
ormai, dei popolo italiana 

ANTONIO MEOCCI 

(1) ridia Gambetti: « 1919-1945 >. 
Inchiesta sul fascismo. MasteUo-
ne «d. L. 90a. ,_ -
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Xa ronda di notte 

I secchielli di Bonn 
perfino comprando secchielli 

di tolta si possono fare sco
perte interessanti. Il mio tna-
schtetto ne ha rivendicato uno 
per giocare ai giardinetti, per 
cui sono andato alla *Bina~ 
sante » e r*o comprato, con 
annessa paletta, tmecentacin-
quanta lire, per la storia. 

tr un granoso fmochieno, con 
le storie di cappuccetto rosso 
e delia Bella addormentata di
pinte su. La scoperta !7to fat
ta a casa, quando ho dato una 
occhiata sul fondo. Ce scrit
to: e Jrade t» Western Germm-
ny» (m Prodotto nella Germa
nia occidentale*). 

CupttOT I secchieXH per irm-
gatstni uon U produciamo in 
Italia. H imponiamo da Bamul 
La ItbaraUamuuone a senso uni
co — frutta semiale daUa pa-
httea detroN. ! • Mi* — •*» 
riva perfino a fuetti 

idioti. Non ci verranno a dire 
che non si possono produrre 
secchielli in ftalta. non a ver
ranno a dire che non abbia-
ma le fabbriche adatte, o eh* 
i nostri tecnici e la mostre mae
stranze non sono capaci di 
taborioaru. o che uon abbiamo 
materia prime per vrodurti. 
Proprio in questi fior*! una 
grande fabbrica con *7t# tft-
pendeutC l e ì t t fon* m\ Piom
bino. sta smobilitando a Ucen-

stranm. t e oMfene ma tra ss 
sua pradusiom nmdmuammu 
proprio la latta, la tetta per i 
barattati a par i 

XPunquet ammana le 
l i n i m e se ai—ai. V* 

tptice 
la wueura dmTsrrarm amt è efla . 
eaat da tutta « a * maUmnm 0* ±-

^ « ^ B È ^ ^ J 
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Uffldilme«te l i Ferrari 
al G r « Premio ti Pau AVVENIMENTI SPORTIVI Fissati dalla fefercakio 

I prezzi di Halia-Ungheria 
GLI SPETTACOLI 

L'A. S. ROMA HA RITIRATO IL RIDICOLO fROWEDIMENTO 

Pandollinl non pagherà 
la multa di mezzo milione 

Nervosismo nel « clan » giallorosso dopo i recenti insuccessi 

Due notizie susseguitesi ieri 
sera a brevi intervalli hanno 
messo a rumore il mondo spor
tilo romano: la prima ha reso 
nota una multa di mezzo mi
lione di lire inflitta dalla Roma 
a Pandolfìni (per « scarso attac-
iamento ai colori sociali» e per 
aver a minato alle basi la so
cietà*! all'indomani del «der
by » con la Lazio e la seconda 
ti ritiro della sanzione m segui
to ad una lettera inviata da 
Pandolfini a Sacerdoti , nella 
Quale il popolare calciatore, do
po aver riaffermato la sua fedel
tà ax colori giallorossi respln-
f/cta le accuse mosse contro 
di lui. 

Il provi edlmcnto preso dalla 
Roma contro pandolfìni (anche 
se. poi ritirato) è uno del più 
graii che la società glallorossa 
abbia mai preso. Ma oltre che 
ad essere assai grave a noi sem
bra soprattutto illogico giacché 
rs$o anziché risollevare il mo
rale del giocatore (ed il morale 
ha indubbiamente una grande 
influenza sul rendimento di un 
atleta) tu questione e del suoi 

compagni di squadra lo abbassa 
ulteriormente a tutto rischio e 
pericolo per lo svolgimento del 
futuro campionato. 

Ma per spieyarct meglio Ir 
assurde ragioni che hanno por
tato alta graie sanzione sarà 
bene rifarci ai suoi retroscena 
ha storia inizia dopo la jwtila 
con la Fiorent ina ulta quale co
me si ricorderà pandolfìni non 
ha parici JIO'O /i» quella o r n 
atone l'ex fiorentino è stato rim-
proii iato th naxi'i youiiio* -x-r 
la sconfitta della Roma e, ictn-
brn. minar/nato di definitila e-
w / ' s t ' i i c dai moli della prima 
squadra. Poi, dopo la partita con 
la Lazio, è stato accusato da 
Swcrdoti d « si arso ufjezivnu-
mcnto P e di esse te un « jiro-
fcsiiomsta puro ». 

uopo tuie accusa, t eminente 
ingenerosa se tansiderata sere
namente alla luce delle proic di
sputate da Pandolfìni nel corso 
del campionato ed ai noti inci
denti occorsigli, i- tenuta la 
multa di cui abbiamo detto. 

Un particolare importante da 
segnalare è che non tutti l con-

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Oggi allo Stadio Torino 
Roma B - Lucchese B 

Domani proverà la Lazio — Bettolini 
forse lornerà a giocare contro il Milun 

Oggi a l le 14,30 allo Stadio 
Torino i titolari giallorossi di
sputeranno una partitella dì 
a l lenamento , e subito dopo 
(15,30) la squadra rincalzi af
fronterà la Lucchese B. 

P e r l ' incontro valido per il 
campionato riserve, Varglien 
ha convocato ieri sera i se 
guent i giocatori: Tessari, El ia-
n;, Stocco, Frasi, Leonardi, 
Esteri, Brancaccia, Merlin, Ca
pacci, Alvi t i , Nardi e Talusi . 

I prezzi d i ingresso a l lo Sta
dio sono stati fissati in l i re 250 
per l e tribune e lire 150 per i 
distinti . Sabato, poi, le .riserve 
gial lorosie , incontreranno al 
campo Roma lo Stab: a B . 

Domani i titolari giallorossi 
sferanno sottoposti alla consue
ta visita medica sett imanale, 
venerdì disputeranno una bre-

. v e seduta atletica a base di 
ginnastica e palleggi e sabato 
a l le ore 10,20 partiranno per 
Milano d o v e domenica incon
treranno i neroazzurri di Foni . 

Della comitiva giallorossa 
non farà parte Venturi, partito 
ieri sera p e r Vignola, d o v e tra
scorrerà alcuni giorni. Da qui 
egli raggiungerà la squadra a 
Milano e sarà s icuramente in 
campo contro l'Inter. 

S iamo del parere che la l i 
cenza « speciale>. concessa a 
Venturi sia quanto di p iù f a g 
gio i dirigenti della^ Roma p o 
tessero fare, giacché ne l l e ul 
t ime partite è apparso eviden
te c h e il ragazzo risente oggi 
p iù deg l i altri la fatica di un 
intero campionato. 

Ci auguriamo, nel l ' interesse 
stesso del la squadra, che il r i 
poso concesso a Venturi non 
resti un fatto sporadico ma che 
anche eg l i altri, sia dato il m o 
do di riposarsi un po ' . 

• « » 
II Preludente Sacerdoti , ba 

comunicato ieri aera che il 4 
g ìogno, a l lo Stadio Olimpico 
(CONI permettendolo) I» S o m a 
incontrerà l a « S t a l l e r à » una 
de l le migl iori compat ta i del 
campionato spagnolo. 

N e l cor*» di « M a i o Incontro 
debatteraano nel le file de l la 
Roma i noov i «egoist i per l a 
sfattone calcist ica 1953-34. 

• • • 
N e l « c lan » biancoazzurro 

nessun grossa novità . Bredesen, 
Montanari e Sentimenti V, i n 
fortunatisi a l la cavigl ia nel 
eorso dell ' incontro con il Tor i 
no, vanno rapidamente mig l io 
rando e domenica potranno 
senz'altro giocare contro i l Itti 
Ian. P e r domenica è previsto 
anche i l r ientro in pr ima Equa 
ara di Bettol ini c h e n o n riden
te p i ù a l cun do lore a l p iede; 

nato alla prova che egli dispu
terà nel corso del l 'al lenamento 
pubblico che Notti farà svol
gere. domani, al le 14,30, contro 
la squadra ragazzi, che nat te -
ciperà al torneo internazionale 
g iovani le di Pal lania. 

A l l e 15,30. dopo l 'allenamen
to dei titolari, le riserve ^ s p u 
teranno una partita con i ra
gazzi della squadra B. 

Comunicato della Lucchese 
sul tentativo di corruzione 
LUCCA, 31. — La segreteria 

della « Lucchese » ha diramato 
il seguente comunicato: « In me
rito al preteso tentativo di cor
ruzione che avrebbe preceduto 
l'incontro Catania-Lucchese del 
29 marzo scorso, di cui ha dato 
notizia la stampa sportiva, que
sta società dichiara di essere as
solutamente estranea a ciò. con
fidando nel contempo che l'even
tuale inchiesta promessa al ri
guardo dalla Lega nazionale pos
sa fare completa luce sui pre
senti fatti. 

itglleri si sono tioiatt d'accor
do nel sostenere le accuse mos
se a Fgislo e che qualcuno 
(laceoirpugii ttoic ufficiale com
mendatore Litcari ad esempio) 
ha anche voluto che lu sua netta 
opposizione al proiiedtinento 
fosse messa a tei baie 

Seionuo :(• un, <lic *i u sera 
circolai ano itigli ambienti glal-
tornsM pandolfini apacna in
formato della sanzione presa 
'•OHIio di lui airrbbe redatto un 
esposto alla Lega che poi. die
tro consiglio del prof. Zappala. 
ha strapi>ato per evitare ai di
rigenti giallorai^i la necessità 
'li (/•UHI fii'irs- ifibblicamentc 
E poi lo si accusa di « «carso 
attaccamento ai colori sodali »/ 
hi/li si vui'hoi- JM'IO ni Olio ad 
un ano ato iter tutelare i suoi 
intcrci'i economici contro la 
Società 

Sa pei amo tic! «tento di fron
da » the da un po' di tempo a 
questa jxirtr soffia negli am
bienti a allorosv, ma confessia
mo di essere rimasti nrofonda-
mente meravigliali della puni
zione inflitta ad un giocatore 
ulte l'itti ti •vano ver la sua 
serietà, ad un giocatore che no. 
nostantc il principio di commo
zione cerebrale riportata nella 
gara contro il Palermo, due do
meniche dopo ha voluto giocare 
ancora contro il parere stesso 
del sanitari e del Presidente Sa
cerdoti. 

E per toglierci di dotto il dub
bio che le notizie non rispon
dessero esattamente al vero ab
biamo telefonato a Pandolfìni. 
il giocatore si è però rifiutato 
di confermare le notizie e di 
fare qnaMiasi commento pos
siamo perà, assicurare c/te II 
provi edimento disciplinare ò 
stato rjreso teramentc tanto che 
Pandolfìni. dalla cui tace tra-
sjurtra una nrofonda amarezza, 
nel -iftvn'idere al telefono pri
ma di chiedere chi parlata ha 
detto: « E' IPI av\ocato? » 

Ora dopo il ritiro della multa 
comunicato ieri dalla Roma alla 
Lega il caso Pandolfìni può con
siderarsi chiuso; resta però » si-
nlficaio intrinseco del gesto com
piuto datla società, gesto che sta 
a dimostrare il nervosismo che 
regna nerjli ambienti gtallorosii 
dopo gli «it imi insuccrsii. 

Un nervosismo impiegabile 
che porta ad addossare ad un 
giocatore delle colpe assurde, 
delie responsabilità che vanno 
attribuite alla stanchezza fisica 
degli atleti e a chi non ha pen
sato in tempo che prima o poi 
essi avrebbero immancabilmente 
risentito le fatiche di un intero 
campionato. 

F. G. 
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1. i n n o n d a n o LATTANZI, vincitore delle prime due tappe 

del Giro Motociclistico e leader de l la classifica generale 

IL GIRO MOTOCICLISTICO D'ITALIA 

Lattanzi su "Mondial,, 
trionfa anche a Bari 

Ridenti (lenpre su Monditi) al fecondo posto 
Oggi si corre U Bari-Riccione di 572 chilometri 

BARI, 31. — Lattami au «Afoiu Gli incidenti segnalati sono i 
dal » J25, ha vinto la seconda seguenti: Pianava su Benelh ha 
tappa del giro motociclistico di 
Italia, la Roma-Bari di km. 520. 
Lattami ha compiuto il percor
so, giungendo primo a Bari, in 
5.t'25" alla media oraria di chi
lometri 101,161; secondo è giun
to Ridenti su Mondial, in ore 
S.IO'S'' olla media di km. 100.917; 
terzo è stato Ronchei su Rumi 
in ore S.36'36". Sono poi giunti 
nell'ordine: Rlppa su Laverda, 
Ferrano su Mondial,' Mounierni 
Giovannardi su Stersi, Fantuzzi 
au aforinf, GiacohelH su Caprio
lo, cresta su Mondial, Riva su 
Rumi. 

Ed ecco la cronaca della gara: 
leggera nebbia a Roma quando 
alle 7 si sono iniziate le partenze 
della seconda tappa Roma-Bari 
(km. 520) e la nebbia ha accom
pagnato la corsa fino ad Avelli 
uà, A Xapoh ingresso trionfale 
in una strada imbandierata e pa 
vesata fra l'entusiasmo della 
folla, il primo a giungere è un 
napoletano: Vincenzo Bippa su 

'Laverda alla media di 87.S42. 

r.A PRIMA TAPPA DEL GIRO DI SICILIA 

Zuliani vince per dislacco 
la Palermo-Callanisserra 

Ai posti (Vonore Roma, Zampivi e Pettinati — Oggi due 
tappe: la Caltunissetta - E mia e la Ernia - Castroreale Bagni 

C A L T A N I S E T T A , 31. — Al
do Zuliani ha vinto por distac
co la prima tappa del Giro del
la Sicilia al termine di una ga
ra accorta e conclusa alla ma-
n ie ia forte. Resistendo in un 
primo tempo all'attacco formi
dabile condotto dal .< vecchio >• 
scalatore Pr imo Volpi uscito di 
forza ai piedi d e l Colle dì Por-
tclla Recattino, Zuliani ha stac
cato il compagno di ...scalata e 
si è involato tutto solo verso 
il traguardo di Cal taniset ta a 
circa 30 km. dall'arrivo, dove 
è giunto con circa un minuto 
su Roma. 

La corsa come si può dedurre 
dalla media registrata non ha 
visto il grosso impegnato a fon
do durante la gara. Solo ai pie
di della salita di Recattino il 
vincitore del lo scorso anno ha 
tentato di far sua la gara e di 
dare alla prima tappa l'impron
ta della sua classe. 

Questo l'episodio centrale 

CONFERMATA LA DATA DELL' INCONTRO PER IL 17 MAGGIO 

Stabiliti dalla Federcalcio 
i prezzi per Italia - Ungheria 

Lo Stadio del Foro Italico che verrà inaugurato con Ital ia-Ungheria 

La segreteria della F.I.G.C. ha 
emanato ieri sera le seguenti di
sposizioni per la partita Italia-Un
gheria che si ghtoeherà 11 17 mag
gio 1933 a Roma, in occasione 
della inaugurazione dello Stadio 
Olimpico. 

La gara che sarà preceduta dal
la cerimonia ufficiale della inau
gurazione dello Stadio Olimpico 
è organizsata direttamente dalla 
FXG.C. ed inizlera alle ore 1«,3». 

Questi prezzi sono comprensivi 
del contributo «Soccorso Inver
nale». 

Le prenotazioni del biglietti 
numerati dovranno essere indi
rizzate per iscritto esclusivamen
te alla F.I.G.C. (Ufficio organiz
zazioni-speciali) . Roma - Stadio 
A. C. Torino, via della Stadio 14, 
e recapitate entro il 15 aprile. Le 
richieste debbono essere accora 

I prezzi del biglietti saranno 1 P a n a t e dal relativo importo. 
seguenti: TRIBUNA MONTE MA- nonché dalla quota fissa di lire 

il s u o rientro è però c a n d i d o - Iniedi) L. M#. : 

RIO (numerati) L. «.Me. TRIBU
NA TEVERE (numerati) L. XMt. 
TRIBUNA TEVERE (non nume
rati) L. 2.0M. CURVA (posti a 
•edere) L. l .tM. CURVA (posti In 

IO», per rimborso spese postali 
Le prenotazioni saranno confer

mate o meno da parte del com
petente Ufficio federale entro 11 
3t aprile a seconda delle disponi
bilità. 

I titolari delle tessere federali, 
regolarmente vidimate per l'an
no in corso (1951-953) .avranno 
libero accesso allo Stadio Olim
pico, presentando la relativa tes
sera al cancello « E » o successi
vamente all'ingresso 34. 

Le persone munite di tessere 
federali e tessere C.O.X.I. vidi 
m*te per la stagione 19SZ-S53, che 
hanno diritto al posto numerato, 
purché no facciano richiesta en
tro il 30 aprile potranno ritirare 
il biglietto a Roma, presso la 
F.I.G.C. (Ufficio organizzazioni-
speciali) nel giorno ed ora che 
saranno fissati con apposito suc
cessivo comunicato. 

della prima tappa dell'atteso 
giro della Sicilia: a dare il «là» 
è stato Pr imo Volpi che si era 
sempre mantenuto nel le prime 
posizioni. Ai piedi del Colle di 
Poite l la Recattino ' (m. 815) 
Volpi con azione decisa si è 
scrollato uno ad uno gli avver
sari che hanno ceduto in que
st'ordine: B a r b i e r e Zampieri, 
Gervasoni, Roma, Sabatini. Bo 
nini. Falzoni, Ferrari Arturo 
ed Isotti. 

Solo Zuliani resiste e rima
ne alla sua ruota. Volpi sale 
con disinvoltura e si prodica 
fin troppo tanto che lo sforzo 
si ritorcerà a suo danno. 

Sulla cima del colle di Recat
tino i primi passaggi avvengono 
nel seguente ordine: Volpi e 
Zuliani a l le 14.2o'36", a 41" 
Roma e Zampieri , ad un primo 
e dieci secondi Gervasoni. 

A 18 k m . da Caltaniset ta , 
quando già la tappa sembrava 
portare la sigla di Volpi, ecco 
che lo s i è visto cedere di 
schianto su una breve, ma erta 
salita. Il momento è buono per 
Zuliani che pigiando sui pedali 
si avvia tutto solo a l traguardo 
fra due f i tte ali di popolo p lau
dente. 

Come già abbiamo accennato, 
la gara per i suoi quattro quin
ti n o n h a avuto fasi emotive . 
Brevi scaramucce di assaggio 
non degne neppure d i nota. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) ZULIANI ALDO (Bottecchla) 

che compie 1140 Km. del percorso 
in ore 447*33" alla media di chi
lometri 32Jt**i 2) Roma Giovanni 
(Bottecchla) a 52"; 3) Zampieri 
Giacomo (Torpado) ad una mac
china; 4) Pettinati a 1*34"; 5) Vol
pi a l'SE"; 4) Bonlnl a 3'17"; 7) 
Gervasoni a 3' 53"; 8) Prisco a 
«•2T*; 9) Proslnl a 4'2*"; 14) Se
rena •. L; 11) Sallmbenl «. L Se
guono: Jsott). Brasola, Mondello, 
Barbiere, Fazio Mario, Olmi, Fé 
roti, BalAarelll, Bof. MastroJaJUU, 
Massoeeo, Bove, Virgulito Vito, 
Giudici, Virgillito Vincenzo, C e 
rini, Sabatini, Gtailatdl, Marini, 
Doni, Chiti, Giuffrida, Ambrato 

di Pau è aperto alle vetture for
mula internazionale 2 e viene di
sputato sulla durata di tre ore. 

Provano le Ferrari 
per la « Mille Miglia » 

MODENA. 31. — La Ferrari ha 
fatto eseguire numerose prove 

'• alle vetture sport oltre 2000 di 
" cilindrata che parteciperanno alla 

prossima Mille • Miglia. Ascari, 
Villoresi e Bracco hanno provato 
a Monza, mentre a Modena l'a
mericano Tom Colo in coppia 
con l'italiano Di Bona al volante 
di una nuova Ferrari 2713 di ci
lindrata ha provato oggi lungo 
la stradale Formigine-Maranello 

Jimmy Beau battuto al punii 
dal francese Pierre lanotois 

NEW YORK. 31. — Il francese 
Pierre Langlois ha battuto ai 
punti in dieci riprese Jimmy 
Beau. Langlois figura attualmente 
al quarto posto nella graduatoria 
mondiale dei pesi medi. 

ro t to u n magnete 60 km. dopo 
la partenza ma ha continuato. 
Bellanova ha accusalo un gua
sto al pistone. Potato ha accu
sato noie alle talioie. pronni. 
per guasto alla dmlribuzione, si 
è fermato e ha proseguito con 
molto ritardo come pure Caceffo. 
Montanari ha perso circa due o-
re a Formia per noie alla carbu
razione. anche uno dei favoriti 
Bruttwi, si e fermato per un 
guasto. 

Sono rpnosii in gara 275 con
correnti t quali preiuleranno do
mattina ti ita a partire dalle ore 
7. dal Lungomare imperatore 
Augusto, per la ni Tappa: Bari-
Rtcctone di km. 572 

Gli ordini d'arrivo 
Classe fino a 75 c m c ; 1) ftippa 

(Laverda» m ore 6.1B'38" alla me
dia oraria di km. 82,445; 2) Ma
riani (Laverda) 653'45"; 3) Gia
cobelU (Capriolo) 6 25'42": 4) Cop-
pini (Laverda) 6.41'54". Sotto
gruppo fino a 50 c e ; 1) Giglioli A, 
(Ducati) in ore 8.23'57", alla me
dia orarla di km. 61,911; 2) Bor-
tolotti (Ducati) 8 26*05". 

Classe da 75 ce. fino a 125 ce.: 
1) Lattanzi (Mondial) in ore 
5 08'25" alla media oraria di chi
lometri 101.161; 2) Ridenti (Mon
diali 5.1005"; 3) Ferrarlo (Mon
diali 5 27'11": 4) Cresta (Mondial) 
2.10*03"; 5) Malinverni (Mondial) 
a.29'46": 6) Campanelli (Benelli) 
3.3riG"-. 71 Benzoni (S1V) 5 3r09*': 
8) Ronchei (Rumi) 5 36*36*; 9) 
Tartanni 'Benelli) 5 38*13": 10) 
Agosti (Rumi) 5.38*16". Sotto-
yiuppo fino a 100 cmc: lì Zer-
betto (Fochi NSU) in ore 6 5306'" 
alla media orarla di km. 75 527: 
2) Maselli (Fochi NSU) 7.06*38"; 
3) Borghi (Fochi NSU) 7.27*23"; 
4) Ruggeri R. )Fochi NSU) 7 ore 
27*43'*: 5) Balduini (Fochi NSU) 
7.3.T43"; 

d i s s e da 125 ce. fino a 175 c e 
l i Ventura IMV) in ore 5 33*55" 

alla media oraria eh km. 93.436: 
2» Speziali (Gilera) 5 30*04"; 3) 
Maggio iGilora» ,"»39'58"; 4) For-
nasari (1IVI 5.40*39": 51 Mar
chetti (Gilera» 5.41*54*': 61 Lon
goni iGua77oni) 5 43*58"; 7) l e 
vantini (Beta) 5.44*15": 8) Vez-
zalini (Gilera » 5.45'05": 

La class i f ica g e n e r a l e 
1) Lattanzi (Mondial) 9.56*40": 

2) Ridenti (Mondiali 10.11*28'*: 
3) Speziali (Gilera) 10.32'50"; 4) 
Tartarini (Benelli) 10.33*19"; 5) 
Ronchei (Rumi) 10.35'20"; 6) Cam
panelli (Benelli) 10 36'13"; 7) Ven
tura iMV,) 10 39*46"; 8) Forna-
sari (M.V.) 10.42*33"; 9) Riva (Ru
mi) 10.45*18"; 10) Ferrarlo (Mon
diali 10.46'35"; 11) Agosti (Rumi) 
10.49*13"; 12) Vresta (Mondial) 
10.49*24"; 13) Levantini (Beta) 
10.51": 14» Malinverni (Mondial) 
10.53*14"; 15» Brambilla (Alpino) 
10 54*39"-. 16) Fattori (Beneili) 
10.W24"; 17) Benzoni <M.V.) 
10 58'52"; 18» Maggio (Gilera) 
10.854": 19) Sentinelli (Taurus) 
10.59*; 20) Romano (Rumi) 11.00' 
e 55". 

Ascari. Villoresi e Hawfhoni 
al Gran Premio A Pai 

PAU. 31. — La squadra ufficiale 
della < Ferrari > parteciperà al 

Samos e Vittorio Veneto 
•incono alle Capannelle 

Nuovo exploit di V. Rosa che realizza 
ben quattro vittorie nella 

Giornata di primavera « corse 
interessanti nella riunione di ieri 
alle Capannello: il Premio Servio 
Tullio, prova principale della 
giornata, è stato riportato con fa~ 
cilità dal favorito Vittorio Veneto 
che è venuto a regolare nel fi
nal* Bodoni rimasto solo a con' 
tendergli la moneta. Nel Premio 
Tullio Ostilio, Samas, conferman
do l'ottima impressione fatta al 
suo rientro a Roma ed c-pparendo 
motto migliorato da adora ha 
dominato negli ultimi Suo metri 
Paolo Veneziano che aveva con
dotto dalia partenza mentre Pret
ti/ Bob ha corso oscuramente for
te avendo trovato eccessiva la 
distanza per l'andatura imposta 
dal battistrada. 

E* continuata anche feri la ec
cezionale serie delle f i t tone del 
fantino Rosa il quale ha montato 
anche feri quattro vincitori (Vit
torio Veneto. Monito», Roti/la-

Gran Premio di Pau, in program- quatte, Vasquine) « si * piazzato 
ma per i 6 aprile; della squadra 'secondo con Guadalcanal; un ex

ploit non comune. Questo che il 
braco fantino sta compiendo in 

italiana faranno parte il campione 
mondiale Alberto Ascari, Luigi 
Villoresi e l'inglese Mike Haw-
thorn. 

Ascari aveva vinto la corsa 
l'anno passato e detiene il re
cord del giro, sin dal 1951. Egli 
ha sempre partecipato alla pro
va con macchine Ferrari. 11 G. P. 

questa stagione di primavera a 
Roma in cut i stato praticamente 
all'arrivo in quasi ratte (e corse 
disputate. Due vittorie nella gior
nata anche di Saverio Pacifici 
che ha montato con molto in* 
teUiosnxa i vincitori Samas ed 

giornata 

Afelio piotandosi al posto d'ono
re in altre due corse. j 

Ecco t risultali e le, relative 
quote del totalizzatore: \ 

Premio Servio T u l l i o : ! ) Vit
torio Veneto. 2) Bodoni. Tot. V. 
13. Premio Domiziano: 1) Aiello. 
2) Glavera. Tot. V. 30. P. 11-10, 
Acc. 96. Dup. 83. Premfo Aure
liano: 1) Captala Tromboni. 2) 
Compas. Tot. V. 17. P. 10-12. 
Acc. 33. Dup. 90. Premio Vespa
siano: l ) Manitou. 2) Furud. 
3) Generoso. Tot. V. 28. P. 14-23 
17. Acc. 65, Dup. 4L Premio Tulio 
Ostilio: 1) Samas. 2) Veneziano. 
Tot. V. 27. Acc. 36. Dup. I l a Pre
mio Zodiaco: 1) Rouflaquette. 
1) Adclfia. Tot. V. 21. B- 11-16. 
Acc. 82. Dup. 63. Premi» Mece
nate: 1) Vasquine. 2) Formilene. 
Tot. V. 37. P. 20-21. Acc. 55. 
Dup. SI. Premio Adriano: 11 Fon
te Mammolo. 2) GuadalcinaL 

Moore batte Bufoni 
SAN DIEGO. 31. — Il campione 

mondiale dei mediomasami Ar 
ehie Moore ha battuto fer fuori 
combattimento tecnico alla nona 
ripresa il peso massimo Frank 
Buford di Oakland (California) 

RIDUZIONI EKAL — CINEMA 
Aurora, Alhambra, Brancaccio 
C l n e s t a r , Cristallo, gxctlslor, 
Fiammetta, NomenUno, Olimpia, 
Orfeo, Pllnius, Planetario, Quiri
nale, Reale, Bontà, Sala Umber
to, Tuscolo, Vertano. TEATRI: 
Rossini, Pirandello, IV Fontane 
(ore 15 e 21). 

TEATRI 
ARTI: ore 21: d a Ninchi-VilU-

Tieri «La capannina» di Rous-
sin. 

ATENEO: Riposo. 
ELI8EO: Ore 21: C.ia Vivi Giol-

Luigi Cimara «La vena d'oro» 
di G. Zorri. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien
se) : Il più bello spettacolo del 
mondo. Tutti 1 giorni due rap
presentazioni ore 16 e 21,15. 
Dalle 9 alle 22 visita.allo Zoo. 
Tel. 699.133 - 599.134. 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): Ore 21,15: C.ia Gi-
roIa-Faschi « li terzo marito >. 
tre atti comico-sentimentali di 
Sabatino Lopez. 

OPERA : Ore 20.30 : prima del 
« Sigfrido > di Riccardo Wagner. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Elena Giusti - Tognazzi « Ciao 
fantasma! », 

PIRANDELLO: Riposo. In alle
stimento « Le miserie del si
gnor Travet» di V. Bersecchio. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17.30-
21,30 : la Spettacoli Errepi e 
Bixlo presentano: Carmen Mi
randa. 

QUIRINO: Ore 21,15: C.ia Marta 
Abba « Come tu mi vuoi ». 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp. C 
Durante « prima » di « A.A.A 
Affittasi ». 

SATIRI: Riposo. Martedì 7. alle 
ore 21, prima di « Novilunio » 
novità assoluta di Leto, regia 
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Faro: Riposo * -
Fiamma: Perdonami se mi ami 
Fiammetta: So little timo 
Flaminio: La sirena del circo ' 
Fogliano: Matrimoni a sorpresa 
Fontana: La danza incompiuta 
Galleria: Warpatb sentiero di 

guerra 
Giulio Cesare: Perfido invito 
Golden: Arrivano i carri armati 
Imperiale: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Impero: Quelli che mai disperano 
Induno: Canzoni di mezzo secolo 
Ionio: Il grande avventuriero 
Iris: Bazar delle follie 
Italia: Lui e lei 
Lux: La campana del convento 
Manzoni: Show Boat 
Massimo: Carica eroica 
Mazzini: Se Camillo lo sapesse 
Metropolitan: I lupi mannari e 

Metroscopix film tridimensio
nale 

Moderno: Le nevi del Chiliman-
giaro 

Moderno Saletta: Le infedeli 
Modernissimo: Sala A: Arrivano 

i carri armati; Ì3ala B: Scarpet-. 
te rosse 

Nuovo: Il magnifico scherzo 
Novocine: Venere e il professore 
Odeon: Lo sconosciuto 
Odescalcni: La tua bocca brucia 
Olympia: Aspettami stasera 
Orfeo: Fuoco nero 
Orione: Cenerentola 
Ottaviano: Se Camillo lo sapesse 
Palazzo: Fu Manciù, mistero di 

oriente 
Parloll: Notti senza stelle 
Planetario : Rass. Internaz. del 

documentario 
Piaza: Sangue bianco 
Plinlus: 11 segreto del carcerato 
Preneste: Quelli che mai dispe

rano 
Quirinale: L* arciere del conti

nente nero 

Durante una pausa della lavorazione del film « Stazione Ter
mini » di Vittorio De Sica, il truccatore toglie dal bel volto 
di Jennifer Jones 1 segni delle lacrime ch'ella b* versato per 
i l suo amante Montgomery Clift. con il quale el la vive nel 
film una drammatica storia d'amore. Il film è prodotto da 
De Sica, produttore associato Glrosi; è presentato da Da

vid O. Se l znhk e distribuito in Italia dalla Lux Film 
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di Di Stefano con Andreina 
Paul. Franca Maresa. Marisa 
Mantovani, Renzo Giovampie-
tro, ecc. 

VALLE: Riposo 

VARIETÀ' 
Alhambra: F^tremamente perico

loso e rivista 
Altieri: L*aquda a due teste e nv . 
Ambra-Iovinelli: Il fornaretto di 

Venezia e rivista 
La Fenice: I pirati di Barracuda 

e rivista 
Principe: Anna e rivista 
Ventun Aprile: Non ho paura di 

vivere e rivista 
Volturno: Arrivano i .sajm ar

mati e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: I vendicatori 
Acquario: La sirena del circo 
Adriacine: Forza bruta 
Adriano: Warpath, sentiero di 

guerra 
Alba: La gente mormora 
Alcyone: Minorenni pericolosi 
Ambasciatori: La giostra umana 
Aniene: Cuori sul mare 
Apollo: Golfo del Messico 
Appio: Matrimoni a sorpresa 
Aquila; Non cedo alla violenza 
Arcobaleno: Ouvert contre X_. 
Arenula: Giuramento 
Ariston: Perdonami se mi ami 
Astoria: Arrivano i carri armati 
Astra: Sangue bianco 
Atlante: L'artiglio nero 
Attualità: Le infedeli 
Augustus: Le belle delia notte 
Aurora: L'urlo della folla 
Ausonia: Arrivano i carri armati 
Bartirrini* Senza veli 
Bernini: Gli eroi della domenica 
Bologna: Selvaggia bianca 
Brancaccio: Selvaggia bianca 
Capito!: Androclo e il '.eone 
Capranlca: La dama bianca 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: Lo sceicco bianco 
Centocelle: Cosi vinsi la guerra 
Centrale: Elena paga il debito 
Centr. Ciampino: Duello cinese 
Cine-Star: Il fornaretto di Ve

nezia 
Clodio: Non mi ucciderete 
Cola di Rienzo: La lettera accu-

satrice 
Colombo: n messaggio del rinne

gato 
Colonna: Capitani coraggiosi 
Colosseo: Il grande nemico 
Corallo: Il figlio del dottor Jekill 
Corso: Fulmine nero 
Cristallo: Ti re della Luisiana 
Delle Maschere: Gigolò e Gigo

lette 
Delle Terrazze: L'immagine me

ravigliosa 
Del Vascello: Il magnifico scherzo 
Diana; Carica eroica 
Do ria: TI tenente Giorgio 
Eden: L'ingenua maliziosa 
Espero: Perdonami 
Europa: La dama bianca 
Exeelsior: Non è vero ma ci credo 
Farnese: Ti tenente Giorgio 

Quirinetta: Cronaca di un delitto 
Reale: I misteri di Hollywood 
Rex: Arrivano ì carri armati 
Rialto: Il fiume 
Iti voli: Cronaca di un delitto 
Roma: Donne e avventurieri 
Rubino: Lui e lei 
Salario: Fuggiamo insieme 
Sala Umberto: Gli uomini non 

perdonano 
Salone Margherita: Verso la luce 
Savoia: Matrimoni a sorpresa 
Smeraldo: Non mi ucciderete 
Splendore: I lupi mannari - Me

troscopix film tridimensionale 
Stadìnm: La voce nella tempesta 
Supercinema: Warpath sentiero ni 

guerra 
Tirreno: stella solitaria 
Trevi: Casa mia 
Trianon: La conquistatrice 
Trieste; L'arciere del continente 

nero 
Tuscolo: Ultimatum alia terra 
Verbano: Lut e lei 
Vittoria: Una avventura meravi

gliosa 
Vittoria Ciampino: Lo specchio 

scuro 

• • I I I I I I I I M M M I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNZI ECONOMICI 
i> COMMERCIALI i, » 

A. ARTIGIANI Canto svendoot 
cameraJetto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa 
cilitazioni - Tarata 31 (dirimpet
to Rnal) 7 0 » 

GUADAGNERETE 12.292 lire la 
settimana. Nuovo sistema di gio
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 23. Palermo. 8267 

II) LEZIONI-COLLEGI L. 12 
CORSI SERALI (fino ore Ven
tuno): Stenografia. Dattilografia. 
Macchine elettrocalcolatrici. Lin
gue. Contabilità. «ISTITUTI ER
MINIO MESCHINI» - (34.379) -
Esclusivamente; BOEZIO angolo 
TACITO (Piazza Cavour). 4625 

14) SMARRIMENTI L, 12 

AFF1TTAN9I nuovi locali uso 
negozi magazzini pressi stazione. 
telefonare 44-23. 8266 

SS) 

COLLABORATORI corrispondenti 
informatori ricerva ovunque se
ria organizzazione giornalistica. 
Scrivere cassetta 8150 SPI To
rino. 5255 

CIWOWMO W N D I R E U 
Questa sera «Ile ore 16, riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R- L 

69 Appendire ri eli'Unità 

PAPA' GORIOT 
G r a t i l e . r o m a n z o 
«fi HOiXOKE' DE HALZAi: 

"3-
. l»~sr* 

La signora dì Restaud par
ve contrariata dì vedere la 
sorella. 

— Buongiorno, Nasia, — 
disse la baronessa La mia 
presenza ti sembra un fatto 
straordinario? Io vedo il bab
bo tutti i giorni. 

— Da quando? 
— Se tu venissi qui, lo sa

presti. 
— Non burlarti di me. Del

fina, — disse la contessa con 
voce lamentosa. — Sono tan
to infelice, tono perduta, mio 
povero babbo! Oh, questa 
volta sono davvero perduta! 

— Ma ebe hai, Nasia? — 
iridò papà OortoL — Dicci 
tutto, piccina mia! Tmpalli-

Fr*»to. Delfina, soc

corrila, sii buona con lei. ti 
vorrò bene ancor di più, se è 
possibile! 

— Povera Nasia, — disse 
la signora di Nucingen facen
do sedere la sorella, — parla: 
tu vedi in noi le due uniche 
persone che ti ameranno 
sempre abbastanza per per
donarti tutto. Tu sai che gli 
affetti familiari sono i più 
sicuri. 

Le fece fiutare la boccetta 
dei sali e la viscontessa ri
tornò in sé. 

— Ne morrò, — disse papi 
Goriot, — Suvria, — riprese 
attizzando il fioco di matto
nelle, — avvicinatevi tutt'e 
due perchè i o freddo. Cha 

hai. Nasia? parla subito, mi 
uccidi... 

— Ebbene, — disse la po
vera donna. — mio marito sa 
tutto! Rammenti, b a b b o , 
qualche, tempo fa, quella 
cambiale di Massimo? Ebbe
ne, non era la prima; ne 
avevo già pagate molte altre. 
Verso i primi di gennaio il 
signor di Trailles mi sembra
va assai depresso: non parla
va, ma è facile leggere nel 
cuore di coloro che si amano, 
basta un nulla: e poi si han
no presentimenti. Inoltre egli 
era più affettuoso e più te
nero di quanto non fosse mai 
stato, e io ero sempre più fe
lice. Povero Massimo mi di
ceva addio mentalmente, co
si m'ha confessato: voleva 
farsi saltare le cervella; e 
dopo averlo tanto tormenta
to, tanto supplicato, ed esser 
rimasta per due ore alle sue 
ginocchia, mi ha rivelato che 
doveva centomila franchi! 
Oh, babbo, centomila fran
chi! Mi son sentita impazzire: 
tu non li avevi, io avevo di
vorato tutto... 

— No, — disse papà Go
riot, — non avrei potuto ra
cimolarli, a meno di andarli a 
rubare. Ma l'avrei fatto. Na
sia! Lo farò! 

A queste parole pronuncia
ta lugubramente, simili al 

rantolo di moribondo. e che 
rivelano l'angoscia del sen
timento paterno ridotto alla 
impotenza, le due sorelle am
mutolirono. Quale egoismo 
sarebbe rimasto freddo di 
fronte a quel grido di dispe
razione che, come una pietra 

lanciata in un abisso, ne ri
velava la profondità? 

— E io li ho trovati ap
propriandomi di ciò che non 
mi apparteneva, babbo. — 
concluse la contessa scio
gliendosi in lacrime. 

Delfina, commossa, posò il 

capo sulla spalla della sorella, 
e pianse. 

— Allora è tutto vero... — 
le disse. 

Anastasia chinò il capo. La 
signora dì Nucingen la prese 
tra le braccia, la baciò tene
ramente e, tenendosela sul 

» eaclaaaè rapa Gatiat-, 

cuore, le disse: 
— Qui sarai semprs amata 

senza essere giudicata. 
— Angeli miei, — disse 

Goriot con voce fievole, — 
perchè la vostra turione è 
dovuta alla sventura? 

— Per salvare la vita di 
Massimo, insomma per sal
vare tutta la mia feìcità. — 
riprese la contessa incorag
giata da quelle dimostrazioni 
di una tenerezza calia e pal
pitante; — ho portato da 
quell'usuraio che tu conosci, 
un uomo uscito dal'inferno 
e che nulla può impietosire, 
quel Gobseck, insomma, i 
diamanti di famiglia che 
stanno tanto a cuore a Re
staud; i suoi, i miei, li ho 
venduti tutti. Vendati, capi
te? Egli si è salvato; ma io 
sono perduta: mio marito ha 
saputo tutto. 

— Da chi? come? ma io Io 
ucciderò! — gridò papa Go
riot. 

— Ieri mi fece chiamare 
in camera sua. Andai-. «A-
nastasóa», mi disse con una 
voce-, (oh. bastò quella voce 
a farmi indovinare tutto!), 
«dove sono i tuoi diamanti?». 
«In camera mia». «No», 
disse fissandomi «sono la. sul 
mio cassettone ». E mi mo
strava lo scrigno ch'egli ave
va coperto col suo fasaoletto. 

« Sai da dove vengono? », 
proseguì. Io caddi in ginoc
chio-. piansi, gli chiesi di 
quale morte voleva vedermi 
morire. 

— Tu hai detto questo! — 
esclamò papà Goriot, — Per 
il santo nome dì Dio, colui che 
farà del male all'una o all'al
tra di voi, finché io sarò vivo, 
potrà esser certo che lo bru
cerò a fuoco lento. Sì. lo farò 
a pezzi come„. 

Papà Goriot tacque, le pa
role gli morivano in gola. 

— Per concludere, mia ca
ra, mi ha chiesto qualcosa di 
assai più difficile che la mor
te! Il Cielo preservi qualsia
si donna dal sentirsi dire ciò 
che ho dovuto udire io! 

— Assassinerò queD'uoino, 
— disse Goriot tranquilla
mente. — Però egli ha una 
sola vita, mentre me ne deve 
due. E poi? — rispose fissan
do Anastasia. 

— Ebbene, — continuò la 
contessa, — dopo una pau
sa mi guardò e disse: « Ana
stasia, seppelliremo tutto nel 
silenzio e resteremo insieme, 
poiché abbiamo figli. Io non 
ucciderò il signor di Trailles 
perchè potrei sbagliare la mi
ra e, liberandomene in altro 
modo, potrei urtare contro la 
giustizia umana; inoltre il 
fatto di ucciderlo tra le tue 

braccia significherebbe diso
norare i bambini. Ma per non 
veder perire né i tuoi figli. 
né il loro padre, né me, ti 
pongo due condizioni. Rispon
di: ho un figlio mio? ». Dissi 
di sì. «Quale?», domandò. 
« Emesto, il maggiore ». « Be
ne», concluse; «adesso giura 
di obbedirmi su un punto so
lo». Giurai. «Firmerai la 
vendita dei tuoi beni quando 
te Io chiederò ». 

— Non firmare — gridò 
papà Goriot; — non firmare 
mai una cosa simile! Ah, ah, 
signor di Restaud, lei non sa 
che cosa sia far felice una 
donna, essa va a cercare la 
felicità dove la trova, e lei 
pretende di punirla della sua 
sciocca impotenza?-. Ma sono 
qua io, alto là! Mi troverà sul 
suo cammino. Sta tranquilla 
Nasia: gli sta a cuore il suo 
erede? Bene. E io gli strap
però suo figlio, il quale, tuo
ni e fulmini, è il mio nipo
tino. Potrò pur vederlo, quel 
marmocchio, no? Lo.porterò 
nel mio villaggio, avrò cura 
d fluì, non dubitare, e farò 
capitolare quel mostro dicen
dogli: a noi due, ora; se vuol 
riavere tuo figlio -rendi a mia 
figlia il patrimonio e lasciala 
agire come le pare! 

— Padre mio! 
(Continua; 
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UH ARTICOLO DI P i VITTORIO SULLO SCIOPERO GENERALE 

BISOGNA SALVARE 
LA COSTITUZIONE 

Dal numero del Lavoro in 
cOr«o di $tampa stralciamo 
alcune parti di un impor
tante articolo del compagno 
Giuseppe Di Vittorio. 

Ciò che
 c avvenuto domenica 

scorsa al Senato della Repubblica 
Italiana! non ha precedenti nella 
storia di nessun paese civile. I 
fatti sono noti. Una maggioranza 
formale e decadente, avida di 
poteri e priva di scrupoli, con
sapevole di non essere piò mag
gioranza reale — avendo tradita 
e perduta la fiducia di milioni di 
elettori — ha calpestato aperta
mente la Costituzione ed ogni 
legge scritta e morale, per im
porre al Paese una legge immo
rale e anticostituzionale, allo sco
po dì conservare e di ampliare 
il proprio potere, con l'artificio 
e con la violenza. 

Un attentato così grave alle 
prerogative del Parlamento e al
l'onore del Senato e dell'Italia 
democratica e civile, non è sta
to perpetrato senza motivi pro
fondi. E questi motivi consisto
no nel proposito manifesto dei 
vecchi ceti privilegiati e sfrut
tatori — quegli stessi che f pan
narono ed armarono il fascismo 
— di annientare le libertà de
mocratiche e i diritti sindacali 
conquistati dal popolo (e in 
primo luogo il diritto di scio
pero), per ricacciare indietro i 
lavoratori onde sottoporli ancora 
una volta ad uno sfruttamento 
illimitato e besti- . 

La C.G.I.L., pertanto, procla
mando lo sciopero generale di 
lunedì scorso, dalle 8 alle 24, 
non ha.inteso soltanto protestare 
contro il misfatto compiuto da 
una maggioranza morente al 
Senato; non ha inteso^ solamen
te protestare contro l'imposizio
ne di una legge truffaldina; non 
ha voluto limitarsi ad esprime
re la solidarietà piena e caloro
sa dei lavoratori ai senatori del
l'opposizione, per la magnifica 
t coraggiosa battaglia da essi 
condotta, in difesa della i s t i 
tuzione e dei diritti del popolo. 
La C.G.I.L. ha voluto anche so
prattutto ammonire i ' onopoli, 
i latifondisti, le oligarchie econo
miche che depredano imnune-
mente il Paese — e tutti e ".oro 
che sì sono posti al loro servi
rlo — che il popolo lavoratore 
d'Italia è deciso a difendere con 
la più grande energia i propri 
diritti e tutte le libertà conta-
orate nella Costituzione della 
Repubblica. 

I lavoratori italiani hanno di
mostrato di comprendere chia 
ramente il valore della posta in 
giuoco scioperando con grande 
compattezza. La reazione, ^ome 
sempre, ha tentato di deformare 
i! carattere dello sciopero e di 
minimizzarne i risultati, che so
no stati imponenti: la media del 
90% per l'insieme delle catego 
rie chiamate a scioperare. Da 
una parte, la reazione s*è sfor
zata di far passare uno sciopero 
di protesta pienamente ledale, 
volto a manifestare una volon
tà collettiva dei lavoratori, co
me sciopero « sedizioso e sov
vertitore»; dall'altra, si è com
piaciuta di proclamarne il « fal
limento». Ma queste menzogne 
a catena non ingannano piò ncs 
suno. 

Lo sciopero generale del -,o 
marzo è stato quello eh- la 
C.G.I.L. ha voluto che fosse: 
una protesta ferma e civile; un 
monito solenne dei lavoratori ai 
miliardari ammalati di nostalgia 
fascista, ed ai loro servitori, che 
la Costituzione non si tocca; che 
il popolo si opporrà con forza 
crescente ad ogni attentato alle 
liberta democratiche e sindacali 
dalla cui salvaguardia dipende 
una efficace difesa del pane, del 
laverò, dei diritti e della digni
tà di tutti i lavoratori. E rotto 
questo aspetto, la protesta del 
proletariato italiano è stata com
patta e grandiosa. 

Fiso a qualche tempo fa, 1 
monopoli industriali, i latifondi* 
sci • il governo pretendevano 
che si potesse e si dovesse, con 
una legge votata dal Parlamen 
10, «interpretare l'articolo 40 
della Costituzione, nel .'enso d 
mutilare o di annientare il di 
ritto di sciopero senza nessuna 
discrimmazjooe, in esso sancito» 
Fa per questo che fl governo 
presentò alla Camera 0 disegno 
di legge antisindacale. Oggi la 
Direzione della D . C dichiara 
che il Parlamento non occorre 
più: basta essa, direzione, a pro
clamare « incostituzionale » io 
sciopero politico anche quando 
si esprime in una civile protesta 
di breve durata, dato che questa 
è pure la volontà espressa dalla 
Confiadustria e dalla Confacri-
coltura- Gli interpreti uff-cali 
della Colorazione, dunque, -ono 
la Direzione D.C. e il grande 
padronato. Sono essi che fanno 
la legge in Italia. II Parlamen
to non c'entra pio! Il prof. Go-
nella, infatti, dopo la dichura-
j-ione della sua brava Direzione, 
ha chiesto al governo le misure 
repressive che ne conseguono, 
per ì partecipanti e per t • pro
motori » dello sciopero. Slamo 
già, dunque, allo Stato-Regine; 
anzi allo Stato del partito do
minante e delle organizzazioni 
padronali, che è il prototipo del
lo Srato corporativo fascista! 
Postasi su questa vìa della rea
zione aperta, la Direzione dx. 
giunge all'impudenza di .•> fer* 
mare che la pretesa *rhtr*nrmi 
dello sciopero politico e le pn-
niiioni relative, sarebbero previ
ste, «dagli stessi contrarti dì 'a* 
voro»; ffaentre è risaprà che 
non esiste un solo contratto di 
lavoro ia Italia che contenda una 
clausola del genere. 

Così, mentre la carità ti pa

tria e gli interessi fondamentali 
del Paese, esigono un mini 'O di 
concordia nazionale e il conio-
lidamento delle istituzioni de
mocratiche della nostra giovine 
Repubblica, le forze coalizzate 
del grande padronato, del gover
no e della sua vacillante mag
gioranza parlamentare antepon
gono a tutte le loro esigenze di 
predominio economico e politico 
della nazione, per cui minaccia
no apertamente di far ricorso ai 
metodi più illegali di repressione, 
per^ soggiogare le masse lavora
trici, per aggravarne lo sfrutta
mento e la miseria, per ricacci-
re ai margini dello Stato le forze 
più sane, più produttive e più 
democratiche della nazione. Eb
bene! se questi sono i propositi 
delle classi dirigenti, esse po
tranno provocare guai :;ri e gra
vi al Paese, ma non riusciranno 
nei loro intenti anticostituziona
li. 

La nostra lotta e dunque le
gale; noi siamo e intendiamo ri
manere nella legalità. Sono le 
forze della reazione che si pon

gono fuori della legalità, perchè 
vogliono sovvertire lo Stato de
mocratico, per ritornare a uno 
Stato di tipo corporativo e fa
scista. 

La difesa più attiva delle liber
tà democratiche e sindacali minac
ciate deve essere sempre eretta
mente legata alla difesa delle ?*u 
ste e più urgenti rivendicazioni de 
lavoratori. Le agitazioni in cotso 
dei ferrovieri, degli statali e di 
tutti i pubblici dipendenti, lei la
voratori dell'industria, lei brac
cianti e dei lavoratori di altri 
settori debbono essere por:ate 
avanti, coordinate e sviluppate 
sino alla loro soddisfacente so
luzione. 

La C.G.I.L. non verrà mai me
no al suo compito difficile e 
glorioso di difendere giorno p:i 
giorno, con tenacia ed energ'a, 
il pane e la libertà, i diritti e 
la dignità dì tutti i !avora:ori 
italiani consapevole di stimolare 
in pari tempo il progresso eco
nomico e civile dell'intera na
zione. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

La navicella di Alcide 

Capovolgetela e vedrete i risultati 

li congresso uniuersitano dimostra 
che 0 possibile l'unita tra gli studenti 
Vorientamento dei comunisti esposto da Giovanni Berlinguer - La crisi della cultura è 
crisi della società - / d.c. risolvono a colpi di maggioranza una questione procedurale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTECATINI. 31 — L'in
teressante dibattito che si sta 
svolgendo al 5. Congresso na 
zionale universitario, iia subito 
una spiacevole interruzione 
causa di un incidente procedu
rale. Si trattava in sostanza di 
ratificare due delegazioni, quel
la di Macerata e quella di Fer
rara, durante la elezione delle 
quali erano state commesse 
irregolarità formali. 

Risolto l'incidente procedu
rale a colpi di maggioranza, a 
a scapito del giusto e del buon 
senso, con la convalida di tutti 
i delegati graditi al gruppo 
cattolico e l'esclusione dell'uni
co appartenente alla minoran
za, si è ripresa finalmente la 
discussione. Il congresso si tro
va ormai chiaramente di fron
te a un dilemma. Una volta ac
cettata da tutti i delegati la 
esigenza di un legame tra lo 
studio universitario e la vita 

nazionale, e di una attività de
mocratica nelle università, in
tesa come palestra di libero 
dibattito tra tutti gli universi
tari, qualunque siano le loro 
ideologie o fedi politiche, pur
ché ognuno contribuisca in 
piena sincerità di intenti alla 
comune ricerca di soluzioni 
concrete e alla comune elabo
razione di una cultura impe
gnata di fronte ai gravi pro
blemi della nazione, resta ora 
da stabilire se, coerentemente 
a queste premesse, ogni pre
concetta divisione che ripeta 1 
temi della divisione politica 
esistenti nel Paese, debba es
sere accantonata dalla vita de
gli organismi rappresentativi 
universitari, oppure se tale di
visione debba essere mante
nuta, con la conseguenza che 
solo una parte degli universi
tari potrebbero arrogarsi il di
ritto di partecipare al dibatti
to e alla direzione della vita 
democratica universitaria. 

I consumi alimentari 
diminuiti dall'anteguerra 

La risoluzione della FILIA sulla grave crisi 

La -jrave crisi dell'industria 
alimentare italiana, le lotte dei 
200.000 lavoratori alimentaristi 
e la loro posizione nelle pros
sime elezioni: questi temi iono 
stat. discussi dal comitato di
rettivo deila FILIA riunito nei 
giorrù scorsi a Verona. 

La produzione dei generi 
alimentari — dice la risoluzio
ne approvata — gt mantiene 
per quasi tutti i prodotti mol
to al disotto dei livelli rag
giunti nell'anteguerra, e que
sto malgrado i già .scarsi con
sumi di quel tempo e :1 sen
sibile aumento della popola
zione avvenuto negli' ultimi 
quindici anni. U numero dei 
lavoratori occupati va restrin
gendosi continuamente a causa 
dei numerosi licenziamenti che 
avvengono in tutte le Provin
cie e della totale chiusura di 
numerose aziende piccole e 
medie. E' in atto un fenomeno 
di rapida concentrazione da 
parte di alcune grandi aziende 
a carattere monopolistico. 

II sottoconsumo delle masse 
lavoratrici e la riduzione delle 
esportazioni a causa del re 
stringimento del mercato in
temazionale determinato dalla 
politica governativa crvano 
delle prospettive allarmanti 
per le industrie alimentari, che 
tanto pe^o hanno nell'econo
mia nazionale. Gli industriali 
cercano una via di .salvezza 
nell'aumento dei ritmi di la
voro. nel prolungamento desìi 
orari di lavoro, nella inosser
vanza dei contratti di lavoro 
e delle leggi sociali, nell'au
mento dello .sfruttamento. 

Una via d'uscita — prosegue 
la risoluzione — dalla grave si
tuazione che attraversa :1 Pae
se può essere trovata alla sola 
eor.dizione di tra profondo mu
tamento della politica economi
ca e socàile del nostro Paese, 
attraverso raccoglimento delle 
proposte avanzate dal 5. Con
gresso Nazionale della C.GJX. 
Bisogna stimolare la produzio
ne dei beni necessari aQa vita 
civile del popolo italiano, con 
l'elevamento del potere d'ac
quisto e quindi dei consumi 
popolari, con lo sviluppo delle 
esportazioni ver*o tutti i paesi 
del mondo* 

Come efficace strumento di 
mobilitazione e di orientamen
to dei lavoratore, degli stessi 
medi e piccoli imprenditori, e 
di tutti ; cittadini sulle cause 
della crisi dell'industria ali
mentare e sulle condizioni per 
superarle, creandone le pre
messe con le «tesse elezioni po
litiche, il C-D. indica le Confe
renze aziendali di produzione, 
che ogni Federazione provin
ciale deve impegnarsi a realiz
zare nelle più importanti fab
briche della propria Provincie. 
Una particolare attività dovrà 
essere sviluppata verso le don
ne alimentariste, che rappre
sentano larga parte della cate
goria e un forte peso elettora
le. A proposto delle elezioni 
il Comitato direttivo della FI

LIA. dopo aver inviato il suo 
plauso ai lavoratori in lotta 
contro la legge-truffa e per li 
rispetto della Costituzione e 
delle libertà, ha invitalo le or
ganizzazioni provinciali ad jm 
pegnarsi per combattere le li 
ste dei candidati governativi e 
loro parenti, dei monarchici e 
dei fascisti, e per sostenere at
tivamente 1 candidati delle li
ste democratiche dell'opposizio
ne. favorevoli alle rivendica
zioni e alle proposte delia Con
federazione Generale Italiana 
del Lavoro. 

Un parroco minaccia 
di sfratto un colono 

PR1VERNO (Latina), 31. — 
Don Nicola, parroco della 
chiesa di S. Benedetto, con il 
pretesto dell'aumento del ca
none d'affìtto .intende sfratta
re l'affittuario Precopio Vin
cenzo. Non è la prima volta 
che parroci in queste zone, 
chiedono aumenti di canoni, 
di riparti ecc„ minacciando di 
sfratto chi non accondiscende 
alle richieste di aumenti. 

Non a caso la stessa cosa è 
avvenuta tempo fa a Rocca-
secca dei Volsci, autore don 
Filippo Sperlonga. 

Già questo stesso congresso, 
dove a differenza di quanto 
avviene nel Paese, giovani di 
tutte le opinioni stanno dibat
tendo tra loro in uno spirito di 
fraterna collaborazione i prò 
blemi comuni giungendo a co
muni posizioni, costituisce di 
per se stesso una dimostrazio 
ne della validità della formu
la di una piena unità di tutti 
gli studenti. Persino al delegati 
missini va dato atto di uno 
sforzo che essi hanno compiu 
to nei loro ultimi interventi, 
sia pure affastellando eitazio 
ni raccogliticce e contradditto
rie, per qualificarsi come una 
corrente culturale, come i con
tinuatori di una tradizione che 
va, secondo le parole di uno 
di loro, da <• Orianl e Soffici, a 
Papini. dal neo classicismo 
sensuale di D'Annunzio al pen 
siero di Gentile». E' evidente, 
ai fini del loro recupero alla 
democrazia, l'importanza del 
fatto che 1 missini escono dal
le posizioni puramente' patriot
tarde e declamatorie e affron
tano un libero dibattito dì Idee 
su quelle che essi ritengono le 
fonti del loro attuale orienta
mento ideologico. 

Un vigoroso intervento di 
Giovanni Berlinguer (CUDtt 
ha avuto il merito di porre in 
termini estremamente chiari il 
problema eentrale che 11 con
gresso deve risolvere. 11 pri
mo passo per dar soluzione al
la erisi — ha detto Berlinguer 
— è la presa di coscienza dì 
tutti i tuoi aspetti, il rifiuto 
delle posizioni astratte e pre 
concètto, la spregiudicata ana 
lisi della realtà La crisi e 
dentro e fuori dell'Università, 
è nella cultura come nella so
cietà Non si tratta di aspet
tare che la società sia rinnova
ta per rinnovare la cultura, ma 
non va commesso neanche lo 
errore onnosto. Dobbiamo ope 
rare nelle università per II 
rinnovamento della cultura, 
riconoscendo però il rapporto 
che esiste fra questa azione di 
rinnovamento e la lotta per la 
soluzione dei problemi sociali 
di fondo della vita nazionale, 
Condizione di questo rinnova
mento. è offgl l'effettiva difesa 
della libertà della cultura, la 
Istaurazione di un sereno di 
battito aoerto a tutte le idee. 
senza alcuna esclusione. 

ENZO MODICA 

Affermazione delle sinistre 
nelle elezioni a Mamoiada 
MAMOIADA. 31. — Una gran

diosa affermazione ha riporta
to la Lista di Rinascita nelle 
elezioni ammraistratìre svolte
si domenica a Mamoiada (Nuo
ro). Lo spoglio deflntiro delle 

schede ha ditto I seguenti ri 
suliati: lista contrassegnata ila 
aratro e spighe (Rinascita) (i38 
Voti; lista contrassegnata da 
un ramoscello d'ulivo (demo 
crìsiiani e sardisti) 6(i8. 

Ter soli 5 voti il Connine 
verrà amministrato dai sardisti 
e dai democristiani. Un certo 
numero dì schede è stato an
nullato. 

Nelle elezioni dell'* maggio, 
per il Consiglio ltegionalc. Il 
Partito Comunista a \c \a otte 
nuto a Mamoiada 291 suflragi. 
ti Partito Socialista 118. 

Dai risultati delle elezioni 
odierne si può quindi stabilire 
come i parliti Comunista e So
cialista. unitamente al cittadi
ni che lottano per la rinascila 
della Sardegna, abbiano note
volmente aumentato i loro suf
fragi in quel Comune del N'uo-
rese e rome una larghissima 
parte dell'elettorato si sia pro
nunziato contro la politici del 
governo democristiano. 

UNA GLORIOSA PAGINA DI LOTTA PER LA PRODUZIONE E CONTRO LA « MONTECATINI » 
- • * •••• • • •• "V1 

I quarantatre "sepolti vivi,, di Ribolla 
escono oggi dal carcere di Grosseto 

Grandi accoglienze popolari —'.Come fu perpetrato il brutale colpo poliziesco 

DAL N0STK0 INVIATO SPECIALE 

GROSSETO, 31. — I Q»e, 
rantatre minatori che erano 
stati arrestati nel fondo del 
«pozzo Raffo» dì Ribolla 
usciranno domattina in libertà 
provvisoria dal carcere di 
Grosseto, dove fin da giovedì 
scorso scontavano il «reato» 
di aver lottato tu difesa del 
loro diritto al lavoro. Essi, 
com'è noto, si erano asserra
gliati nella loro miniera di li
gnite per impedire {a «mobili
tazione e ne erano stati slog
giati a viva forza dalla poli
zia, intervenuta ùi appagato 
alla Montecatini. 

Grandi niaiiife*(a*(*ont U ac
coglieranno gioio«ii»it'iitf e pro
veranno ancora una uolta 
quanto sia forte quell'ondata. 
di solidarietà che si è svilup
pata nei oiomt scorsi. Per com
prendere come i x fatti di Ri
bolla w abbiano pro/ondarnente 
impressionato la popolazione 
dell'intera provincia e come 
c*sì stano fenati a tuffa la po
litica monopolistica della Mon
tecatini, basta pensare ai 
precedenti dell'attuale lotta e 
ai particolari, incredibilmente 
brutali, di quelta odiosa ope-
raztone di polizia 

Da vari anni la Montecatini, 
proprietaria della ninnerà H-
nmtifera di Ribolla, cercava dì 
realizzare, un po' alla volta, 
la smobiIi/a;mne della iniiiie-
ra: nel 1951 t minatori occu
pati a Ribolla erano i'0?6'; un 
anno dopo erano 1400, E ogni 
giorno nei pozzi viene intens;-
ficato il sttpersfruttamento, M 
spiccano liceiirìarnenti m froit 
co con i più assurdi pretesti. 
.ti ^ trasferiscono >• operai pres
so ditte appaltatori della Mon
tecatini senza alcun -notino ap
parente, col solo scopo reale 
di preparare il terreno 'il li-
con ria ni cittn defili indeside
rabili >. 

Sabato 21 marzo lu Mouw 
catini comunicò il ~trnstcri-
mento. di altri 23 minatori 
presso la ditta appatfatn'ce Aìo-
grin't. Questo nuovo fatto che 
si oitniiinoeni ai numerosi cue 
l'avevano preceduto, m.̂ r» in 
uno slato di viva agitazione ? 
minatori di Ribolla i quali c'e
rìgerò di opporsi al prni'i*»'ft'--
mento iniziando il lunati <uc-
cessivo lo sciopero bianco al
l'interno dei pozzi. 

// primo turno sien- nella 
miniera e incrociò' le braccia. 
La direzione della Montecatini 
comunicò che arrebbe Iìc*»»i;ia-
fo cliMtnqiie si fosse ostinato a 
proseguir^ Paoitnriori" Alla 
fine del turno, i minatori che 
lavoravano nel pozzo denomi
nato « Ratto » decisero di con
tinuare l'azinnr nmmiendo nel
la miniera 

La miniera di Ribolla dà la
voro ad operai di molH paesi 
della zona. La notizia che i 
minatori del « Raffo » erano ri
masti nei pozzi fece perciò im
mediatamente ti giro dei co
muni della zona. Nella stessa 
serata di lunedi e durante tutta 
la notte, famiglie intere di 
Roccastrada, di Tatti, di Sasso-
fortino, di Roccatedertga e di 
altri comuni percorsero a piedi 
le itrade polverose che menano 
a Ribolla sotto la luna che il
luminava la Maremma grosseta
na. in tutto il comune di Roc
castrada, del quale Ribolla è 
una frazione, veniva proclama
to Io jctopero generale df veu-
tiqtiaftr'ore. 

"Prenderli per fame,, 
La direzione della miniera, 

frattanto, aveva chiamato le 
forze di polizia. I grossi gip
poni della Celere, stracolmi di 
armati, cominciarono ad afflui
re a Ribolla durante la notte, 
illuminando lungo la strada le 
donne e gli uomini che accor
revano verso la miniera per 
essere vicini ai «fon» ragazzi* 

Il giorno dopo a Ribolla si 
contavano migliaia di,persone, 
parenti dei « sepolti vivi », con
tadini « minatori delle altre 
miniere della tona che erano 
accorsi sul posto della batta
glia. Ribolla dette asito a tutti: 
ogni famiglia ospitò più perso
ne, ognuno dette tutto ciò che 
poteva dare in una commoven
te gara di generosità. 

La polizia aveva circondato 
i pozzi impedendo a chiunque 
di avvicinarsi. La direzione 
della miniera pensò di pren
dere i minatori per fame e 
ordinò agli agenti di impedire 
che altri viveri giungessero ai 
minatori. Questi avevano Sia 
consumato i cibi portati nei 
propri fatai pani la mattina del 
lunedì e la direiione puntava 
appunto su questo. Durante la 
notte i viveri, malprado la in
fensa sorveglianza della polizia, 
calarono ugualmente nel pozzo 
« Raffo * attraverso vie secon
darie. Visto fallire anche que
sto tentativo, i dirigenti della 
miniera ordinarono di togliere 
la corrente dal pozzo e di la
sciare i minatori senza luce e 

Importanti miglioramenti 
al contratto dei minatori 

Il cottimo aumentato dal 12 al 16 per cento - Ele
vate a 92 lire giornaliere l'indennità di sottosuolo 

E* italo siglato in questi 
giorni il contratto nazionale 
dei minatori che verrà firma
lo oggi dallo organi/dazioni 
sindacali e da quelle padro
nali. Il nuovo contratto, che 

iavt'à decorrenza dal 1. mano 
e icadrii il 31 dicembre 1934. 
anporta notevoli miglioramen
ti ad alcuni articoli del con
tratto precedente 

menti e è stata estesa anche 
ai lavoratori occupati in la
vori esterni l'assegnazione an
nua del vestiario di lavoro 
(un paio di scarne e un paio 
di pantaloni) a totale carico 
dell'azienda 

Inoltre il nuovo contratto 
prevede l'aumento delle ferie 
per i lavoiatoii che hanno su
perato il 18.o anno di età e 

In uarticolare la percen-ji'aumento dell'indennità di li-
tuale minima del cottimo, che | c c n z j j i n i e n to e dì dimissioni. 
era del 12 per cento e veniva 
conteggiata solo sulla paga 
base, è stata elevata al 16 per 
cento e verrà applicata sulla 
retribuzione composta dai mi
nimi di paga, dalle aliquote 
della rivalutazione e dalla 
contingenza. ! 

L'indennità di « sottosuolo »i 
che prima variava da 50 a 70 
lire giornaliere è stata eleva
ta a lire 92 a! giorno. Per i 
lavoratori occupati in condi
zioni particolarmente disage
voli verrà concordata in sede 
provinciale una speciale in
dennità che non era prevista 
nel contratto precedente, 

Le parti contraenti si sono 
impegnate infine a completa
re al più presto l'accordo na
zionale con gli accordi inte
grativi provinciali. 

Assemblee di braccianti 
per lo sciopero del 16 

VOGLIONO FINIRE IN BELLEZZA ANCHE ALLA CAMERA 

I clericali r i f iutano d i approvare 
la legge per i l "Referendum,, 

Di Vittorio sol Ice-ita eli IIUONO . l 'acconto per sii statali 

Nelle due sedute, tenute ieri. 
la Camera ha rat licato alcuni 
accordi internazionali ed ap
provato il disegno di legge sul
lo rtato giurid'co degli ufflc:a-
1. con alcune modifiche che 
fanno tornare la le^ge al Se
nato. Per le sinistre sono in
tervenuti il compagno BOT-
TONELL.I ed il .-ocialMa RO-
VEDA che «ti sono sforzati di 
migliorare il disegno di legge. 

Ripresa poi la discussione 
sulla proposta di legge che per
mette e regola il riscatto degli 
appartamenti INCIS da parte 
degli attuali a>segnalan, parla
no i compagni PESENTI e 
CAPALOZZA che propongono 
alcuni emendamenti diretti • 
tutelare gli assegnatari. Essi 
chiedono, tra l'altro, che jl ri
scatto avvenga entro venticin
que anni invece di dieci, come 
prescrive la proposta, e che il 
prezzo degli appartamenti .«:a 
ridotto in equa misura. 

Si passa quiiidi alla di-ccu«s:o-
nc della proposta di legge pre-
tentata dalla compagna CIN-
CIARI-RODANO per sospen
dere fino al 31 luglio la esecu
zione degli sfratti dalle case 
di abitazione comprese nel ter
ritorio di Roma. 

OSCURA TRAGEDIA FAMILIARE A CATANIA 

Esplode sette colpi di pistola 
contro la ex moglie e la di lei madre 
CATANIA. 31- — Una oscu- sto gii alimenti alla moglie 

ra tragedia è venuta improv
visamente alla luce col fra
gore terrificante di sette colpi 
di pistola. 

Il 32enne Antonio Torrisi, 
già separato legalmente dalla 
moglie, ha esploso contro essa 
e la di lei madre un intero 
caricatore; poi si è dato alla 
latitanza. 

Una giovane doma siace ora 
moribonda aH*o*p«daie, in lot
ta con la morte; an uomo vie
ne braccato neLa città, reso 
delinquente da ui gesto folle, 
di cui fOTSe egli e ora pentito. 
La suocera, feri* solo legger
mente ad tm bnccìo, vive ore 
angosciose a] capezzale della 
figlia-

Covi era successo, perchè un 
uomo è stato -adotto a com
piere un tale geato? Ancora 
non si sa: la verità la sanno 
solo una moriJonda e na fug
giasco, tiri es«re fl cui solo 
desiderio è quello di staggire 
gli nomini. 

Un solo cemento abbiamo 
noi, per testare di capire: 
tempo fa il Tribunale aveva 
inflitto al Tarisi na pignora-
mesto per xoa aver coirìapo» 

dopo la sentenza di separazio
ne legale. 

Cosa e'è dietro a ciò? Torse 
il Tortisi non avrà voluto de
liberatamente pagare il con
tributo alla ex moglie; o non 
avrà materialmente potuto? E 
quale sarà stato il bisogno e 
l'atteggiamento della donna in 
questa lite? 

UM Moie naiivuale 
MkVkmu fcwaafra 
Per domani é indetta una riu-

ntaee &axion»'>a tra la persona
lità di ogni cJrcoftcrizkme elet
torale, rappresentanti di «ruppi 
e rocnrfcneott che aanao aderito 
all'alleanza democratica nazio
nale, . 

La riunione, cne ai terrà nel 
salone dell'albergo Bernini Bri-
sto1, sarà di particolare interes
se perche, in essa, i rappresen
tanti più qualificati delle Tarla 
circoscrizioni avranno la poaet-
Mlltà m recare il contributo 
a»2* propria 

esame della situazione Ciò ser
vir* atta preparazione del lavoro 
da effettuare ne^a ormai lormi-
nent© campagna elettora'-c 

La riunione costituirà anche 
un primo censimento tìel'.e già 
Eoteroll forre confluite n©!!a 
Al!ean?a clerr.ocratica nazionale. 
In tutta Ita'la. lr.fatt'., net nord 
come ne: sud. et eono costituiti 
I Centri de". l'Altea « a . Le ade
sioni cono partlco'annente con
sistenti a Veroni. Napoli, Vene-
zìa. Cagliari. Torino, Palermo, 
Firenze. Bo'.ogna. Milano 

Rubato l'Oscar 
a Vivìcn Leigh 

LONDRA. 31. — Nella abita
zione londinese di air Laurence 
Ottvter sono penetrati questa 
notte l ladri, che hanno aspor
tato tra l'altro 1' « Oscar » aece-
gnato nel 1951 a Virien Le:«h. 
moglie dell'attore, per la inter
pretazione del film «Street car 
named desxa» (Un tram chia
mato desiderio) Esci al aono 
inoltre Impadroniti dj argenta
ti* e vestiti 

In fine di seduta il compa
gno DI VITTORIO sollecita 
ar.oora una volta la d . s cusa 
ne della sua moz o-.e per <! pa
gamento di un acconto mensile 
di ó mila lire ni dipendenti 
pubblici suj futuri aumenti. Il 
Presidente dell'Assemblea pro
mette di presentare que-ta ul
teriore .sollecMnz.one al go
verno 

Dal canto -->uo. il compagna 
socialista MALAGUGINI chie
de con forza che sia posta al
l'ordine del giorno la legge sul 
Referendum per riparare (egli 
spieK») a* risultati neeativ. di 
questa Camera in merito di 
leggi costituzionali e per far 
eco al clamore indignato del 
Paese contro l'inqualificabile 
procedura adottata dalla mag
gioranza per la legge truffa. 

S: oppone a nome della mag-
gioranza il capogruppo d.c. 
BETTTOL che fa appello a: suoi 
perché altri progetti di legge 
siano posti all'ordine del gior
no. secondo il parere del Pre
sidente Gronchi. 

Questo richiamo fa interve
nire subito il compagno I A 
CONI il quale ricorda le pa
role con cui Gronchi ebbe a 
qualificare impegno d'onore 
quello di approvare la legge 
sul Referendum prima delle 
elezioni. Ora che si tratta di 
decidere sulla inserzione di 
questa legge nell'ordine del 
giorno, i l Presidente Gronchi 
.•«i guarda bene dall'intervenire 
in Assemblea, afferma indigna-
to il deputato comunista. 

La maggioranza decide pero 
di non includere la legge sul 

I referendum nell'ordine del 
giorno. Oggi la Camera si riu
nirà alle ore 11.30 per discu
tere alcuni progetti di ìmpor-
tanaa minore. 

ad alcuni farcisti che tentava
no di provocarli. Un tale Fa
bio Sponcichetti veniva sot
ti atto n .stento alla giustifica
ta collera dei giovani . 

In provincia di Bari, a Ari-
dna, a Trani, Ruvo, Castel
lana, Putignano, Bitonto, Bar
letta, Carbonaro. Monopoli, 
Terlizzi, Corato, Gra\ina, No
ci, Spinazzx>la. altre dimostra
zioni .spesso fatte segno agli 
immancabili violenti attacchi' 
della Celere. E si potrebbe1 

continuare, scrivendo colon
ne e colonne di piombo, riem-, 
piendo tutto un giornale solo 
con la citazione delle località 
da cui sono stati inviati al Se
nato. a Einaudi, migliaia di 
telegrammi, di ordini del gior
no di protesta contro la leg
ge truffa e il colpo di forza 
clericale. 

Due un.ioni di traccianti. 
comiHiitecipanti e «.aloriati fisti 
Itaiia'si. s t a n n o attivamente 
preparandosi allo sciopero na
zione-e di 24 ore che. come * 
noto avrà luogo il 16 aprile 

1 Ira salotto e domen'cu grandi 
'asscnb'ee di lavorato" 1 hanno 
[avuto >iio«u In centinaia di cen 
I ir- agrlco'i d»".l Emilia, del Ve-
1 nelo del Ui7lo. de*.:a Puglie 
1 de".i Campania della Lucani» e 
tde.ia Sicilia De egu/ioni di la

tratori hanno recato a: e auto-
' rità provinciali ordini del giorno 
' rei t(U««:i si e*iìge '.a correspon
sione. prima di Pasqua, degil 
assegni familiari con tutti • gii 
aumenti. '. estensione del susai 

i dio di disoccupazione ordinarlo 
11» straordinario e app'icazlor.e 
i della !egije sullo protezione del-

a madre 'ntnratrtcc e pei 1« 
i [6titu/io:ie degli beilo n-do 

Da e province d Itiv'.ia g.ucge 
inoltre notizia che nuoie orga
nizzazioni di base del:» C I S L 
sconfessano 'a decisione del 
centro «scissionista di ro» par 
tecipare allo eeiopero di prote
sta e manifestano la propria 
approvatone al'e decisioni de"a 
1-eder orari iani: 

Le richieste dèlia CISl 

Questa richieste, che sono 
pervenute da tutta l'Italia e 
che rappresentano la volontà 
di milioni di italiani, si è vo
luto ignorarle, si pensa di co
lerle ignorare pubblicando 
tranquillamente sulla Gazzet
ta Ufficiale un decreto che 
trasforma la truffa elettorale 
in legge, ma agli elettori vpet 
terà l'ultima parola. 

l.j CISL lia annunciato ieri la 
sua piattalonna elettorale m ap
poggio alla DC e al partiti appa
rentati con essa. Singolare e il 
fatto che fra le ri\ endicazioni 
immediate (molte fra le quali so
no anche fra gli obiettivi deila 
CGIL, come il conglobamento, il 
rinnovo dell'accordo per le com
missioni interne e dei contratti 
scaduti) è inserita «l'accettazione 
della legge di delega per il pub
blico impiego • che com'è noto è 
stata respinta da tutti i sindacati 
perchè rinvia le richieste di au
menti degli statali e II priverebbe 
del diritto di sciopero 

Per l'Industria la CISL, disin
teressandosi delle smobilitazioni 
e dei licenziamenti, chiede solo 
l'aumento della produttività, cioè 
del sopersfruttamento 

REI 01 aVEB SOCCORSO 611 a l lUVIOHMI! 

Assolti dal tribunale 
i ComitCMti del Polesine 

Stroncata n a t a n e iasr imisai ia ie a m m a t t i r à 

LE MANIFESTAZIONI 
NEL MEZZOGIORNO 
(Coatiaaaxtaaa «alla 1. »ag.) 

tnavano i cortei in altre vie 
della città. In tutto il resto 
della provincia, a Mesagne, a 
S. Pietro Vernotico. a Caro-
vigno, a FrancaviUa fontana, 
le dimostrazioni hanno vitto 
raccogliersi in cortei migliaia 
di lavoratori. Nei comuni del 
Tarantino, rinnovando una o-
riginale forma di lotta che fià 
dette scacco aQa polizia in oc
casione del dibattito mila leg
ge truffa alla Camera, I lavo
ratori spesso barino manife
stato alralba, impedendo cosi 
ai poliziotti di poter organiz
zare le loro aggressioni. 

A Giulianova, gli studenti 
che avevano disertato le aula 
scolastiche per solidarietà con 
i lavoratori in sciopero in
fliggevano una dura 

ROVIGO, 31. — Una delle 
più sporche ,e forse la più in
fame. tra le azioni politiche 
dell'attuale governo italiano è 
caduta stamane, grazie alla 
giusta sentenza del Tribana-
le di Rovigo, che ha assolto 
con formula piena il sindaco 
di Cortola, il presidente e il 
vice-presidente dell'Eca e die. 
ci giovani appartenenti ai par
titi di sinistra, rei di aver co
stituito un Comitato di eroer-
_ xoa, all'epoca della funesta 
alluvione del Polesine. 

S i ricorderà come, di fron
te alla carenza governativa, 
un meraviglioso slancio di al* 
t*Tf***ìf coscienza narVtf 
penetrasse le vaste masse po
polari italiane, e come i par
titi e le organizzazioni popò» 
lari aaattnsenso immediata— 
mente un roolo dirigente o s j -
l'opera di solldartetà e di soc
corso delle popolazioni alta-
vionate. Si i leonina anche 
che, di fronte a questo ston-
cio popolare fi governo non 

di frante alla sciagura nazio
nale potesse ricrearsi l'unità 
degli italiani. In odio a que
sto slancio unitario — in testa 
al quale si trovavano non a 
caso i partiti popolari — il 
governo sckrife i comitati po
polari d'emergenza e giunse 
sino ad incriminarli di rube
rìe e di abuso di potere, nel 
timore che ad essi andasse la 
simpatia popolare. 

Cosi accadde che il Sinda
co di Corbola e gli altri sur-
riportati fossero non solo pri
vati del diritto di souuoueie 
gli alluvionati, ma addirittu
ra incriminati per l'opera 
svolta .accusati dì furti con
tinuati e di abuso di potete 
dalla RAI. dalla stampa go
vernativa e dal prefetto. 

Oggi finalmente, a netto ri-
cxmoscimento dell'infamia di 
taU accuse, n Tribunale « Ro
vigo ha reto giustizia ai dieci 
eroici giovani, al precidente 
• al vice presidente d o m a 
e al Sindaco di Corbola. • 

senza aria. Il monotono rumore 
dei ventilatori si spense 'nette 
gallerie piombate nel buia. 

Si giunse così a mereoledì 
mattina. Già da più di qua
rantotto ore i minatori resi' 
stevano in fondo al pozzo. 
Qualche ora prima un mina' 
tore, colto dalla febbre, lu 
costretto ad uscire dalla gal
leria dal suoi compagni. Egli 
non voleva abbandonarli. — 
Se debbo morire, voglio mori
re qui, con voi — diceva. Ave
va gli occhi arrossati dalla 
polvere di carbone e dalla 
febbre. 

Quella mattina la direzione 
della Montecatini preparò ti 
suo colpo di forza, d'accordo 
con il vice questore della pro
vincia che comandala le forze 
di polizia chiamate a Ribolla-
Per tutta la giornata fallirono 
i ripetuti tentativi di provoca
re la folla convenuta nel pae
se e di far accadere il m fat
taccio^ e dar modo alla celere 
di intervenire 

Un miserabile nlane 
Jl sole stava calando quando 

il vice questore, il vice diret
tore della miniera e due guar
die scesero nel pozzo « Ra//o » 
per parlare con j minatori. 
Questi risposero che avrebbero 
discusso solo alla presenza dei 
dsripmii sindacali. J quattro 
risalirono e s: diressero negli 
uffici della direzione. Poco 
dopo venne comunicato al se
gretario della Commissione In. 
terna, Tacconi, che i sepolti 
Dii't del «Raffo* intendevano 
parlargli. Tacconi rispose eh? 
sarebbe sceso nel pozzo. 

E qui entrò in azione d 
piano preparato' dalla direzio
ne della miniera e dalla- po
lizia. I lavoratori comandati 
per i Juochi, che dovevano ri
manere al loro posto di lavo
ro per impedire incidenti nelle 
gallerie, furono obbligati ad 
uscire. La miniera rimase ro*ì 
isolata. Alcune gallerie di ac
cesso al pozzo -Raffo» furono 
bloccate dalle guardie con le
gname e vagoni per impedire 
qualsiasi tuga. 1 sorveglianti 
delle compagnie furono co
stretti a rimanere in serui^io 
a disposizione della direzionr. 
Due di ^ssi. che aveoano de: 
par ritti fra i minatori asserra
gliati net porjo, furono rin
chiusi nella stanza della dire
zione. fino od operazione com
piuta. Anch, i telefoni furono 
bloccati. 

Verso te diciotto la celere 
cominciò a scendere nella mi
niera attraverso il pozzino 
denominato u g bis • che co
munica con il pozzo * Raffo ». 
CU agenti — una sessanti
na — scesero nelle gallerie 
armati di tutto punto, coi. 
gli elmetti di acciaio in testa 
e giunti al livello designai'. 
percorsero lentamente le gal-" 
lerie, in silenzio, portandosi -i 
più. vicino possibile ai mina
tori che attendevano Varrim 
del segretario della C. 1. Nes
suna precauzione era stata pre
sa per evitare eventuali scop
pi di grisoti. Gli operai non 
possono entrare in miniera con 
un fiammifero pena il licen
ziamento: gli agenti vi scesero 
con armi da fuoco; bastava 
una scintilla, un colpo di pi
stola sfuggito casualmente- a 
provocare lo scoppio immedia
to di tutte le gallerie e sep
pellire cosi decine e decine d: 

persone. 
Dal pozzo del «• Raffo - « e -

fero Tacconi e il vice diretto
re delta miniera. Immediata
mente dopo, nella stessa gabbia 
calarono altri agenti e bloc
carono l'uscita. E mentre il 
segretario delta C. I. stava par
lando con i minatori, gli agen
ti uscirono dalle gallerie * 
intimarono la resa. 

ì minatori furono ammanet
tati a due a due; come volgari 
delinquenti. Furono visti di
versi agenti compiere questi 
bassa azione con gli occhi gon
fi di pianto. Uno di loro « ri
fiutò di eseguirla e dovette 
intervenire il vice questore. 
Poi. un po' alla volta, essi fu
rono fatti risalire alla superfi
cie. Sudavano, il caldo della 
miniera * soffocante, e il rice 
direttore volle offrire ad uno 
di loro la tua sciarpa. Jl mi
natore la rifiutò. Allora egii 
la offerse ad un altro dicen
dogli che ta sola camicia che 
indossava non bastava a ripa
rarlo dall'aria frizzante della 
sera. Quest'altro minatore no i 
gli rispose. Si abbottonò il col
letto della camicia e andò 
avanti. 

I minatori furono rinchiusi 
nella staffa» etetl* direzione e 
ri furono tritati per date or' , 
ftt impedito foro di lacerti e 
di cambiare gii abiti sporchi. 
La polizia, temendo forse u>i 
assalto ai pozzi, si dispose nuo
vamente intorno alla miniera 
con i fari degli automezzi ac
cesi, rivolti verso l'abitata. 

ita i minatori, i contadini, 
gli operai, le genti della Ma
remma che da tre giorni ve
gliano « Ribolla non risposero 
alla provocazione nel meato e** 
forse la direzione della Mon
tecatini sperava, n dolore per 
l'arresto dei minatori, per le 
angherie che ogni gtarmo la 
Montecatini contsnett 
i lavoratori, cementò 
mente Io «pirite di lotte d i e e 
sempre stato alto nelle N a 
rcotina. Quella notte sterna fat
te le miniere detta 
entrarono m sciopero e il 
no dopo lo sciopero daag6 nel
le campagne con «na rntaenen-
za senza precedenti. 

Questi furono i giorni di Mi-
bolla, giorni di lette, df •«•*>. 
di ascrivici per dlfinsUi*. la 
miniera minacciata. Le lotta 
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Clark accetta la proposta cino-ccreana 
di riprendere le trattative per la tregua 

Mi testo dette proposte dei Primo ministro €iu En-lai per la soluzione del conflitto in Corea 

Lo salmo di Yves Forge 
trasportala da Tiflis a Mosca 
Messaggio di condoglianze del Comitato nazionale italiano della pace 

P A N MUN JON, 31 — 11 
comandante supremo ameri
cano in Estremo Oriente, 
cenerate Clark, per cui or
dine le trattative di tregua 
erano state bruscamente in
terrotte sine die l'8 ottobre 
scorso, si è dichiarato oggi 
favorevole alla ripresa della 
conferenza d'armistizio, pro
posta da Kim Ir-sen e da 
Peng Te-huai . 

La risposta di Clark è sta
ta consegnata stamane alle 6 
(ora italiana) dagli ufficiali 
di collegamento americani a 
quelli cino-coreani, nel cor
so di u n incontro di due mi 
nuti avvenuto a Pan Mun Jon 
1 cino-coreani • hanno conse
gnato dal canto loro agli a-
mericani diverse migliaia di 
lettere di prigionieri di guer
ra alleati alle loro famiglie. 
• Nella sua ' risposta all'in
vito di Kim Ir-sen e di Peng 
Te-huai, Clark propone un in
contro al più presto tra le 
due missioni di collegamen
to per preparare lo scambio 
dei feriti e dei malati e la 
ripresa dei negoziati tra le 
delegazioni sul problema ge 
nerale. 

L'agenzia « Nuova Cina » 
ha pubblicato ieri il testo del 
le dichiarazione fatte da Ciu 
En-lai, primo ministro della 
Repubblica popolare cinese, 
in merito alla questione 
delle trattative di armistizio 
in Corea. 

Nella sua dichiarazione Ciu 
En-lai,' dopo aver annunciato 
che il governo cinese e quel
lo , coreano sono pronti ad 

' intavolare immediate tratta
tive per lo scambio dei pri
gionieri feriti e malati, s e 
condo la proposta avanzata 
dal generale Clark, dichiara 
che c u n a ragionevole siste
mazione di tale questione fa 
ciliterebbe la sistemazione 
dell'intera questione dei pri
gionieri di guerra ». 

- I prigionieri 
«Pertanto — prosegue Ciu 

En-lai — è nostra opinione 
che ' si debba considerare 
giunto il momento di siste
mare l'intera questione dei 
prigionieri di guerra allo sco
po di assicurare te cessazione 

-del le ostilità in Corea e di 
concludere l'accordo per l'ar
mist iz io». A tei fine, 1 dele
gati a Pan Mun Jon, sisle-

^rnato il problema del lo scam
bio del prigionieri malati e 

.feriti , «debbono passare alte 

. ricerca di una sistemazione 
.'- venerale della questione del 
- prigionieri di guerra ». 
• ; Ciu En-lai . nelle sue d i -
• chiarazioni, ricorda quindi 

che nell'anno e più trascorso, 
durante i negoziati a Kae-
song e Pan Mun Jon, i dele
gati delle due parti avevano 
raggiunto l'accordo su tutte 

. l e questioni, ad eccezione di 

.quel la dei prigionieri di 
' guerra. 

Innanzi tutto — dichiara il 

Inoltre, le due parti hanno 
concordato che « i coman
danti militari delle due parti 
raccomandano, pertanto, ai 
Governi -dei Paesi interessati 
Che, entro tre mesi dalla 
firma e dall'entrata in vigore 
dell'accordo per l'armistizio, 
si tenga una conferenza po 
litica delle istanze superiori 
delle due parti, con la parte
cipazione dei rappresentanti 
rispettivamente designati, per 
risolvere mediante trattative 
la questione del ritiro di 
tutte le forze straniere dal
la Corea, per sistemare pa
cificamente la questione co
reana ecc. », 

« Come sopra esposto — 
continua Ciu En-lai — nel 
corso delle trattative per l'ar
mistizio in Corea, una que
stione soltanto — la questio
ne dei prigionieri di guerra 
— blocca la realizzazione del 
l'armistizio. Ed anche nei 
confronti della questione dei 
prigionieri di guerra, le due 

parti hanno raggiunto l'ac
cordo su tutte le disposi
zioni del progetto di accordo 
armistiziale concernenti le 
norme relative ai prigionieri 
di guerra, ad eccezione della 
questione del rimpatrio dei 
prigionieri stessi. Se le trat
tative per l'armistizio non 
fossero state interrotte per 
oltre 5 mesi, da molto tempo 
si poteva trovare una solu
zione al problema del r im
patrio dei prigionieri 

«Ora, poiché il Comando 
delle Nazioni Unite ha pro
posto di sistemare in con
formità con l'art. 109 della 
Convenzione di Ginevra la 
questione dello scambio dei 
prigionieri ammalati e feriti 
durante il periodo delle osti
lità, noi riteniamo che, quale 
conseguenza della ragionevo
le sistemazione di questa 
questione, sia del tutto na
turale che si debba realiz
zare una facile soluzione 
dell'intero problema dei pri 

Ci» 

[ primo ministro • cinese — 
1 sulla questione della cessa

zione del fuoco in Corea, a l -
- la quale il mondo intero è 
' interessato, le due parti 

hanno già concordato che i 
, comandanti del le parti a v -
ì verse debbano attuare la 

coaapleta cessazione di tutte 
-, l e «stilila i n Corea, da parte 
:- di tutte l e forse armate sotto 

I à il loro controllo. In secondo 
j luogo, le due parti hanno p u -
S r e raggiunto l'accordo su v a -
Ì r ie importanti condizioni per 
gl'armistizio: l a delimitazione 
r del la l inea di demarcazione 
^mil i tare e l'istituzione di 
£ i m a zona smilitarizzata, il 
; controno dell'attuazione del-
£ l'accordo armistiziale e la 
\ s istemazione delle violazioni 

! ' t dell'accordo stesso, per mezzo 
d i u n * commissione militare. 

V stata pure concordata la 
d i una commis-

JDcarìcata, attraverso 
d i ispezione, di con

trattale l'attuazione delle di
sposizioni che contemplano 

t i . l a esssazfene della introdu-
£ - » o n e In Core» di rinforzi di 
ffvpsfsoasje militare e di aero-

' ' / .plani da combattimento, ve i -
Ff<coJÌ e m a n a t i , armi e muni-
^ztoni» a d eccezione di quan-
t t o necessario per l ' a w i c e n -

Consensi a Londra 
alle proposte cinesi 
« £' stata aperta una via d'uscita dal vicolo cieco » 
scrìve il " Times " - Oggi Churchill parla ai Comuni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rito dalla Cina popolare? I 
commentatori britannici non LONDRA, 31. — Il gover 

no inglese, probabilmente per 
bocca dello stesso Churchill, 
farà domani una dichiarazio
ne ai Comuni sulje proposte 
di Ciu En-lai per la conclu
sione dell'armistizio in Corea. 
Ad una interrogazione pre
sentata dal laburista Donnel-
ly, nella quale si chiede che 
venga precisato l'atteggiamen
to britannico di fronte alle 
proposte cinesi, il governo ha 
infatti consentito a dare un 
carattere di urgenza, vista 
l'eco larghissima e favorevo
le che l'offerta dì Ciu En-lai 
ha avuto in tutti gli strati 
della vita politica inglese. 

a E' stata aperta una vìa 
d'uscita dal vicolo cieco del
la Corea n scrive l'editoriali
sta del Times, riconoscendo 
d i e il merito di ciò va all'e
quilibrio. allo spirito di con
ciliazione ed alla lucidità di
plomatica del governo popo
lare cinese. La formula sug
gerita da Ciu En-lai appare 
infatti ispirata da un pro
fondo senso politico e dai cri
teri più sacri di una diplo
mazia leale, 

D principio del rimpatrio 
Con le sue proposte, la Ci

na mantiene fermo i l prin
cipio del rimpatrio indiscri
minato dei prigionieri, san
cito dalla Convenzione di Gi
nevra: ma, visto che la di
scussione di tale principio è 
diventata, da parte america 
na, un pretesto per ritardare 
indefinitamente la tregua, il 
governo cinese suggerisce di 
rinviare a dopo l'armistizio 
ogni decisione sul rimpatrio 
dei prigionieri che l'Ameri
ca pretende non vogliano 
rimpatriare. La formula di 
Ciu En-lai stabilisce che tut
ti i prigionieri la cui volon
tà di far ritorno in patria 
è fuori discussione vengano 
senz'altro scambiati dopo la 
conclusione della tregua e 
suggerisce che gli a l t r i 
siano affidati ad uno Stato 
n e u t r a l e e che la loro 
sorte sia decisa caso per ca
so, attraverso i l loro esame 
individuale da parte di rap
presentanti dei Paesi conten
denti, sotto il controllo dello 
Stato neutrale. 

Al punto morto delle trat 
tatrve in Corea si era giunti, 
come è noto, V8 ottobre scor
so in seguito alla pretesa a m e 
ricana di imporre, in v io la
zione alla Convenzione di 
Ginevra, il principio del co 
siddetto « rimpatrio volon
tario». La stessa pretesa era 
stata ribadita dalla delega
zione statunitense all*O.N.U. 
Qui, la maggioranza ameri
cana impose - i l cosiddetto 
progetto indiano, il quale, pur 
richiamandosi formalmente al 
rispetto della Convenzione di 
Ginevra, riproponeva, in con
trasto con essa, il principio 
del « rimpatrio volontario » 
sotto la mutata etichetta del 
«rimpatrio non forzato» e 
avallava la tesi americana, 
clamorosamente smentita dai 
fatti, secondo la quale i pri
gionieri cmo-coreani avreb
bero espresso liberamente e 
senza coartazioni il desiderio 
di non tornare alle loro case. 
Infine, il progetto indiano af
fidava tutti i prigionieri c ino-
coreani ad una commissione 
incaricata di selezionarli, ne l 
la quale un ruolo decisivo v e 
niva affidato ad un « arbitro » 
nominato dalla maggioranza 
americana all'O.N.U. e al-
TO.N.U. stessa. 

Un'analisi della proposta 
di Ciu En-lai fa dire al Ti
mes che essa «sembra più 
semplice della Titolazione in* 
diana » e più facilmente, at 
tuabile. 

Ma c'è da aspettarsi che 
gli Stati Uniti vogliane scen
dere sul terreno di pratica e 
spedita conciUaTione 

nascondono i loro dubbi in 
proposito e rilevano come una 
indicazione negativa il fatto 
d ie Mark Clark, rispondendo 
alla lettera di Kim Ir-sen e 
di Peng Te-huai, abbia igno
rato le dichiarazioni di Ciu 
En-lai ed abbia trattato la 
riapertura dei negoziati per 
la tregua come un fatto di 
minore importanza, subordi
nato al raggiungimento di un 
accordo sullo scambio dei 
prigionieri malati e feriti. 

E' l'America che l'editoriali
sta del Times vuole ammoni
re quando scrive che ormai 
le potenze occidentali « non 
possono permettersi il lusso» 
di apparire « meno desiderose 
di pace » di quanto il mondo 
del socialismo si sia dimo
strato 

E c'è da aspettarsi che. al 
là della conclusione della 
tregua, gli Stati Uniti voglia
no onestamente disporsi a 
trattare in una conferenza 
politica quel problemi senza 
la cui soluzione la tregua non 
potrà diventare durevole pa
ce in Corea e in tutto l'Estre
mo Oriente: il ritiro delle 
truppe, l'indipendenza per il 
popolo coreano, la questio
ne di Formosa, l'ammissione 
della Cina nelle Nazioni 
Unite? 

Anche di questo dubita la 
stampa governativa inglese. 
« Un assetto pacifico per es
sa sarebbe un premio di va
lore incalcolabile — scrive il 
News Chronicle. — Ci avvi
ciniamo al punto in cui tutto 
può dipendere dalt'accopli-
mento o rifiuto alla Cina del
la Qualità di memoro del-
l'OJt.V. Avranno Eisenhower 
e il suo governo la lungimi-
ranza e risolutezza di sceglie 
re una strada diversa da 
quella sconsiderata che è sta 
ta dettata loro fin qui dal 
pregiudizio? >•. 

I n i z i a t i * * i H f l 0 M 

E' insomma evidente, ne l 
le reazioni ufficiose britanni
che alla proposta cinese, o l 
tre alla rivendicazione di una 
posizione d'indipendenza nei 
confronti dell'America. la 
consapevolezza che è l 'Ame
rica l'ostacolo da cui potreb
be rimanere bloccata la stra
da della pace 

Il Daily Express scongiura 
che non si lasci agli Stati 
Uniti c o n . il loro governo 
« ancora prico di un'esperien
za » il compito di dirigere a 
nome dell'Occidente la deci 
siva fase di negoziati che ora 
si è aperta; tocca all'Inghil
terra, a Churchill, prendere la 
iniziativa, raccomanda il gior
nale di lord Beaverbrook. 

Forse, anche al Foreign Of
fice se ne parla: l'ambascia
tore britannico a Mosca, G a -
scogne, chiamato d'urgenza 
da Eden, sarà qui domani per 
ricevere — pensa qualcuno 
— istruzioni che potrebbero 
segnare l'inizio di un'apertu
ra dell'Inghilterra verso l 'U
nione Sovietica. 

F. C. 

l ' M a chiede alTO.ILU. 
* isrjtereje preteste 
NEW YORK. 31. — C*n n 

telerraoma al presidente del* 
l'Assemblea dell'ONTJ. Lester 
Peana*, Cia E*-laÌ ha tra
smessa acri an>i#unna*teae 
taternastoaale le proposte ei-
— c r e a n e per la —laticaie del
ta «vestirne dei prtftealeri di 
everrà. 

Il delegata indiana, Krlscna 
[enea, dietra titrailaal del « • 

(•Tara*, a* chiesta che VA* 
a esamini al pia presto 

le » rapiste stesse. Mese* ha 
dichiarate che le I H M I U ci 

• « la pia t i «ade 
•aitila della glwnata e 

aadUeai di 

gionieri di guerra, purché 
entrambe le parti siano s in
ceramente determinate a 
concludere la tregua in Corea 
nello spirito del reciproco 
compromesso J>. 

Immediato rimpatrio 
« N e i confronti della que

stione dei prigionieri di 
guerra, il governo della Re
pubblica popolare di Cina ed 
il governo della Repubblica 
popolare di Corea hanno 
sempre sostenuto e conti
nuano a sostenere che una 
ragionevole soluzione può 
soltanto risiedere nel rilascio 
e nel rimpatrio dei prigio
nieri di guerra senza indugio 
dopo la cessazione delle osti
lità, conformemente alle di
sposizioni della Convenzione 
di Ginevra del 1949, in par
ticolare di quelle dell'arti
colo 118 della Convenzione. 
Tuttavia, in considerazione 
del fatto che le divergenze 
tra le due parti su questa 
questione costituiscono ora 
l'unico ostacolo alla realiz
zazione di un armistizio in 
Corea, ed allo scopo di sod
disfare il desiderio di pace 
dei popoli del mondo, il Go
verno della Repubblica po
polare di Cina ed il Governo 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea, perse
guendo la loro coerente po
litica di pace e continuando 
nel loro atteggiamento volto 
alla concreta ricerca di una 
sollecita realizzazione dell'ar
mistizio in Corea e di una 
pacifica sistemazione della 
questione coreana in modo 
da salvaguardare e consoli
dare la pace nel mondo, sono 
disposti ad intraprendere 
passi per eliminare le diver
genze su questa questione, al 
fine di realizzare l'armistizio 
in Corea». 

« A tale scopo, il governo 
della Repubblica popolare di 
Cina ed il governo della Re
pubblica democratica popola
re di Corea propongono che 
le due parti si impegnino- a 
rimpatriare senza indugio 
dopo la cessazione delle osti
lità tutti quei prigionieri di 
guerra in loro custodia che 
insistono per essere rimpa
triati ed a consegnare i re
stanti prigionieri di guerra 
ad uno Stato neutrale in m o 
do da assicurare una giusta 
sistemazione della questione 
del loro rimpatrio ». 

« V a precisato che. n e l l a -

vanzare questa proposta, noi 
non rinunciamo minimamente 
al principio del rilascio o del 
rimpatrio dei prigionieri di 
guerra subito dopo la cessa
zione delle ostilità, stabilito 
nell'art. 1S della Convenzio 
ne di Ginevra: né accettia
mo l'asserzione del comando 
delle Nazioni Unite che vi 
siano tra i prigionieri di 
guerra individui che rifiute
rebbero il rimpatrio. E' sol-
tanfo perchè la cessazione 
della sanguinosa guerra in 
Corea e la pacifica sistema
zione della questione corea
na sono legate alla questio
ne della pace e della s icu
rezza dei popoli dell'Estre
mo Oriente e del mondo in
tero che noi intraprendiamo 
questo passo e proponiamo 
che, dopo la cessazione delle 
ostilità, coloro tra i prigio
nieri della nostra parte che, 
sotto le intimidazioni e l'op
pressione della parte avver
sa, sono pieni di preoccupa

zione e hanno timore di ri 
tornare a casa, siano conse 
guati ad uno Stato neutrale 
e che spiegazioni siano loro 
fornite dalla parte interessa
ta, assicurando cosi che la 
questione del loro rimpatrio 
sia equamente sistemata e 
non ostacoli la realizzazione 
dell'armistizio in Corea» 

Siamo convinti — conclude 
Ciu En-lai — che questo n u o 
vo passo intrapreso dal go 
verno della Repubblica popo
lare di Cina e dal governo 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea per la c e s 
sazione delle ostilità coreane 
è completamente conforme a-
gli interessi vitali di tutti i 
popoli, i cui figli stanno c o m 
battendo da entrambe le par
ti in Corea, ed è pure com
pletamente conforme ai fon
damentali interessi dei popoli 
del mondo intero. Se il co 
mando delle Nazioni Unite d e 
sidera sinceramente la pace, 
esso deve accettare questa no 
stra proposta". 

La tragica morte di Yves 
Farge, membro della Presi
denza del Consiglio mondiale 
della pace a Premio Stalin, 
ha dolorosamente colpito tutti 
coloro che ne avevano seguito 
la tenace ed intelligente ope
ra in difesa della pace. 

Messaggi di condoglianze 
sono giunti ieri da ogni parte 
del mondo al Consiglio della 
pace francese a Parigi ed ai 
Consiglio mondiale a Praga. 
Il Comitato Nazionale italia
no ha inviato ad ambedue le 
organizzazioni telegrammi in 
cui esprime le profonde con
doglianze per la scomparsa 

del grande combattente della 
pace Yves Farge. 

Da Mosca di apprende in
tanto che la salma di Yves 
Farge è stata trasportata in 
aereo da Tiflis a Mosca. 

Generali e ammiragli 
decorati da vorosciiov 

MOSCA. 31. — 11 Presi
dente del Presidium dei So 
viet supremo dell'URSS K.E. 
Vorosciiov ha conferito ordini 
e medaglie a numerosi ammi
ragli, generali ed ufficiali, de

c o r a t i per il lungo ed irre

prensibile servizio prestato 
nella Marina militare della 
URSS. 

L'Ordine di Lenin è stato 
conferito ai contrammiragli 
B.D. Kostigov e V.I. Orlov, al 
maggiore generale dell'arti
glieria M.K. Nikolski e ad a l 
tri. Tra coloro che hanno r i 
cevuto l'Ordine della Bandie
ra rossa sono i vice-ammira
gli V.A. Fokin, il contrammi
raglio B.M. Balev, il magg. 
gen. D.I. Kornienko. 

Dopo il conferimento degli 
ordini e delle medaglie, V o 
rosciiov ha pronunciato un 
breve discorso. 

Nell'esecuzione dei grandi 
compiti dell'edificazione della 
società comunista nel nostro 
Paese — egli ha detto — noi 
compiamo costanti sforzi per 
mantenere la pace in tutto il 
mondo. Nei discorsi pronun
ciati ai funerali di Giuseppe 
Stalin, i compagni G.M. M a -
lenkov, L.P. Beria e VAI. M o 
lotov hanno rilevato che la 
politica estera del Partito co
munista e del Governo sovie
tico è la politica leninista-
staliniana di pace e di coope
razione internazionale, la p o 
litica di salvaguardia e con
solidamento della pace tra le 

nazioni e di lotta contro la 
preparazione e lo scatenamen
to di una nuova guerra. 

Voi ricevete decorazioni nel 
momento in cui noi tutti sen
tiamo il dolore per la morte 
del nostro grande capo e m a e 
stro compagno Stalin. Ma 
dobbiamo trasformare questo 
dolore in • una potente forza 
creatrice, in modo che i co
mandamenti dei nostri capì 
Lenin e Stalin possano essere 
realizzati con successo. Dob
biamo lavorare meglio, lavo
rare coscienziosamente allo 
scopo di far progredire con 
successo ancora maggiore la 
causa immortale di Lenin e 
Stalin. 

Giunti a Mosca 
ì g i o r n a l i s t i a m e r i c a n i 

MOSCA. 31. — I dieci giorna
listi americani che hanno rice
vuto dal governo sovietico l'in
vito di violtare l'U.R.S.S. sono 
iunti stasera all'aeroporto di 

Mosca cordialmente accolti da un 
gruppo di funzionari e dai col
leghi della stampa sovietica. 

I giornalisti sono alloggiati al
l'Hotel Nazionale, sito presso la 
Ambasciata degli Stati Uniti 

1^ATROCE I \ C H I O CHE GRAVAVA SI 1,1,A HETBOPOLI È CESSATO 

fi mostro di Notting Hill arrestato 
e incriminato per l'assassinio della moglie 

Il inoltro, sorpreso mentre guardava il Tamigi ila un parapetto di Londra, non ha opposto resi
stenza - Poliziotte in borghese avevano tentato .invano di adescarlo - Lunghe ore di interrogatorio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 31 — La cattura 
di John Regìnald Chrìstie è 
avvenuta stamane, nelle cir
costanze meno drammatiche, 
come si conveniva a un uo
mo il quale, per anni e anni, 
è riuscito a celare la più or
ribile serie di misfatti che la 
cronaca nera inglese ricordi, 
dietro l'apparenza di, una vita 
rispettabile e anonima. 

Èrano circa le noue e mez
za, quando al posto di polizia 
di Putney è squillato il tele
fono; uiui voce affannata ha 
annunciato: 

« Ho visto Christie, il m o 
stro •». 

L'agente si volse all'ispet
tore di servizio: c C'è uno che 
ha visto Christie ». La sua 
voce suonava incredula. Trop

pe volte aitarmi simili erano 
sboccati nel nulla. Anche lo 
ispettore era indeciso: «- Va 
u npo* a vedere » — disic a 
un poliziotto — « Non si sa 
mai ». 

Fattosi dare l'indirizzo, que
sti partì. Era presso Richi-
mond Roud che un tizio, male 
in arnese, aveva chiesto quan
to costasse, in un certo locale 
una tazza di tè. La domanda 
aveva insospettito l'interlocu
tore, che ne aveva parlato col 
proprietario di un negozio. E 
quest'ultimo, colpito dalla so
miglianza dello strano tipo con 
ti mostro inafferràbile aveva 
telefonato alla polizia. 

Ma ormai, l'uomo sospetto 
Se ne era andato. « Da che 
parte? •> « Verso il Tamigi ». 
£ il poliziotto si avviò, sem
pre più scettico. 

A un tratto ebbe- un sob
balzo: c'era, appoggiato al 
parapetto di un ponte e ap
parentemente intento a se
guire con lo sguardo alcuni 
barcaioli affaccendati nello 
scarico della loro barca, un 
uomo. U cui aspetto gli era 
vagamente noto. 

Il poliziotto» il quaranta
treenne Thomas Ledger, del 
posto di polizia di Putney, ri
mase un attimo perplesso. 
Poi, di colpo ricordò: quella 
fronte enorme, quella figura 
alta e distinta, quegli occhiali 
— era Christie, il mostro —. 
Ledger si avvicinò, mise una 
mano sulla spalla dell'uomo, 
e un dubbio lo riprese: le foto 
di Christie distribuite e pub
blicate dalla stampa erano 
imprecise, sfuocate e, d'altra 
parte, l'uomo arrestato era 

\N UNA LETTERA ALL'EX CANCELLIERE TEDESCO W1RTH 

Ciuikov auspica un incontro a 4 
per la riunificazione della Germania 

Si è iniziata ieri a Berlino la conferenza anglo-sovietica per il traffico aereo 

BERLINO. 31 — La Con
ferenza anglo - sovietica per 
la sicurezza aerea è regolar
mente incominciata q u e s t a 
sera alle ore 19 p r e s s o il 
Quartier Generale sovietico a 
Karlshorts. 

Come si ricorderà, la con
ferenza era stata proposta 
dal generale sovietico Ciuikov 
in seguito ai gravi incidenti 
aerei verificatesi per le con
tinue violazioni compiute d a 
gli anglo-americani. 

Si apprende intanto che il 
generale Ciuikov ha inviato 
oggi una lettera di risposta 
ad un memorandum inviato 
ai quattro alti commissari a l 
leati dalla «Deutsche S a m m -
lung» (raggruppamento tede
sco). organizzazione d e l l a 
Germania occidentale presie
duta d a l l ' e x Cancelliere 
Wirth. In tale memorandum 
si auspicava una conferenza 
quadripartita sulla riunifica
zione della Germania. Nella 
sua lettera i l generale Ciui
kov capo della Commissione 
sovietica di controllo in Ger_ 
mania, dichiara tra l'altro: 

e Come sapete, i l governo 
sovietico si è costantemente 
battuto negli anni del dopo 
guerra per ottenere un giu
sto trattato di pace con la 
Germania e per creare uno 
stato tedesco unito indipen
dente, democratico ed amante 
della pace. 

/ / desiderio da coi espres
so ai governi occupanti per
chè sia convocata una confe
renza incaricata di preparare 
un Trattato dì pace con la 
Germania e la riunificazione 
del paese corrisponde piena
mente e completamente allo 
atteggiamento délTURSS in 
questa materia ». 

La lettera, datata 28 mar
zo. è s t a t a pubblicata dal 
quotidiano « Freies Volk » che 
la fa precedere da una bre
v e introduzione nel corso del
la quale dichiara tra l'altro 
che l'Alta Commissione fran
cese ha già trasmesso al suo 
governo il memorandum del 
la « Deutsche Sammlung >. 

DirMaTaM ppslave 
si taflilto oer Trieste 

governo ha cercato, per ben cin
que volte ma senza successo, tli 
iniziare trattative dirette con 
ntalia « in rrerito alla sistema
zione del problema di Trieste s. 

Beb!er ha soggiunto che l'ul
timo tentativo jugoslavo uffi
ciale « venne fatto con l'ex-am-
baeciatore italiano Enrico Mar
tini. aHorchè questo parti ola 
Belgrado nello scorso novem
bre » 

verno federale ha causato un 
notevole aumento nei prezzi 
al minuto di molte merci, 

A New York 
aumentano i fitti 
NEW YORK, 31. — Il 30 

marzo il governatore di N e w 
York. Dewey , ha firmato una 
legge che autorizza un au
mento del 15 % sui fitti. 

In pari tempo, le autorità 
di N e w York hanno stabilito 
un forte aumento delle tarif
fe della metropolitana e de
gli autobus. 

L'abolizione del controllo 
sui prezzi da parte del go -

« Gennarino » ucciso 
sulla piazza del paese 

NAPOLI. 31 — 11 noto pregiu
dicato Palmisano Boccia, di an
ni 25. detto « Gennarino bello 
a vede », è stato ucciso a pisto
lettate stamani sulla piazza 
principale di S. Giuseppe Vesu
viano. Egli era stato Invitato a 
uscire dal bar dove si trovava 
da una persona rimasta scono
sciuta, Non appena apparso sul
la soglia, il Boccia veniva fatto 
segno a 9 colpi di pistola spara
tigli dallo stesso individuo. ch«. 
approfittando della confusione. 
riusciva a raggiungere una 1400 
In attesa col motore In azione. 
• darsi alla fusa. Trasportato 
subito all'ospedale di Torre An
nunziata. il Boccia TÌ giungeva 
cadavere. 

Malgrado la sua giovane età. il 

sporco, aveva la barba lunga. 
Si trattava di un errore, di 
un nuouo falso allarme, dopo 
le decine di altri che aveva 
no, nei giorni scorsi, lanciato 
la polizia sulle tracce di tanti 
galantuomini, scambiati per 
una più o meno vaga somi
glianza con lo strangolatore? 

Ledger invitò l'uomo a to
gliersi il cappello e, quando 
quegli accondiscese, ognidub 
bìo scomparve. 1 barcaioli, 
che assistevano dal basso alla 
scena, non s i accorsero di 
nulla, a Sembrava cosi ami 
chevole verso l'agente — ha 
detto uno di essi, un certo 
Ted Tilney — che io non 
pensai che stesse accadendo 
nulla di eccezionale». 

L'agente di polizia chiese 
all'uomo individuato di decli
nare le sue generalità, ma, a 
quanto pare, costui diede un 
nome falso. 

— Avete modo di provare 
la vostra identità? — chiese il 
poliziotto. 

— No, signore — fu la ri
sposta 

— Allora, vi prego di v e 
nire con me al posto di p o 
lizia più vicino. 

Christie non sollevò alcuna 
obiezione. Accompagnò Ledger 
al più vicino posto telefonico, 
ove questi telefonò chiedendo 
un automobile. Pochi m o -

j menti d o p o , la macchina 
' i giunse; ne scesero altri due 
Boccia era noto come abile c o n J a o c n t i - ^"«*eme « loro, Chri 
trabbandiere. ed a\eva fatto uar-isf«c risah siili auto che lo por-
te di bande di rapinatori Dalle 
prime indagini sembra che il de 
Htto sia stato compiuto a scopo 

fò, a tutta velocitò, al posto 
di notizia di Putney. 

Poi, mentre la folla, richia-
di \endetta da un elemento del- mata dalla notizia della cat 
ta malavita locale 

Dopo la riconciliaiicne 
spara sulla moglie 

CATANIA, 31. — Stamani in 
piazza Giovanni Verga, tale 
Rosario Seminare ha sparato 
alcun; colpi di pistola contro 
la propria moglie, la 24enne 
Grazia Sicari, la quale, tra
sportata alFospedle è stata giu
dicata in imminente per'colo di 
vita. Il Seminara si è costituito 
ai carabinieri. 

Pare che il tentato uxorici
dio sia stato determinato da 
gelosia. Per lo stesso motivo i 
due si erano separati d: fatto 
circa un anno e mezzo fa; ieri 
si erano riconciliati decisi a ri
cominciare una nuova vita. 

Il Dipartimento della Giustizia USA 
inizia rasarne del ricorso dei Rosenberg 

Le tettÒMuaue di Greeaglau e di ScWkkr knpafMte false 

WASHINGTON, 31. — Il 
Dipartimento della Giustìzia 
americano ha iniziato oggi lo 
esame dei documenti presen
tati dall'avvocato ' Emmanuel 
Bloch, difensore dei coniugi 
Rosenberg, per motivare il 
ricorso alla Suprema Corte 
degli Stati Uniti contro l'ini
qua condanna a morte. 

Esso impugna come falsa 
la testimonianza fornita da 
David Greenglass e così pure 
quella del fotografo Ben 
Schneider. i l quale asserì di 
aver fatto a Julius e Etnei 
Rosenberg le fotografìe per il 
passaporto con il quale essi 
avrebbero tentato di fuggire 
all'estero, mentre, secondo la 
testimonianza di un agente 
del FBI, non li aveva mai 
visti. 

Se la Corte accoglierà l'ap 
BELGRADO. 31. — Il «otto-

segretario Jugoslavo A'.ea Bebler 
ha attenuato staacra die il «uo|pello. i l caso Rosenberg sarà 

discusso ancora una volta d i 
nanzi al tribunale federale 
distrettuale di N e w York. 

Àdenauer parte 
oggi per l'America 

BONN, 31. — Àdenauer par. 
te domani in aereo per Le 
Havre per imbarcarsi sol 
transatlantico « United States » 
alla volta di New York dove 
giungerà il lunedì di Pasqua. 
Durante la sua permanenza di 
undici giorni negli Stati Uniti, 
il Cancelliere conferirà due 
volte con il Presidente Eise
nhower e due volte con il Se 
gretario di Stato John Fostcr 
Dulles. 

Nel corso di un'intervista, 
Àdenauer ha detto oggi fìte 0 
suo viaggio «non mira a 
concludere nuovi accordi con
creti- , Egli ha aggiunto che 

discuterà con il governo ame
ricano la possibilità di aumen
tare gli acquisti off-shore in 
Germania. 

Non v*è dubbio che il Can
celliere toccherà anche il pro
blema della Saar. 

OGGI IN ITALIA 
Ore 12,45 - IMS - (onde corte 

di m. 25,34) Le notizie del matti
no . Notiziaric librario - Radio-
scena. Ore 2» • 2M* - (onde di 
m. 252.75) Nottdario -«Attualità. 
Ore 2»^a - 21 - (onde di m. 243£ 
- 252,73 - 31,4» • 35,25. 4 1 3 ) Gli 
avvenimenti del dorso - Uomini 
e fatti . Attuali» . La vita nelle 
Democrazie Popolari. Ore 22 -
zz^a . (onde di n. 243£) Gli av
venimenti del gitrno - Questa è 
la R.AJ. . La urta economica -
Rassegna della calzone. Ore 2 3 3 
- 24 - (onde di mi2334 - 27*) Ul
time notizie - La n e t dei giovani 
- Attualità Maliche popolari. 
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[tura, andava raccogliendosi 
jintorno al commissariato a 
centinaia, e per vedere il 
mostro la gente arrivava an
che in macchina da altri 
quartieri di Londra, il pri
mo interrogatorio è comin
ciato. Christie è stato inter
rogato per otto ore, dopo di 
che la polizia lo ha trasfe
rito da Putney al posto di 
Notting Hill, quello che è di
rettamente competente per i 
delitti di Raiington Place. Fi
no a quest'ora Scottand Yard 
mantiene il più stretto riser
bo sui risultati délVinterro-
gatorio. 

L'assassino è stato formal
mente incriminato per l'omi
cidio della moglie; non si sa 
se perchè di quel delitto egli 
già si è confessato colpevole, 
o perchè le impronte rilevate 
sul corpo di Ethel Christie 
sono tali da costituire prova 
irrefutabile, anche senza una 
confessione. 

Domani Christie comparirà 
dinanzi al Magistrato chef se
condo la legislazione inglese, 
deve sancire il suo arresto. 

Londra e ringhUterra sono 
così uscite datt'inenbo d i e l* 
opprimeva finché U mostro 
circolava libero. I falsi allar
mi si moltiplicarono, segna
lando la presenza ne i ptmti 
più distanti della capitale e 
della prorincia. Ma il tre
mendo mistero di RflHngtoi» 
Place rimane per ora avvolto 
nella sua tenèbra, e se Vas-
sassino. come può darsi, non 
si risolvesse a confessare, lo 
rimarrà probabilmente per 
sempre, m m o l t i dei suoi 
aspetti. 

Le ricerche che Scottand 
Yard ha continuato anche og
gi m condurre nella casa non 
hanno portato a scoprire al
tri resti, oltre a qìteni aia 
rinvenuti nel piano terreno 
e nel Giardino. Ma le inda
gini non sono neppure valse 
a trovare altri indizi che pos
sano servire a identificare le 
etftime, ancora sconoseinfe. 
e a ricottrnire le circostanze 
in cui I deKtti si sono trotti 
o le ragioni che hanno att i 

rato le vìttime in Rillington 
Place. 

Gli esperti scientifici non 
sono ancora riusciti a stabi-* 
lire se i frantumi ossei, d i s 
sotterrati ieri nel giardino vi
cino ai resti della quinta e 
sesta vittima, appartengano 
a un solo scheletro oppure a 
due, se cioè il numero delle 
vittime sia sette oppure ot
to. E' però sicuro che il ca
davere, o i cadaveri, a cui i 
frammenti appartengono de
ve essere stato bruciato e se
polto nel giardino almeno 7 
anni fa. 

Prima dell'arresto una v>-

~??\^^y~*-'w?& 

John R. Christie 

cina. la signora F l o r e n c e 
Newman, aveva dichiarato 
alla polizia di aver visto do
menica scorsa lo stesso Chri
stie osservare daWangólo del
la strada gli agenti intenti a 
scacare nel giardino. La si
gnora s i voltò per chiamare 
Q marito e quando guardò 
nuovamente fuori dalla fine
stra Christie era scomparso. 
Era stato inoltre accertato 
che mercoledì «corso Christie 
aveva alloggiato in una pen* 
sione dì Londra. Egli aveva. 
scambiato il suo vestito con 
un altro pensionante e te p o 
lizia a c e r a p e r d o diramato 
tma nuova descrizione del 
Christie in base ai dati rac
colti nella pensione. 

Mentre Christie era con
dotto al posto d i polizia, nu
merose giovani e graziose 
donne poliziotte, i n abiti bor
ghesi continuavano a circola
re per le strade d i Londra 
nel tentativo d i trarre in 
arresto Io strangolatore. 

FKAItCO CALAJfAHMSI 
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